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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE. 197’2, ORE 10. - P’TeSi- 
rlenzn del Presidente GJOMO. 

VERIFICA DEI POTERI NEL COLLEGIO XIX (ROMA) 

I1 Presidente comunica di aver chiamato 
a far parte del Comitato per la verifica delle 
schede valide del Collegio di Roma i deputati 
Azzaro, Jacazzi, Pazzaglia, Compagna e 
Nucci. 

I1 deputato Ceccherini richiama l’attenzio- 
ne sulla maniera scandalistica con la quale 
alcuni giornali romani hanno dato notizia de- 
gli accertamenti disposti dalla Giunta in or- 
dine alla lista del PSDI e della conseguente 
sospensione della convalida di due colleghi. 

Dopo interventi dei deputati Jacazzi e Rus- 
so Carlo, il Presidente Giomo esprime il ram- 
marico della Giunta per l’episodio. Sottoli- 
nea che la sospensione della convalida di 
deputati, mentre 6 in corso l’istruttoria di- 
retta ad accertare la fondatezza di un reclamo 
elettorale, è un’ovvia esigenza procedurale 
del tutto indipendente da quello che sark il 
giudizio di merito della Giunta sul reclamo 
stesso. , 

VERIFICA DEI POTERI NEL COLLEGIO I1 (Cumo) 

La Giunta, dopo avere ascoltato la reia- 
zione dell’onorevole La Loggia, procede alle 
seguenti rettifiche di cifre elettorali per le 
liste indicate: 

PCI . . . . . . . .  - i.444 
618 PSI - 

107 PSIUP - 

MSI . . . . . . . .  - 274 
521 PEH - 

PSDP . . . . . . . .  -- 1.048 

. . . . . . . . .  
. . . . . . .  

. . . . . . . .  

PRI . . . . . . . .  - 264 
54 Manifesto - 

MPL . . . . . . . .  - 37 
DC . . . . . . . . .  - 5.463 
Serv. popolo . . . . .  - 36 

. . . . . .  

La, Giunta decide quindi: a)  ai sensi del- 
l’articolo 9 del proprio Regolamento, di pro- 
cedere ad una revisione sondaggio delle sche- 
de: valide, limitatamente a 101 sezioni eletto- 
rali del Collegio, al fine di ottenere elemenli 
di giudizio sulla, fondatezza di un ricorso 
avanzato da Martini Cesare e altri sull’attri- 
buzione dei voti preferenziali nella lista della 
DC; b )  di respingere, dopo aver proceduto 
alla rettifica delle relative cifre elettorali, un 
ricorso avanzato da Farinetti Paolo avverso 
la proclamazione 8el deputato Vineis; c )  di 
proporre la convalida dei seguenti deputati: 

Fracchia Bruno, Mirate Aldo, Nahouni 
Tsacco, Giolitti Antonio, Badini Conf alonieri 
Vittorio, Romita Pier Luigi, Baldi Carlo, Mi- 
roglio Giuseppe, Mazzola Francesco. 

VERIFICA DEI POTERI NEL COLLEGIO VI (BRESCIA) 

La Giunta, dopo avere ascoltato la relazio- 
ne del Presidente Giomo, in sostituzione, ai 
sensi dell’articolo 6 del Regolamento interno 
della Giunta, del relatore designato Brandi, 
procede alle seguenti rettifiche di cifre, elet- 
torali per le liste indicate: 

PCI . . . . . . . . .  + 142 
- 109 PSIUP . . . . . . . .  

PLI . . . . . . . . .  ’+  10 
PSDI . . . . . . . . .  + 1 

1 MSI . . . . . . . . . .  
3 PC-ML . . . . . . . .  

10 PRI . . . . . . . . .  
21 PSI . . . . . . . . .  

- 100 DC . . . . . . . . .  
La Giunta decide quindi: a)  di considerare 

accolto, in quanto conforme alle risultanze so- 
pra indicate, il ricorso avanzato dal deputato 
Terraroli circa la cifra elettorale della lista del 
PCI; b )  di respingere un ricorso avanzato da 
Belussi Ernesla in ordine all’attribuzione 
delle preferenze nella lista della DC; c)  di 
proporre la convalida dei seguenti deputati: 

Abbiati Dolores, Terraroli Adelio, Chia- 
rante Giuseppe, Corti Bruno, Tremaglia Pie- 
rantonio Mirko, Savoldi Gianni, Balzamo 
Vincenzo, Pedini Mario, Rampa Leandro, 
Frau Aventino, Pandolfi Filippo Maria, Alle- 
gri Cesare, Padula. Pietro, Salvi Franco, Bo- 
nalumi Gilberts, Vicentini Rodolfs, Castelli 
Angelo, Capra Michele. Prandini Giovanni. 

- 
A 

- 
- 
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I VERIFICA DEI POTERI XEL COLLEGIO I S  (VERONA) 

La Giunta, dopo avere ascoltato la relazio- 
ne dell’onorevole Ferrari, procede alle se- 
guenti rett.ifiche di cifre elettorali per le liste 
indicate: 

PCI . . . . . . . .  + 2.716 
PSIUP . . . . . . .  + 343 
MSI . . . . . . . .  + 245 
M.anifesto . . . . . .  + 48 
PRI . . . . . . . .  + 74 
PSI . . . . . . . .  + 670 
PSDI . . . . . . . . .  + 406 
PLI . . . . . . . .  + 144 
PC-ML . . . . . . .  + 13 
M P L . .  . . . . . .  + 2 
DC . . . . . . . .  + 6.764 

La Giunta decide quindi, dopo interventi 
dei deputati La Loggia, Azzaro, Jacazzi e Gar- 
gani: a )  di procedere, ai  sensi dell’articolo 9 
del proprio regolamento interno, ad una. revi- 
sione sondaggio delle schede valide, limitata- 
mente ad alcuni comuni deL’Collegio, al fine 
di  ottenere elementi di giudizio sulla fonda- 

, tezza dei ricorsi avanzati da Fornale Matteo 
e Romanato Giuseppe sull’attribuzione dei 
voti preferenziali nella lista della DC; b )  di 
proporre la convalida dei seguenti deputati: 

Busetto Franco, Lavagnoli Mario, Pelliz- 
zari Sergio, Astolfi Maruzza, Franchi Franco, 
Bertoldi Luigi, Guerrini Giorgio, Matteotti 
Giammatteo, Gerolimetto Mario, Rumor Ma- - 
riano, Bisaglia Antonio, Gui Luigi, Fracan- 
zani Carlo, Corà Renato, Erminero Enzo, 
Girardin Luigi, Fontana Giovanni, Olivi Mar- 
cello, Miotti Amalia, Canestrari Alessandro. 

VERIPICA DEI POTERI NEL COTILECIO XIII 
(NAPOLI) 

La Giunta, dopo avere ascoltato la relazio- 
ne del deputato Bubbico, procede alle seguenti 
r.ettifiche di cifre elettorali per le liste indi- 
cate : 

PSIUP . . . . . . . .  - 53 
MSI . . . . . . . . .  + 404 
PAPI . . . . . . . .  - 10 
.Manifesto . . . . . . .  + 15 
PSI . . . . . . . . .  + 99 
PC-ML . . . . . . . .  - 105 
PSDI . . . . . . . .  + 69 
PLI . . . . . . . . .  + 65 
P R I . .  . . . . . . .  + 78 

50 MPL - 
DC . . . . . . . . .  + 786 

. . . . . . . .  

La Giunta decide quindi: a )  di respingere 
un ricorso avanzato da Conte Liberato Mario 
circa i criteri di annullamento di schede adot- 
tati nel comune di Mondragone; b )  di propor- 
re la convalida dei seguenti deputati: 

Amendola Giorgio, Napolitano Giorgio, 
M.asullo Aldo, D’Angelo Luigi, Raucci Vin- 
cenzo, Jacazzi Angelomaria, D’Auria Antonio, 
Conte Domenico, Sandomenico Egizio, Sbri- 
ziolo de Felice Eirene, Roberti Giovanni, Lau- 
ro Achille, Alfano Gennaro, Chiacchio Umber- 
to, Cotecchia Nicola, Di Nardo Ferdinando, 
Pirolo Pietro, De Martino Francesco, Lezzi 
Pietro, Caldoro Antonio, Russo Quirino, Com- 
pagna Francesco, Bosco M.anfredi, Lobianco 
Arcangelo, Gava Antonio, Armato Baldassare, 
Ianniello Mauro, Scotti Vincenzo, Rosati Elio, 
Mancini Vincenzo, Barbi Paolo, Patriarca 
Francesco, Cortes,e Giuseppe, Barba Davide: 
Riccio Stefano, Allocca Raffaele. 

SUI LAVORI DELLA GIUNTA 

I1 Presidente comunica che sono in fase di 
definizione gli accertamenti disposti per i 
collegi di Palermo e Milano. Ottenuti tali dati, 
potrà senz’altro riunirsi il Comitato per la ve- 
rifica della ripartizione dei voti residui, la cui 
composizione si riserva di rendere nota nella 
prossima seduta, dopo aver preso contatti con 
i colleghi dei vari Gruppi. 

Informa altresì che si è riunito il ComibaLo 
per l’esame di compatibilitk delle cariche di- 
chiarate dai deputati: l’argomento sarà inse- 
rito all’ordine del giorno a partire dalla pros- 
sima seduta. 

‘ L A  SEDUTA TERMINA ALLE 1.2. 

GIUSTIZIA (IV) e LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1972, ORE 11,20. - PTe- 
sidenza del Presidente della X l l l  Commissio- 
n e ,  ZANIBELLI, i n d i  del Presidente della IV 
Commissione, REALE. 

Proposte di legge: 

Lospinoso Severini ed altri : Disciplina delle 
controversie individuali di lavoro e delle controver- 
sie in materia di previdenza ed assistenza obbliga- 
toria (Parere d e h  v Commissione) (379) ; 



Bonomi ed altri: Esonero dei lavoratori dal 
pagamento delle spese di soccombenza nei giudizi 
proposti dai lavoratori nei confronti degli istituti 
assicuratori (268). 

(Segui to  della discussione e i i i w i o ) .  

Si prosegue nella discussione sulle linee 
generali, iniziata nella seduta di ieri. 

I1 deputato Bonalumi rileva che le trasfor- 
mazioni intervenute nelle strutture economi- 
che ,e sociali, carat.terizzate dall’accentuarsi 
progressivo della produzione industriale ri- 
spetto a quella agraria, comportano la necea- 
sith di dedicare maggiore attenzione all’attivith 
giurisdizionale concernente i rapporti di lavo- 
ro, i quali costituiscono una quota sempre più 
elevata del complesso delle cause civili, mentre 
gli organici dei relativi uffici giudiziari sono 
tuttora inadeguati rispetto al fabbisogno. 

Tutto ciò comporta un’esasperante lentez- 
za dei procedimenti, che si concludono spes- 
so, in grado di appello, dopo cinque anni dal- 
l’inizio della controversia, a tutto danno della 
parte economicamente più debole, mentre 
l’attuale procedura offre al datore di lavoro 
numerosi incentivi ad ottenere o comunque 
a ritardare l’adempimento dei suoi obblighi. 

I1 progetto di legge n.  379 intende ovvia- 
re a questo stato di cose, rendendo concreta- 
mente operanti i principi costituzionali di 
uguaglianza dei cittadini e di tutela del la- 
voro, nonché le norme sullo statuto dei lavo- 
ratori, che rischierebbero altrimenti di vanifi- 
carsi 01 trepassato i l  cancello delle fabbriche. 

Sottolineati alcuni punti qualificanti del 
provvedimento, ne auspica la sollecita appro- 
vazione, ritenendo che sarebbe un errore gra- 
vissimo, sia sul piano giuridico sia su quello 
politico, considerare di secondaria importan- 
za la riforma in esame. 

Il deputato di Nardo premette che anche 
ieri, in occasione dell’approvazione della ri- 
forma del diritto di famiglia, il gruppo del 
Movimento sociale ha dimostrato di non nu- 
trire una preconcetta opposizione rispetto al!e 
iniziative delle forze di maggioranza, m a  in- 
tende apportare un utile contributo all’opera 
di riforma legislativa. 

La mancata attuazione dell’articolo 39 del- 
la Costituzione, che disciplina l’attività sin- 
dacaie e la contrattazione collettiva, rende 
vieppiù urgente e delicata la riforma in esa- 
me, attraverso la quale si deve dare certezza 
ai diritti del lavoratore, garantendo al tempo 
stesso l’uniformi& delle pronunce giurispru- 
denziali e la celerith della procedura. 

I1 suo gruppo intende pertanto contribuire 
fattivamente al migiiorilmento del testo in 

discussione, nella prospettiva degli obiettivi 
di vasto respiro che con essa vanno perse- 
guiti. 

I1 deputa.to Coccia rileva che eiilranibi i 
relatori hanno racconiandato l’approvazione 
del provvedimento in esame, che costituisce 
il frutto di una concorde volontà politica dei 
vari gruppi e della collaborazione offerta dal 
settore scientifico, dai sindacati e dagli enti 
di pa.tronato e .di assistenza dei lavoratori. 

Si tratta di una proiezione della legg?, 
sullo statuto dei lavoratori, attraverso la ,quale 
si intende realizzare un  salto di qualità ri- 
spetto al formalismo giuridico di stampo otlo- 
centesco, dando vita a.d un  procedimento giu- 
risdizionale legato alla vita .del lavoratore ed 
al sistema produttivo. 

La nuova disciplina 6 certamente perfetti- 
bile, ma traduce per la prima volta in una 
forma compiuta, dopo diverse legislature, le 
istanze di riforma, sicché u n  .dissenso sul 
provvedimento in discussione non può non 
comportar,e l’assunzione di gravi responshbi- 
lità sul piano politico, aprendo una lotta che 
sarebbe certamente dura.. E in queslo ordine 
di idee che non ritiene consigliabile procedere 
alle modifiche ipotizzat,e dal relatore Del Pen- 
nino, rischiandosi altrimenti di creare lacera- 
zioni politiche che comprometterebbero .l’ul- 
teriore iter della riforma, la cui applicazione 
dovrh pera1 tro esser.e garantita. da organici 
interventi di ri,strutturazione dell’ordinamento 
giudiziario, di potenziamento degli uffici giu- 
risdizionali e per l’istituzione del patrocinio 
statale per i non abbienti. 

Al tribunale di Roma un  lavoratore, che 
aveva iniziato una causa tre anni orsono, s i  
i! visto fissare il giudizio all’ottobre del 1973; 
alla corte d’appello di Roma un contadino 
settantenne, gravemente ammalato, che da 
quattro anni attende la. definizione del suo 
trattamento previdenziale, ha  ottenuto la fis- 
sazione della causa soltanto per il dicembre 
del 1973. Questi esempi dimostrano che la si- 
tuazione è giunta al limite, e che npn c i  si 
può permettere il lusso di ritardare l’appro- 
vazione del provvedimento. 

Conclude esprimendo il pressante invito 
del gruppo comunista affinché nella seduta 
odierna venga conclusa la discussione sulle 
linee generali con l’unanime impegno di ap- 
provare senza modifiche il progetto di legge 
n. 379. 

11 deputato MiIia osserva che gii esempi 
test6 citati dal deputato Coccia si aggiungono 
a quelli da lui addotti nel corso dell’esame 
riello stato di previsione della spesa del Mi- 



iiistero della giustizia per -il 1973. Ma l’esa- 
sperante lentezza più che all’inadeguatezza 
delle norme è spesso dovuta al cattivo fun- 
zionamento degli uffici giudiziari, che postula 
l’urgenza di adeguati interventi governativi, 
anche di carattere legislativo. 

In questa ottica sono comunque particolar- 
mente da apprezzare alcune norme del prov- 
vedimento. in discussione, quali quelle che 
abbreviano la procedura d’appello e quella 
che addossa in ogni caso all’ufficio le spese di 
citazione dei testimoni; norma, questa, che 
andrebbe estesa anche ai processi penali.. ?2 
invece criticabile la disposizione che prevede, 
sia pure in via temporanea, la destinazione 
alle preture di almeno un terzo dei magi- 
strati addetti alla giurisdizione civile; ne 
deriverebbe, infatti, la paralisi dell’attività 
dei tribunali e delle corti d’appello. 

Conclude dichiarando che il suo gruppo 
è favorevole alla proposta di legge n. 379. 

I1 deputato Mazzola rileva con compiaci- 
mento l’ampio. consenso che ha riscosso l’im- 
postazion,e generale del provvedimento, il qua- 
le costituisce una conseguenza logica e dove- 
rosa della legge sullo statuto dei lavoratori, 
tendendo all’aff ermazione della dignità della 
persona umana e ad un reale collegamento 
t,ra società e Stato. 

Sottolinea quindi alcuni principi .informa- 
tori della nuova disciplina, basata sull’oralità 
- va in proposito evidenziata la norma che 
vieta udienze di mero rinvio - suIIa gratuità. 
sulla provvisoria esecutività delle pronunce 
non definitive .del giudice. 

Non ritiene peraltro che debba essere ac- 
colto l’invito del ‘deputato Goccia a non ap- 
profondire i rilievi critici,dei relatori e ad aste- 
nersi da qualsiasi modifica. Soprattutto i pro- 
blemi ,evidenziati dal deputato Del Pennino a 
proposito della competenza delle sezioni spe- 
cializzate agrarie e della giurisdizione del giu- 
dice amministrativo esigono un’immediata so- 
luzione per prevenire ostacoli gravi all’attua- 
zione concreta della riforma. Lo stesso dicasi 
a proposito. della procedura per le controversie 
previdenziali, che rischia altrimenti d i  non 
essere ad,eguatamente abbreviata. 

Auspica quindi che il ministro di grazia e 
giustizia dia assicurazioni concrete circa il po- 
tenziamento degli organici degli uffici giudi- 
ziari ed il controllo sul relativo rendimento, 
e conclude sottolineando l’importanza politisa 
del provvedimento, che va attentamente esn- 
minato al fine di prevenire interpretazioni 
equivoche o devianti dallo spirito della ri- 
forma. 

I1 deputato Pietro Riccio rileva la adesione 
sostanziale di tutti i gruppi ai principi infor- 
matori della proposta di legge 11. 379, che ri- 
struttura il processo del lavoro sulla base dei 
criteri della concentrazione, dell’immediatez- 
za e dell’oralità. 

I1 problema della redistribuzi0n.e del la- 
voro tra i vari uffici giudiziari potrebbe in par- 
te risolversi modificando l’articolo 434 del co- 
dice sulla falsariga del nuovo testo dell’arti- 
colo 461, concentrando ciob nella pretura del 
capoluogo anche le controversie in materia d i  
lavoro, oltre che quelle previdenziali. 

Concorda con coloro che ritengono di do- 
ver approfondire il tema della delimitazione 
della competenza delle sezioni specializzate 
agrarie, tra l’altro anche al fine di realizzare 
una maggiore speditezza del procedimento. 
Questo stesso obiettivo potrebbe inoltre essere 
meglio raggiunto disponendo che la contro- 
versia si instauri a seguito di citazione, anzi- 
ché di ricorso. 

Ritiene altresì criticabile la norma che 
consente alla parte di stare in giudizio perso- 
nalmente, dato che il giudice inavvertita- 
mente sarebbe portato a sostenere le tesi della 
parte non assistita da un legale, deviando in 
tal modo dall’imparzialità. Osserva inolt,re 
che nel provvedimento figurano numerose di- 
sposizioni non attinenti alla materia proces- 
suale. . 

Conclude esprimendo, pur con la riserva 
di presentare alcuni emendamenti, un giudi- 
zio largamente favorevole sul provvedimento 
nel suo complesso. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione a mercoledì 25 ottobre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

e INDUSTRIA (XII) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
sull’industria chimica. 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 19’72, ORE 17,30. - PTe- 
. sidenza del PTesidente MoLÈ. 

AUDIZIONE DEL DOTTOR RAFFAELE URSIXI, 
AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA LIQUICHIMICA. 

I1 Comitato ascolta una esposizione intro- 
duttiva del dottor Raffaele Ursini, ammini- 
stratore delegato della Liquichimica, sull’at- 



tività del Gruppo nel quadro dello sviluppo 
dell’industria chimica italiana. 

Prendono, quindi, la parola i deputati 
Preti, Anderlini, Maschiella, D’Alema, Del- 
fino e Baslini, ai quali replica, al termine del- 
la seduta, il dottor Ursini, fornendo ulteriori 
chiarimenti e delucidazioni. 

JA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1972, ORE 20.. - Presi- 
denza del Presidente MoLÈ. 

AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLA CID-4. 

Dopo una breve introduzione del dottor 
Costantino Bagna, presidente della CIDA, l’in- 
gegner Lionello Sebasti del Sindacato dirigenti 
di aziende industriali di Roma svolge una re- 
lazione sulla situazione del settore chimico, 
esponendo le considerazioni della Confedera- 
zione per lo sviluppo della industria chimica 
nel nostro paese. 

Intervengono nel successivo dibattito per 
porre una serie di domande i deputati Giorgio 
La Malfa, Anderlini, Mammì e Baslini, non- 
ché il ,Presidente Molè, ai quali replicano, for- 
nendo ulteriori chiarimenli, l’ingegner Seba- 
sti, il dottor Bagna ed il signor Guido Zanno- 
ni, componente la Giunta esecutiva della 
FNDAI. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,30. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1972, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente CARIGLIA. - Interven- 
gono il Ministro dell’interno, Rumor e il 
Sottosegretario per l’interno, Sarti. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi- 
nanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’anno finanziario 1973 (Tabella 
IL 8); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

J,a Commissione prosegue l’esame dello 
s!alo di previsione della spesa del Ministero 
tlell’ interno. 

I1 deputalo De Sabbata osserva prelimi- 
narmente che il bilancio dell’interno non pub 
essere considerato stac.cato né dal bilancio 
nel suo complesso né dalla linea politica de! 
Governo di centro-destra, che sia raccoglien- 
do i frutti del clima che determina con la 
sua presenza e il suo orientaniento. Cita, 
quindi, una serie di episodi i quali, a sua 
avviso, confermano l’attuale grave stato di 
disfunzione nella vita democratica del Paese. 
sottolineando come di essi non vi sia alcun 
cenno nella nota illustrativa al bilancio e 
nella stessa relazione del deputato Boldrin. 
Per quanto riguarda la prima, inoltre, espri- 
me riserve e rilievi puntuali sul suo conte- 
nuto. , 

Si sofferma, poi, ampiamente sul tema 
delle autonomie locali. Dopo aver sottolinea- 
to l’esigenza che il Governo dia prova, attrn- 
verso alti concreti, di voler’ difendere real- 
mente le autonomie locali, osserva come lo 
stesso, al quale pure erano stati delegati ampi 
poteri da parte del Parlamento, ha  fatto un 
uso limitatissimo e distorto delle facoltà de- 
legategli. Rileva, t.ra l’altro, che il Governo 
nel delegare taluni limitati poteri alle regio- 
ni non attribuisce neanche alle stesse i niezzi 
finanziari per potervi provvedere e, da un 
lato, nulla precisa sulle intenzioni di delegaxe 
altri poteri, mentre, dall’altro, si premura 
- con una interprelazione di prevalente im- 
pronta privatistica - di sottolineare che le 
funzioni delegate alle regioni non possono 
da queste essere delegate ad altri enti locali. 

Quanto al problema finanziario, rileva sia 
l’estrema esiguitb dei fondi destinati alle re- 
gioni che, a suo avviso, deriva da  una restrib- 
t.iva interpretazione delle partecipazioni tri- 
butarie e dall’impostazione dei bilanci, sia 
il vincolo posto alle regioni con i fondi spe- 
ciali che determina una lesione dell’autono- 
mia decisionale in ordine alla destinazione 
delle risorse. 

Conclude affermando che l’impegno per 
la democrazia e l’autonomia, che costituisco- 
no scelte fondamentali del gruppo comunista, 
spiegano il voto contrario del suo Gruppo sul 
bilancio in esame. 

I1 deputato Maria Luisa Cassanmagnago 
analizza part.itamente i problemi relat.ivi al 
settore dell’assistenza auspicando la rapida 
approvazione di una legge-quadro sull’assi- 
stenza sociale, la quale, partendo dalle con- 
clusioni dell’indagine conoscitiva condotta nel- 
la passata legislatura dalla Commissione in- 
terni. riconosca, in applicazione degli artico- 
li 3, 35 e 117 della Costituzione, la possibililiL 
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di garantire a tutti i cittadini una efficiente e 
qualificata rete di prestazioni. 

al  deputato Flamigni si sofferma su alcuni 
problemi inerenti all’organizzazione delle for- 
ze di  polizia. Rilevato come l’Italia, tra i 
Paesi europei, sia quello ove più alti sono gli 
organi della polizia in rapporto alla popola- 
zione, ritiene necessario, da un  lato, rinnova- 
re le vecchie strutture che risalgono all’epoca 
fascista e, dall’altro lato, procedere ad una 
migliore selezione del personale - il cui trat- 
tamento giuridico ed economico deve essere 
totalmente riveduto - per garantire rendimen- 
ti validi ed adeguati alle reali esigenze del 
paese. 

I1 deputato Franchi osserva che il problema 
fondamentale delle forze di pubblica sicurez- 
za non può risolversi soltanto con misure, 
pur esse necessarie, quali l’aumento degli or- 
ganici e la revisione dei criteri di recluta- 
mento se, contestualmente, non si operi per 
rendere economicamente e, soprattutto, moral- 
mente più appetibile la relativa carriera. Ri- 
chiama quindi, l’attenzione della Commissio- 
ne sulla crisi ormai cronica degli enti locali 
attualmente aggravata dai contrasti derivanti 
dalla diversiti1 delle coalizioni politiche che 
sorreggono il Governo centrale e molte ammi- 
nistrazioni locali. Avanza, infine, talune pro- 
poste idonee, a suo avviso, a superare le at- 
tuali gravi carenze degli enti locali. 

I1 deputato Zamberletti, premesso come il 
Ministero dell’interno possa qualificarsi come 
il Ministero della convivenza civile, sottolinea 
che la crisi che attraversano gli enti locali 6 
prevalentemente crisi di crescita delle respon- 
sabilitk più che non di funzionalità operativa 
e che, pertanto, una adeguata riforma sia 
delle strutture legislative sia della finanza lo- 
cale può avviare il problema a rapida solu- 
zione. A suo avviso, l’articolazione sub-regio- 
nale deve prendere in considerazione gli enti 
locali di formazione democratica, individuan- 
do ulteriori forme di partecipazione dei citta- 
dini alla gestione della cosa pubblica. Si sof- 
ferma, quindi, sui problemi della finanza lo- 
cale, della prevenzione e della lotta alla cri- 
minalità, del potenziamento delle forze del- 
l’ordine e della protezione civile. 

I1 deputato Alfano sottolinea la superfi- 
cialità con la quale il relatore ha tra.ttato del 
bilancio del Ministero degli interni, conferma 
le critiche avanzate dal collega Franchi sul 
funzionamento degli enti locali richiamandosi 
soprattutto alla negativa esperienza della sua 
regione, la Campania. 

Dopo aver lamentato il grave fenomeno 
del dilagare della criminalità anche tra i gio- 

vanissimi, per il quale la polizia si dimostra 
impotente, sottolinea l’esigenza di potenziare 
qualitativamente e quantitativamente le for- 
ze di pubblica sicurezza che sono state mo- 
ralmente disarmate. 

Si sofferma, infine,” sui problemi delle 
aziende municipalizzate, delle quali critica il 
sistema di gestione, dell’assistenza pubblica 
e della protezione civile. 

I1 deputato Adriana Lodi esamina partico- 
larmente i problemi dell’assistenza sociale ri- 
chiamandosi agli orientamenti emersi da una 
serie di indagini e studi - dall’inchiesta sulla 
miseria all’indagine conoscitiva sull’assistenza 
in Italia condotta dalla Commissione interni 
della Camera nella passata legislatura - che 
hanno messo in chiara evidenza la necessità 
di trasformare e riorganizzare profondamente 
tutto il sistema dell’assistenza sociale con la 
creazione di unità locali di base per l’eroga- 
zione dei servizi sociali. Esprime ampie ri- 
serve sulla volontà autonomistida del Mini- 
stero degli interni quale si è manifestata attra- 
verso il decreto delegato sul trasferimento alle 
regioni delle funzioni in materia di assistenza 
e beneficienza ed illustra, infine, due ordini 
del giorno, a firma.sua e di altri colleghi di 
gruppo, diretti, il primo, ad invitare il Go- 
verno a favorire la discussione e approvazione 
delle iniziative parlamentari per una legge 
quadro sull’assistenza e, il secondo, ad im- 
pegnare il Governo a provvedere perché gli 
ECA siano messi in condizione di pagare pun- 
tualmente le pensioni ai ciechi civili, modifi- 
cando il sistema di erogazione come suggerito 
dall’unione italiana ciechi. 

I1 deputato Bubbico si sofferma sul proble- 
ma della riforma della legge comunale e pro- 
vinciale rivendicando alla sua parte politica, 
contro coloro che vorrebbero accreditare l’ipo- 
tesi di un soffocamento delle autonomie locali, 
il merito di essersi sempre battuta per svilup- 
pare il pluralismo ed il decentramento. Quan- 
to al tema della lotta contro la violenza e la 
criminalità, osserva che essa viene attuata con 
metodo democratico ma necessita di mezzi 
idonei. 

I1 relatore Boldrin replica quindi agli in- 
tervenuti confermando l’impostazione della 
sua relazione e sottolineando, tra l’altro, come 
non possa essere ritenuta velleitaria la posi- 
zione della maggioranza la quale auspica I’ap- 
provazione di una legge quadro sull’assisten- 
za. Conclude invitando la Commissione ad 
esprimere parere favorevole sul bilancio dello 
Stato - Tabella 8 e sul disegno di legge n. 621 
relativo al rendiconto generale dell’ammini- 
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strazione dello Stato per l’esercizio finanzia- 
rio 1971. 

I1 ministro Rumor, in sede di replica, rin- 
grazia preliminarmente il relatore e tutti gli 
intervenuti, anche coloro che hanno espresso 
posizioni contrarie sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’interno perché 
gli hanno offerto, comunque, utili elementi di 
riflessione. 

Premesso che la discussione si è incentra- 
ta su taluni argomenti fondamentali, rileva 
con sodisfazione come da alcuni commissari 
sono state date del Ministero degli interni le 
definizioni di ministero delle autonomie e 
della convivenza civile, sottolineando che è 
suo intendimento non solo rispettare integral- 
mente le autonomie locali, costituzionalmente 
previste e garantite, ma anche svolgere una 
politica di piena collaborazione con gli enti 
locali. 

Quanto al trasferimento alle regioni delle 
competenze per l’innanzi attribuite al suo di- 
castero, esprime la convinzione che esso sia 
avvenuto nel rispetto della Costituzione ed an- 
che con particolare impegno e sollecitudine 
specie in relazione al passaggio del personale 
che ha in taluni casi comportato un notevole 
depauperamento in alcuni uffici specialmente 
periferici. 

Si sofferma, in particolare, a considerare 
la ’materia dei controlli, in relazione all’arti- 
colo 130 della Costituzione, sottolineando che 
mentre quelli di legittimità sugli atti delle 
Regioni sono stati interamente trasferiti, per 
quanto concerne, invece, il controllo sugli or- 
gani non è prevedibile che esso possa essere 
eliminato perché consiste in atti di stretta 
pertinenza statuale che, tuttavia, il Governo 
esercita con misura e rigore. A suo avviso, il 
rapporto tra Stato centrale ed enti locali non 
deve in alcun modo essere ispirato a principi 
di conflittualità, ma di comprensione e colla- 
borazione, particolarmente necessaria essendo 
Governo, regioni, enti locali, componenti 
tutte essenziali dello Stato. 

Particolare attenzione dedica, quindi, ai 
temi della riforma della legge comunale e pro- 
vinciale e della finanza locale osservando, in 
relazione alla prima che, anche se si è fatta 
attendere, quanto meno oggi essa può collo- 
carsi in un quadro piia organico per la soprav- 
venuta realizzazione dell’ordinamento regio- 
nale. La nuova legge comunale e provinciale 
dovrk definire la posizione istituzionale dei 
comuni e delle province, precisare le funzioni 
proprie e quelle eventualmente delegate dalla 
Regione, in modo da consentire ai comuni, 
fermi restando i loro compiti tradizionali, di 

essere sempre pih tra gli istituti animatori del 
progredire civile del Paese, nel quadro gene- 
rale della programmazione che non può non 
investire anche l’impegno organico degli enti 
locali. Tra  le esigenze che devono cssere oggi 
sodisfatte in una moderna legislazione, indi- 
ca la soppressione della distinzione tra spese 
obbligatorie e facoltative, l’accentuazione del- 
la potestà regolamentare dei comuni nelle ma- 
terie di loro competenza, e infine, una norma- 
tiva razionale relativamente alle responsabi- 
litA degli amministratori. 

Alla soluzione del problema della crisi 
della finanza locale, la cui urgenza è a tutti 
nota, potrà farsi fronte, mentre si appresta 
la  legge sulla finanza locale, da un lato, con 
l’erogazione da parte dello Stato di contributi 
commisurati alle entrate degli enti locali de- 
gli ultimi anni, come è appunto previsto dalla 
legge tributaria, e, dall’altro, con un  graduale 
ripianamento degli attuali rilevanti deficit.  

In merito al problema dell’assistenza, dopo 
aver rilevato come la relativa materia sin 
stata trasferita alle Regioni attraverso l’ema- 
nazione di due decreti delegati concernenti 
l’uno l’assistenza pubblica e l’altro quella pri- 
vata, sottolinea per quest’ultimo come, lo Sta- 
to abbia attribuito la competenza alle regioni 
mediante delega dei suoi poteri. Sottolinea 
inoltre, come già sia stata predisposta una 
prima bozza di legge-quadro, da presentar2 
tempestivamente al Parlamento. 

Sul tema della, protezione civile, rilevatu 
come la legge gik approvata dal parlamento, 
richiederà, probabilmente, dei ritocchi specie 
in relazione agli organici dei vigili del fuoco 
che appaiono attualmente carenti ‘per la ot- 
tenuta riduzione dell’orario di la.voro, assi- 
cura la Commissione che darà rapido corso 
all’emanazione del regolamento completando 
tutti gli adempimenti rimessi dalla legge al 
Ministero dell’interno. 

Si sofferma, poi, ampiamente sul tema del- 
l’ordine pubblico e delle forze di polizia. 
Dopo a.ver messo in evidenza i problemi spe- 
cifici (carenza nei settori della polizia stra- 
dale e in quella giudiziaria) che richiedono 
l’aumento - 5 mila unità - degli organici del- 
la pubblica sicurezza, sottolinea come le at- 
tuali scuole, nelle quali si attua la  formazione 
degli agenti dell’ordine, si ispirino ad un 
indirizzo che esalta la funzione civile, il senso 
di responsabilità e di solidarietà che deve ani- 
mare le forze dell’ordine in uno con il senso 
del dovere, severo e duro, di contrastare la 
criminalitti e la violenza prevenendola, impe- 
dendola, combat tendola. 
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Conclude assicurando la Commissione che 
il ministro dell’interno 6 consapevole delle 
sue responsabilità, dei suoi compiti complessi 
e incisivi sulla vita della nazione cui egli 
intende assolvere con il massimo impegno. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli ordini del giorno. I1 ministro Rumor di- 
chiara di non accogliere l’ordine del giorno 
n. 1, proposto dai depulati De Sabbata ed al- 
tri, così concepito : 

(( La Camera, 
constatato che le trasformazioni sociali in 

atto hanno posto alla pubblica considerazio- 
ne anche nel settore dell’assistenza, problemi 
nuovi e urgenti; 

tenuto conto dell’ordinamento regionale 
che realizza il disegno autonomistico e plura- ’ 
listico previsto dalla Costituzione e in coeren- 
za con le conclusioni dell’indagine conoscitiva 
sull’assistenza in Italia condotta dalla Com- 
missione Interni; 

invita il ‘Governo 
cz favorire con urgenza la discussione e l’ap- 
provazione delle proposte, presentate e in via 
di presentazione, d’iniziativa parlamentare 
per una legge di principi generali sull’assi- 
stenza sociale che riconosca, in applicazione 
degli articoli 3, 35,’ 38 e 117 della Costituzione, 
la possibilità di garantire a tutti i cittadini 
un’efficiente e qualificata rete di prestazioni e 
il superamento definitivo di quelle forme di 
assistenza settoriale che ancora sussistono in 
gestione a enti nazionali n. 
(0/620/00l/2) 

L’ordine del giorno B poi posto in votazio- 
ne e respinto dalla Commissione. 

. I1 ministro dichiara di accogliere come rac- 
comandazione, l’ordine del giorno n. 2 pro- 
posto dai deputati Fabbri Seroni hdriana, 
Lodi Faustini Fustini Adriana, Mendola Giu- 
seppa e De Sabbata, e così concepito: 

(( La Camera, 
in considerazione del fatto che migliaia 

di ciechi civili non ricevono l’erogazione delle 
pensioni, dovute loro in base alla legge n. 382 
del 27 maggio 1970, dal mese di agosto e che 
in ogni caso tutti i ciechi civili ricevono con 
notevole ritardo la pensione, 

impegna il Governo 
a provvedere con urgenza affinch6 gli Enti 
comunali di assistenza .siano messi in condi- 
zione di pagare puntualmente le pensioni ai 
ciechi civili e a modificare il sistema di ero- 

gazione sulla base delle proposte avanzate dal- 
l’Unione italiana ciechi )). 
(O/  620; 002/2) 

I1 Ministro accetta l’ordine del giorno n. 3 
proposto dai deputati Boldrin, Bubbico, Bu- 
calossi, Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa, 
Zamberletti, così concepito: 

(( La Camera, 
in sede di esame dello stato di previsione ~ 

della spesa del Ministero dell’interno per 
l’anno finanziario 1973, 

invita il Governo: 
1) alla presentazione della riforma orga- 

nica della legge comunale e provinciale che, 
in armonia col disegno pluralistico della Co- 
stituzione repubblicana e con la recente attua- 
zione dell’ordinamento regionale: 

a )  sotto il profilo istituzionale, tenendo 
conto di proposte anche recentemente avan- 
zate in varie sedi, affronti il problema delle 
grandi aree metropolitane, dei nuovi compiti 
che gravano su comuni e provincie, delle esi- 
genze comprensoriali intermedie tra comuni 
e regioni, della carenza dei mezzi rispetto alla 
modifica della struttura e della realtà econo- 
mica del Paese, dell’esigenza di partecipazio- 
ne dei cittadini mediante un ampio decentra- 
mento, cui corrispondono accresciute capacità 
di funzionamento e di intervento; 

b )  sotto il profilo della finanza locale: 
colleghi strettamente l’aspetto istituzionale a 
quello che riguarda oggi la difficile, grave con- 
dizione della finanza locale, resa più acuta 
dalla nuova realtà e dalle responsabilità cre- 
scenti che gravano sugli Enti locali; 

2) alla presentazione della legge quadro 
per l’assistenza, che definisca chiaramente gli 
obiettivi cui dovrà ispirarsi nel suo complesso 
l’ordinamento assistenziale italiano ) I ,  

(0/620/003/2) 

l3 accolto dal ministro come raccomanda- 
zione l’ordine del giorno n. 4 ,  dei deputati 
De Sabbata e Baldassi così concepito: 

(( La Camera, 
considerate le difficoltà dei comuni che 

hanno, per ragioni diverse, forti incrementi 
di popolazione in circoscritti periodi stagio- 
nali; 

valutato che tali comuni debbono soppor- 
tare spese straordinarie di consistente portata 
per adeguare le strutture ed i servizi alle esi- 
genze della popolazione (( aggiuntiva )), spese 
che si uniscono a quelle necessarie a sodisfare 
le esigenze dei cittadini stabilmente residenti, 
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impegna il Governo 
a studiare e dare corso a provvedimenti iali 
da garantire ai comuni in questione più alti 
proventi per porli in condizione di far fronte 
a quelle eccezionali spese suppletive D. 
(0/620/ 004/2) 

Relativamente all’ordine del giorno n. 5, 
dei deputati De Sabbata e Baldassi, il Mi- 
nistro invita i presentatori a ritirarlo in 
quanto, così come formulato, non potrebbe 
accoglierlo, mentre è suo intendimento pren- 
dere contatti con i dirigenti dell’ANC1 e va- 
lutare i loro suggerimenti. I1 testo dell’ordine 
del giorno è il seguente: 

(1 La Camera, 
considerata la necessita di mettere in 

grado i Comuni e le Provincie di assolvere 
alle funzioni nuove e accresciute che loro 
spettano dopo la nascita delle Regioni con 
l’avvenuto trasferimento dei poteri; ritenendo 
che sia perciò urgente una nuova legislazione 
delle autonomie e della finanza locale per 
assicurare gli strumenti e i mezzi necessari 

invita i l  Governo 
a prendere in attenta e positiva considera. 
zione le pronunce che sulla legislazione delle 
autonomie e della finanza locale sono venute 
dagli organi dirigenti dell’ANC1 e dal Con- 
vegno di Viareggio del settembre 1972; adot- 
tare tutte le iniziative atte a realizzare tutte 
le aspirazioni così manifestate, avviando an- 
che un aperto confronto fra il Governo, gli 
Enti locali e le loro associazioni )). 

1(0/620/005/2) 

I1 deputato De Sabbata non aderisce all’in. 
vito del Ministro di ritirare l’ordine del Gior- 
no per la votazione del quale, tuttavia, non 
insiste, nonostante esso sia considerato re. 
spinto dal Governo. 

I1 ministro dichiara di respingere l’ordine 
del giorno n. 6 proposto dai deputati De Sab. 
bata, Baldassi e Menichino, così concepito: 

considerato che l’autonomia dei comuni 
e delle province è elemento essenziale del 
sistema di autonomia che deve caratterizzare 
la struttura della Repubblica, 

impegna i l  Governo 
ad adottare tutti gli atti e le iniziative neces- 
sari per: 

a )  eliminare definitivamente ogni resi- 
duo dei precedenti controlli, ispirati a conce- 

I( La Camera, 

zioni centralistiche non conformi alla Costitu- 
zione della Repubblica; 

b )  escludere ogni artificiosa distinzione 
fra controllo sugli atti e controllo sugli or- 
gani; 

c )  modificare secondo una pilj corretta 
attuazione delle norme costituzionali le dispo- 
sizioni sui controlli della legge n. G2 del 1953 D. 
(0/620/006/2) 

L’ordine del giorno è poi posto in votazione 
e respinto dalla Commissione. 

I3 invece accolto dal ministro come racco- 
mandazione, l’ordine del giorno n. 7 dei de- 
putati De Sabbata, Menichino e Baldassi, 
così concepito: 

La Camera, 
considerata l’attuale fase di struttura- 

zione dei nuovi poteri regionali; riaffermata 
la necessi tà di adeguare l’ordinamento giuri- 
dico e l’organizzazione amministrativa alle 
esigenze dell’autonomia, secondo il preciso 
dettato della Costituzione 

impegna il Governo 
ad adottare ogni provvedimento e a promuo- 
vere ogni attivita capaci di ottenere rapida- 
mente: 

a)  il completamento del trasferimento 
dei poteri alle regioni, con particolare riguardo 
agli Enti e il loro ampliamento anche median- 
te l’uso della delega; 

b )  l’adeguamento alla nuova situazione 
dei poteri delle Regioni a statuto speciale; 

c )  l’accrescimento dei mezzi a disposi- 
zione delle Regioni per le scelte autonome 
delle Regioni stesse; 

d )  il riordinamento dei ministeri per il 
loro adeguamento alle nuove strutture auto- 
nomiste; 

e )  ogni agevolazione alla delega a Co- 
muni e Province e alle loro associazioni sia 
dei poteri propri delle regioni sia dei poteri 
delegati D. 
(0/620/007/2) 

Sull’ordine del giorno n. 8 dei deputati 
Franchi e Alfani, il ministro dichiara di ac- 
cogliere come raccomandazione la prima par- 
te, fino alle parole: (1 alle esigenze delle po- 
polazioni locali )) e di respingere la parte fi- 
nale che contraddice al regime istituzionale 
della repubblica. Il testo dell’ordine del gior- 
no è il seguente: 

(1 La Camera, 
di fronte alla profonda crisi che trava- 

glia gli enti locali, impegna il Governo ad 
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affrontare sollecitamente la riforma della leg- 
ge comunale e provinciale nello spirito di  
una moderna visione della funzione dell’ente 
locale, con particolare riferimento alla com- 
posizione degli organi, alla loro elezione, ai 
loro poteri: visione che garantisca, nel rispet- 
to della libertà e della democrazia, una mag- 
giore snellezza ed efficienza ed una profonda 
aderenza alle esigenze delle popolazioni locali, 
che ormai devono trovare istituzionale rap- 
presentanza per categorie economiche e so- 
ciali negli organi medesimi dell’Ente )) 
(0/620/008/2). 

La parte dell’ordine del giorno non accol- 
ta dal ministro è poi posta in votazione e re- 
spinta dalla Commissione. 

IE accolto dal ministro come raccomanda- 
zione l’ordine del giorno n. 9 dei deputati 
Franchi e Alfano, così concepito: 

(( La Camera, 
di !fronte ai pressanti problemi della pro- 

tezione civile, 
invita il Governo 

il Governo a rendere operante la legge 8 di- 
cembre 1970, n. 996, emanando senza ulte- 
riore indugio il Regolamento, instaurando il 
Comitato interministeriale e la Commissione 
interministeriale tecnica, strumenti’ indispen- 
sabili alla iniziale esecuzione del1,a legge me- 
desima che investe un settore di così evidente 
preminenza )). 
(0/620/009/2) 

I1 ministro accoglie con raccomandazione 
l’ordine del giorno n. 10, dei deputati Franchi 
e Alfano, così concepito: 

( (La  Camera, 
di fronte ai prioritari problemi dell’or- 

dine pubblico e della lotta contro la delin- 
quenza, 

impegna il Governo: 
1) a garantire la tutela della vita. fisica 

a lutti i cittadini ed a rendere effettivo il loro 
diritto alla libertà, attraverso una ferma azio- 
ne tendente a prevenire e reprimere con chia- 
ra volontà ogni forma di violenza.; 

2) a svolgere una massiccia azione ten- 
dente a comprimere e debellare il dilagare 
delle pubblicazioni esaltatrici della violenza 
e della lotta armata.; 

3) a difendere la gioventù portando deci- 
sivi attacchi al malcostume: dalla repressio- 
ne della stampa pornografica, alla lotta contro 

gli spettacoli osceni ed offensivi della morale 
del popolo italiano; 

4 )  ad intraprendere tutte quelle iniziative 
che tendano alla pacificazione tra gli italiani, 
onde le nuove generazioni - dalla ripresa di 
un civile dialogo tra i protagonisti della lotta 
politica - possano trarre elemento di coesione 
e di progresso per il bene della P,atria co- 
mune l ) .  

(0/620/0i0/2) 

I1 Presidente Cariglia pone, quindi, in vo- 
tazione la proposta di esprimere parere favo- 
revole sulla tabella n. 8: Stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’interno per 
l’anno finanziario 1971, per 1.a parte concer- 
nente il Ministero dell’interno. 

La Commissione a.pprova a maggioranza, 
dando mandato al relatore di stendere il 
parere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 15. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1972, ORE 12. - Presi- 
denza del PTesidente PRETI. - Intervengono, 
per il Governo, il Ministro delle partecipa- 
zioni statali, Ferrari-Aggradi, e i Sottosegre- 
tari di Stato: per il tesoro, Fabbri; e per le 
partecipazioni statali, Mattarelli. 

Disegno di legge: 

Aumento del fondo di dotazione dell’EFIM - 
Ente partecipazioni e finanziamento industria mani- 
fatturiera (Parere della V I  e della X I I  Commissione) 
(677). 

(Seguilo dell’esame e rinvio). 

I1 Ministro delle partecipazioni statali Fer- 
rari-Aggradi fornisce i chiarimeriti .e gli ulte- 
riori elementi di valutazione e di giudizio 
richiesti dalla Commissione nel corso della 
precedente seduta dedicata all’esame del di- 
segno di legge. 

Il Ministro chiarisce che la valutazione 
qualitativa degli investimenti effettuati e pro- 
grammati dall’EFIM presenta aspetti di par- 
ticolare interesse, poiché proprio sotto questo 
aspetto squalitativo gli interventi dell’impresa 
pubblica si differenziano da .quelli dell’im- 
presa privata e quelli dell’EFIM si caratteriz- 
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zano nell’ambito della politica industriale; 
dopo aver accennato .alle iniziative nel sel- 
tore vetraio e nel settore alimentare, ag- 
giunge che uno degli aspetti qualificanti del- 
l’azione dell’EFIM è costituito dalla scelta 
della localizzazione degli investimenti, che 
ha portato a realizzare tutte o quasi tutte le 
nuove iniziative nel Mezzogiorno: il che ha 
consentito da un lato, di wea,re le premesse 
per la costituzione di un’ampia base occupa- 
zionale industriale nel Sud e per la realizza- 
zione di un tessuto connettivo in gran parte 
costituito da aziende medie ad elevata inten- 
sità ‘di occupazione, ,da.ll’altro, di riduiye i fe- 
nomeni .della emigrazione e della congestione 
nelle aree di precedente industrializzazione 
del Centro-Nord. 

Successivamente, il Ministro passa ad illu- 
strare la valutazione del fabbisogno per gli 
investimenti programmati dall’EFIM, intratte- 
nendosi, in particolare, sui progetti ALSAR 
ed Eurallumina’ e ,sull.e iniziative in corso di 
realizzazione nel settore ,del cemento, ed af- 
fronta il tema .della redditività degli investi- 
menti neI1’esperi.enza .dell’EFIM, precisando 
che la ipotesi-base per la scelta di un pro- 
getto di investimento è sempre costituita da 
una redditività di livello comparabile a quello 
c0munement.e adottato per l’avviamento di 
iniziative in,dustriali. cioè sufficiente ad una. 
sodisfacente remunerazione del .capitale inve- 
stito, anche se deve riconoscere che il rag- 
giungimento di livelli ,di remuneratività so- - 
disfacente non si presenta sempre con lo stes- 
so grado di rapidità, come nel caso di inve- 
stimenti effettuati nel Mezzogiorno, ove il pe- 
riodo di avviamento è risultato spesso con- 
sider,evolmente più lungo del previsto per 
una serie di cause socio-economiche ,di tipo 
strutturale; inoltre, per quanto riguarda gli 
investimenti dell’EFIM in aziende da ristrut- 
turare o da riconvertire, la redditivitj deve 
essere valutata non in termini di maggiori 
utili, ma di minori per.dite nell’a.zienda con- 
siderata nel suo complesso. 

Dopo aver fornito dati ed indicazioni ana- 
litiche su taluni dei quesiti postigli nella pre- 
cedente seduta da alcuni degli oratori interve- 
nuti nel dibattito (a  proposito del contributo 
di terzi azionisti alla realizzazione dei pro- 
grammi dell’EFIM; a proposito dei program- 
mi dello stesso EFIM nel settore del materiale 
rotabile; nonché a proposito della questiona 
relativa ai dividendi distribuiti e alla rivalu- 
tazione dei terreni della Finanziaria E. Breda), 
il Ministro Ferrari-Aggradi si sofferma ad il- 
lustrare ampiamente la situazione e le pro- 
spettive di sviluppo dell’iwdustria dell’allaa- 

minio in Italia, e ricorda che, fln dal 196k, 
1’EFIM ha affrontato il problema della neces- 
sità della creazione di un’industria dell’allu- 
minio di dimensioni sufficienti ad affrontare 
la concorrenza internazionale in condizioni di 
parità, ponendo mano alla realizzazione del- 
l’impianto dell’ALSAR e all’aviamento del- 
l’Eurallumina, nonché all’assunzione di par- 
tecipazioni nella SAVA. 

Tale processo di concentrazione dovrà es- 
sere portato ulteriormente avanti per creare 
una struttura unitaria nella quale, accanto 
alle attività dell’EFIM, confluiscano anche 
quelle della Montedison, con tutte le garan- 
zie di validità tecnica ed economica necessa- 
rie all’inserimento della produzione italiana 
nella grande industria internazionale dell’al- 
luminio: è questa la ragione per la quale 
si renderà necessario un ulteriore apporto di 
9O‘miliardi al fondo di dotazione EFIM. 

Dopo che i deputati Delfino e Baslini han- 
no avanzato richieste di delucidazioni, cui 
replica il Ministro Ferrari-Aggradi, il Pre- 
sidente Preti rinvia ad altra seduta il seguito 
dell’esame del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,l.O. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

o 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1972, ORE 13,I.O. - Pre- 
sidenza del Presidente PRETI. - Interviene 
per il Governo il Sottosegretario di  Stato per 
il tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Delega al Governo pcr l’emanazione di norme 
sullo stato giuridico del personale direttivo, ispet- 
tivo e docente della scuola materna, elementare, 
secondaria e artistica, nonche su aspetti peculiari 
dello stato giuridico del personale non insegnante 
(Pmrere‘all’dssemblea) (304). 

Dopo che il relatore Gargano ha illustrato 
gli emendamenti all’articolo 3 del disegno di 
legge, il Sottosegretario Fabbri chiarisce che 
l’onere implicato dall’emendamento governa- 
tivo può valutarsi nella misura di lire 36 mi- 
liardi per l’anno finanziario 1973, 216 per i l  
1974 e 252 per il 1975; il Tesoro, pertanto, 
manifesta consenso sul nuovo testo dell’arti- 
colo 3 proposto dal Governo, ma suggerisce 
di integrarlo con la indicazione di spesa e 
copertura per il primo anno di incidenza del- 
la spesa (f973), da fronteggiare a riduzione 
del fondo globale, con parziale utilizzo della 
posta di 80 miliardi, ivi iscritta per la riforma 
universitaria, posta che il Governo si propone 
di reintegrare con il primo provvedimento di 
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variazioni al bilancio. Parere contrario ma- 
nifesta, invece, su tutti gli altri emendamenti 
che implicano conseguenze finanziarie. 

I1 deputato Raucci, dopo aver dichiarato 
insufficienti gli stanziamenti predisposti dal 
Governo e inaccettabili le proposte al riguar- 
do presentate, propone che la Commissione 
esprima parere favorevole sugli emendamenti 
di iniziativa dei deputat.i Tedeschi ed altri, 
a copertura dei quali, per un importo non 
superiore ai 45 miliardi per il 1973, potrebbe 
essere richiamato Io stanziamento di fondo 
globale, testé evocato dal rappresentante del 
Tesoro, che offre sufficienti disponibilità. 

La Commissione, quindi, dopo aver re- 
spinto la proposta del deputato Raucci adotta, 
a maggioranza, la seguente decisione: 

(( La Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole sul nuovo testo dell’artico- 
lo 3 proposto dal Governo (emendamento 
3. 10) a condizione che risulti integrato dalla 
indicazione di spesa e copertura implicata a 
carico delt’esercizio finanziario 1973. La Com- 
missione ritiene di poter suggerire il seguen- 
te comma aggiuntivo : All’onere derivante dal- 
l’attuazione della presente legge e valutate 
in lire 36 miliardi per l’anno finanziario 1973, 
si fa fronte mediante riduzione del capitolo 
11. 3523 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’anno finanzia- 
r io medesimo. 

La Commissione invece delibera di espri- 
mere parere contrario’ sugli emendamenti Te- 
deschi ed altri (3. 10. i), Tedeschi ed altri 
(3. 10. 2), Grilli ed altri (3. 10. 8), Nicosia 
ed altri (3. 10. 9), Tedeschi ed altri (3. 10. 3), 
Tedeschi ed altri (3. 10. 4),  Tedeschi ed altri 
(3. 10. 5),  Tedeschi ed altri (3. 10. 6) ,  poiche 
tali emendamenti implicherebbero una ulte- 
riore’ maggiore spesa in misura non determi- 
nata e certamente non fronteggiabile con i 
mezzi finanziari reperiti a copertura dell’one- 
re derivantk dal nuovo testo dell’articolo 3 del 
disegno di legge proposto dal Governo ”. 

LA SEDUTA TERMINt\ ALLE 13,30. 

Comitato partecipazioni statali. 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1972, ORE 9,15. - l’re- 
sidenza del PRESIDENTE COMPAGNA. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di 
Stato per le partecipazioni statali, Mattarelli. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle partecipazioni statali per Vanno finanziario 
1973 (Tabella n. 18); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

All’inizio di seduta, il deputato D’Alema 
manifesta la più. viva protesta per l’assenza 
dei deputati della maggioranza. 

I1 Comitato prosegue l’esame congiunto 
dei due disegni di legge, per il parere da 
trasmettere alla Commissione in sede ple- 
naria. 

I1 deputato Delfino, riprendendo talune 
delIe osservazioni contenute nella relazione in- 
troduttiva del Presidente Compagna; rileva 
come la incerta e diffici1e.situazione delle im- 
prese pubbliche dipenda dal fallimento della 
politica di programmazione (di cui le parte- 
cipazioni statali avrebbero dovuto costituire 
il più efficiente strumento di realizzazione) e 
dalla conseguente emarginazione del ClIPE da 
organo di propulsione a istituto di’ mera .re- 
gistrazione delle decisioni assunte dagli enti 
di gestione. Lamenta, altresì, che il Parlamen- 
to sia costretto, ancora una volta, ad esami- 
nare il bilancio del. Ministero delle parteci- 
pazioni statali senza conoscere l a .  relazione 
programmatica degli enti di gestione ed in 
una situazione drammatica e confusa, in cui 
si assiste all’indiscriminato e ingiustificato 
aumento dei fondi di dotazione degli enti di 
gestione. 

I1 deputato Bernini, dopo aver anch’egli 
protestato per il ritardo del Governo nella 
presentazione della relazione programmatica, 
giudica assai interessante la relazione Compa- 
gna almeno per tre considerazioni che ne sca- 
turiscono. anzitutto il problema della; com- 
patibilith tra la piattaforma delle rivendica- 
zioni sindacali e lo sviluppo dei programmi 
delle partecipazioni statali : al riguardo, ri- 
corda che l’aumento della produttività avreb- 
be dovuto consentire il riassorbimento dei mi- 
glioramenti salariali del 1969 ed il manteni- 
mento della competitivith industriali anche in 
campo internazionale; d’altra parte, non si 
può pretendere il contenimento dei salari di 
fronte alla lievitazione dei prezzi, nel mo- 
mento in cui non si aggrediscono le posizioni 
della rendita parassitaria che ne sono all’ori- 
gine. Quanto, poi, alla politica di salvataggio 
da parte delle partecipazioni statali ed alla 
localizzazione nel Sud delle attività sostitu- 
tive per concorrere alla industrializzazione 
del Mezzogiorno, ritiene che tale problema 
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debba essere esaminato in rapporto al peso 
che l e  industrie hanno nella economia locale, 
con riferimento soprattutto ai livelli occupa- 
zionali, e non come principio valido in via 
generale ed assoluta, per evitare il pericolo 
di tagliar fuori le partecipazioni statali pre- 
senti nella parte più industrializzata del pae- 
se. Quanto, infine, all’intervento delle parte- 
cipazioni statali in nuovi settori (quali quello 
delle infrastrutture), ammonisce che una at- 
tenuazione della presenza delle aziende pub- 
bliche al Nord per accelerare lo sviluppo del 
Sud rischierebbe di creare nuove tensioni che 
finirebbero per ripercuotersi sulla produttivi- 
tB e, quindi, su tutto lo sviluppo economico. 
Dopo aver sottolineato l’esigenza di un nuovo 
indirizzo economico diverso da quello attua- 
le (richiamandosi alla proposta di legge pre- 
sentata dal gruppo comunista per una nuova 
struttura degli enti di gestione, tendente ad 
inserire gli enti medesimi in un contesto più 
ampio dell’intervento pubblico, al fine di ac- 
crescerne il ruolo propulsivo dello sviluppo 
economico), conclude ribadendo il giudizio ne- 
gativo della sua parte sulla politica delle par- 
tecipazioni statali. 

I1 deputato D’Alema denuncia il metodo 
con il quale il Governo sottopone al Parla- 
mento i problemi relativi alle partecipazioni 
statali e ricorda le insufficienti e lacunose do- 
cumentazioni ed elaborazioni con le quali, an- 
che di recente, sono stati richiesti aumenti 
cospicui di fondi di dotazione di taluni enti 
di gestione, al di fuori di qualsiasi program- 
mazione seria e democratica dell’intervento 
delle imprese pubbliche. Affronta, quindi, il 
tema dei rapporti tra potere centrale e Re- 
gioni, e adombra la ipotesi di nuovi rapporti 
tra enti di gestione ed organismi regionali, 
che potranno realizzarsi solo a condizione che 
le Regioni siano effettivamente messe in grado 
di esercitare le proprie funzioni, attraverso 
il trasferimento di poteri e di mezzi finan- 
ziari e l’abbandono di certe posizioni di resi- 
stenza da parte degli organi centrali della 
pubblica amministrazione. Preannuncia, quin- 
di, fin d’ora la richiesta di un dibattito in 
Commissione bilancio per conoscere quale sia 
l’orientamento e quali siano le direttive del 
Governo a proposito della presenza pubblica 
nella Montedison e, più in generale, a propo- 
sito della determinazione e del controllo della 
politica delle aziende a partecipazione statale. 
Quanto alla politica di salvataggio, dichiara 
che la sua parte è contro il mantenimento di 
industrie obsolete, a patto che la eliminazione 
di aziende in dissesto si accompagni con la 
creazione di attività sostitutive, nel contesto 

di una visione economica generale e program- 
mata in cui le partecipazioni statali dovreb- 
bero assolvere ad un ruolo di propulsione e 
di guida; critica, infine, la politica degli in- 
centivi, che deve essere rivista ed aggiornata, 
anche in riferimento alla funzione strategica 
assegnata alle imprese pubbliche. Concluden- 
do, e dopo aver brevemente accennato alla 
questione dei porti e della cantieristica (la- 
mentando la carenza di qualsiasi politica in 
proposito), dichiara che, mentre lo trovano 
consenziente taluni dei problemi e degli inter- 
rogativi sollevati dal presidente nella sua re- 
lazione, non può peraltro condividere il qua- 
dro di riferimento e le generiche soluzioni 
adombrate. 

I1 deputato Bodrato, pur riconoscendo che 
si i! accresciuto l’apporto quantitativo delle 
imprese pubbliche allo sviluppo economico 
del paese (soprattutto di fronte alla caduta 
degli investimenti delle industrie private), 
ritiene che sia necessaria una rimeditazione 
del ruolo delle partecipazioni statali per i ri- 
flessi che queste hanno nelle modalità di cre- 
scita della economia italiana, allo scopo di 
valutare la corrispondenza tra i programmi 
enunciati e la capacità di realizzazione dei 
programmi medesimi, soprattutto laddove 
questi ultimi indicano una politica innovativa. 
Dopo aver accennato ai rischi derivanti dal- 
l’invecchiamento delle strutture industria1 i 
italiane (dovuto soprattutto all’assenza di pro- 
grammi settoriali delle imprese italiane e, in 
particolare, delle imprese che fanno capo al- 
l’IRI), affronta il tema degli interventi e dei 
programmi dell’ENEL e, più in generale, del- 
la situazione dell’industria nucleare, lamen- 
tando che il nostro paese non è in grado di 
fare progettazioni nucleari né di organizzare 
una industria capace di produrre elementi per 
le centrali. Quanto al discorso sulla ristruttu- 
razione degli enti di gestione, sembra ci si 
sia finora limitati al passaggio di imprese da 
un gruppo all’altro, cioè a, processi d i  aggiu- 
stamento, che non hanno avviato ad alcuna 
soluzione la polemica sui (( conglomerati 1) e 
quella sulla gestione delle aziende (ad esem- 
pio, la gestione complessiva dell’EFIM na- 
sconde all’interno del gruppo numerose ge- 
stioni deficitarie). Riprendendo, quindi, il di- 
scorso sui fondi di dotazione, si chiede se le 
richieste per una loro integrazione sia ancora 
dettata dalla necessith di intervenire a soste- 
gno di programmi industriali innovativi e se 
non siano piuttosto giustificate dall’esipenza 
di finanziare programmi tradizionali o addi- 
rittura d i  ripianare Bestioni deficitarie. venen- 
do in tal motlo a distorcere la stessa funzione 
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assegnala al capitale di rischio fornito dalla 
mano pubblica. 

I1 Presidente Compagna rinvia, quindi, il 
seguito e la conclusione del dibattito (con la 
replica del relatore e del Ministro) alla se- 
duta di martedì 24 ottobre, alle ore 11. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1972, ORE 9,15. - PTe- 
sidenza del Presidente MALFATTI. - Inter- 
viene il Sottosegretario .di Stato per le finanze, 
Belotti. 

Disegno di legge: 

. Conversione in legge del decreto-legge 2 otto- 
bre 1972, n. 550, concernente ulteriore proroga del 
termine di validità del decreto-legge 12 maggio 1971, 
n. 249, convertito nella legge 4 luglio 1971, n. 427, 
recante modificazioni al regime fiscale di ‘alc’mi pro- 
dotti petroliferi (Parere della V Commissione) (839). 

(ESnmC C 7’ i lZViO) .  

Il Presidente Malfatti informa la Commis- 
sione che il Presidente della Commissione Bi- 
lancio gli ha comunicato che quella Commis- 
sione non ha. concluso l’esame del provve- 
dimento in discussione per il parere sulle 
coperture finanziarie e che si impegna a de- 
finire i l  parere stesso nella giornata di domani. 
Propone pertanto alla [Commissione di iniziare 
l’esame del decreto-legge con l’intervento del 
relatore e di rinviare il ,prosieguo della di- 
scussione a mercoledì 25 alle ore IO.  

La. Commissione consente. 
I1 relatore Frau ricorda che in occasione 

del provvedimento di proroga, immediata- 
mente precedente a ,quello in discussione, la 
Commissione si era soffermata in particolare 
sulla permanenza dei motivi di proroga della 
detassazione, sulla congruità del termine tem- 
porale di 3 mesi, sui meccanismi di copertura 
finanziaria, ed aveva chiesto che venissero 
forniti i dati relativi ai metodi d i  controllo 
del CIP. La documentazione relativa all’ul- 
timo punto è stata depositata in Commissione 
dal Governo. L’aumento dei costi. che mo- 
tiva l’ulteriore proposta di proroga oggetto 
del decreto-legge, viene individuata dal CIP 
in base alla analisi di una serie di elementi: 

la situazione del mercato del greggio, quella. 
del mercato dei noli, i c0st.i di produzione 
della raffinazione. Come è noto il CIP fissa. 
i prezzi massimi (( tenuto conto della situa- 
zione di mercato )), cioè (almeno in linea teo- 
rica), mediante una valutazione oggettiva dei 
dali influenti sulla formazione dei ;prezzi di 
produzione. 

I1 relatore ricorda che fino al 1960 la po- 
litica dei prezzi amministrati dalle poche mas- 
sime compagnie internazionali, operanti nel 
settore, era guidata dal criterio delle fluttua- 
zioni minime con alti profitti sicuri. Dopo il 
1960 la situazione si è modificata in parte per 
il sorgere di altri complessi industriali ed in  
parte per la raggiunta intesa fra i paesi pro- 
duttori. L’OPEC ha esercitato, infatti, un cre- 
scente potere contrattuale nei confronti delle 
compagnie, -con i negoziati di Teheran, di Tri- 
poli e di Ginevra. Le royalties (nette) sono 
cresciute e -  continueran,no a crescere gradua!- 
mente raggiungendo rapporti dal 50 al 70 per 
cento. A Ginevra l’Iran (suscitando imba- 
razzi nel mondo arabo) ha stipulato un ac- 
cordo separato per un sistema misto; le royal- 
ties divengono tasse e .si stabilisce il principio 
della parlecipazione azionaria del paese pro- 
duttore. Le trattative di New York prevedono 
che dal 1973 al.1983 le partecipazioni aziona- 
rie dei paesi produttivi aumentino dal 25 per 
centi ad un minimo del 51 per cento (la Libia 
hn. già raggiunto il 51 per cento). Per quanto 
riguarda le societh nuove esse tendono ad una 
politica di accordi di concessione con partico- 
lari paesi produttori ed esercitano in tal modo 
il’ loro peso. sulla borsa internazionale del pe- 
trolio. 

Il niercalo è quindi più articolato. Anche 
il diagramma degli utilizzi, nei confronti di 
altre fonti energetiche, segna una curva d’au- 
mento nella ,doppia direzione del raffinato, 
prevalentemente destinato a consumi finali, e 
dei residui, a quasi totale destinazione indu- 
slriale. I consumi per usi civili di riscalda- 
mento non sono infatti stabilizzati (troppo re- 
cente la legislazione antismog), ma il relatore 
ritiene che analisi ed estrapolazioni di ten- 
denze siano senz’altro possibili e sollecita u n o  
sforzo del CIP in tale senso. 

La dinamica dei consumi ha favorito gli 
utilizzi di raffinazione con notevoli economie 
di scala per le compagnie. Sono cresciuti gli 
stabilimenti di raffinazione e la diffusione 
dei punti di vendita ha raggiunto !a satura- 
zione. 

I metodi di controllo del CIP sono passati 
da quelli empirici (recepimento delle analisi 
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di mercato) alla adozione di modelli (prima 
quello del mercato libero, ora quello del mer- 
cato chiuso più costi). Le critiche al CIP sono 
di tipo liberistico ed invocano prezzi più alti. 

Per la verifica dei costi di produzione si 
analizzano le fluttuazioni per arco biennale; 
per quella dei costi di distribuzione il periodo 
prescelto è quadrimestrale. I1 greggio è valu- 
tato a prezzi FOB (per tener conto di tutte le 
situazioni di mercato, compresa la borsa in- 
ternazionale del petrolio, anche se naturalmen- 
te esistono sempre partite fuori mercato). Altro 
elemento chiave del prezzo di produzione è 
costituito dai noli; le analisi valutano la quan- 
tith di navi (computando anche quelle di pro- 
prieth delle compagnie) e la variazione dei 
noli. Questi ultimi sono fissi per il 60 per 
cento e variano per il rimanente 40 per cento 
in maniera cospicua. Per la fase della raffina- 
zione si adotta il sistema APiI (accolto dalla 
CElE). Sulla base di queste serie di analisi il 
CIP afferma che il prezzo di produzione di 
benzina e gasolio è superiore al prezzo di 
mercato (per le voci mano d’opera, depositi, 
tasso di utilizzo degli impianli, distribuzione, 
calo della fornitura cosiddetta diretta) n6 si 
prevedono cali dei costi per il futuro. 

I1 relatore stesso ricorda di aver criticato, 
i n  sede di Assemblea, il periodo trimestrale 
prescelto per il precedente provvedimento. 13 
di tutta evidenza che la proroga trimestrale 
oggi in discussione non può essere che l’ulli- 
ma; con il primo gennaio del 1973 entra in- 
fatti in vigore 1’IVA e si pone in maniera 
acuta il problema dell’incidenza del nuovo 
tributo sul carico fiscale complessivo. Occorre 
infatti provvedere subito ad assicurare la ri- 
duzione (per l’invarianza del carico comples- 
sivo), ed in misura assai diversa da quella oggi 
in discussione, delle imposte di fabbricazione. 
La Commissione per il parere sui decreti de- 
legati in materia di riforma tributaria (che 
non poteva provvedere a suggerire modifiche 
agli schemi di decreto per carenza di delega 
in  materia), ha chiaramente espresso al Go- 
verno l’avviso che occorre provvedere, con 
decreto-legge, a revisionare le imposte di fab- 
bricazione per i prodotti petroliferi oltre che 
per il caffè, lo zucchero, il cacao e la birra, 
al fine di evitare assai notevoli impatti sui 
prezzi (e con rischi di ridondanze incontrol- 
labili). Fa presente che la situazione manifesta 
tendenze a punti di fuga. fi recente un inve- 
stimento in Giamaica per impianti di raffina- 
zione per 250 milioni di dollari, cui partecipa 
cospicuamente un8 società italiana. Un prov- 
vedimento del tipo in discussione non può es- 

sere che l’ultimo, per ragioni oggettive. Invita 
la Commissione ad approvarlo. 

I1 Presidente Malfatti rinvia il seguilo della 
discussione alla prossima settimana. 

~ J A  SEDUTA TEnJIISA ALLE 10,30. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 19 ,OTTOBRE 1972, ORE 9. - PTeSi- 
denza del Presidente MAGRÌ.. - Intervengono 
il  Ministro della difesa Tanassi ed i Sottose- 
gretari di Stato per la difesa, Lattanzio e 

-Buffone. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi- 
nanziario 1973 (620) ; 

Stato di  previsione della spesa del Ministero 
della difesa, per l’anno finanziario 1973 (Tabella 
n. 12) ;  

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei di- 
segni di legge. 

Il deputato Bandiera, premesso che funzio- 
ne della Commissione nell’esame dello stato 
d i  previsione del bilancio, è di esaminare se 
la strategia che informa la politica della difesa 
si riconduce agli orientamenti sanzionaki dal 
Parlamento, dichiara che l’obiettivo della po- 
litica di difesa dell’Italia deve essere quello 
di mantenere l’equilibrio di Iforze,-che sinora 
ha assicurato la pace, ferma, restando la scelta 
di alleanza atlantica. Nell’ambito di tale po- 
litica l’Italia deve lavorare perché si risolva 
la grave tensione nel Medio Oriente e perché 
avanzi il processo di costruzione europea, nei- 
la certezza che l’Europa Unita creerebbe una 
nuova condizione di stabilità e d i  pace nei 
rapporti internazionali. 

Ritiene che il processo di sclerotizzazione, 
che colpisce tutta l’amministrazione italiana, 
ormai non risparmi neanche l’amministrazio- 
ne della difesa. Da questa situazione si può 
uscire attuando riforme coraggiose, che inno- 
vino profondamente la struttura delle forze 
armate, tenuto conto che esse sono una strut- 
tura della società non soltanto per le garanzie 
di sicurezza ma anche di incidenza sociale, 
che attui una osmosi con la società civile, so- 
prattutto nei settori tecnologicamente avanzati. 



6 i  - B o l l e ~ ~ i n o  delle C‘omnissioni - 17 - ,i9 orlobze 1972 

In  clueslo quadro vanno impostate le solu- 
zioni dei problemi dell’ordinamento, del- 
l’avanzamento, della obiezione di coscienza e 
della leva. 

Conclude, invitando il Ministro a conside- 
rare lo stato dei sacrari garibaldini, oggi ab- 
bandonati, che dovrebbero essere equiparati 
ai sacrari militari, e auspicando che la Com- 
missione possa presto esaminare le proposte di 
legge sullo stato giuridico degli ufficiali di 
complemento. 

I1 deputato D’Auria richiama l’attenzione 
della Commissione sul problema dello stato 
giuridico e della carriera degli ufficiali di 
complemento, ricordando che nella scorsa le- 
gislatura fu predisposto con l’accordo del 
Governo un testo organico di norme, che au- 
spica possa essere di nuovo sottoposto al- 
l’esame della Commissione. Condivide le 
preoccupazioni del deputato Vaghi sullo stato 
di insufficienza organizzativa delle stazioni dei 
carabinieri, che debbono essere potenziate ne- 
gli organici e nei mezzi per la difesa dei cit- 
lndini dalla delinquenza comune; invita, 
altresì, i l  Ministro a considerare il problema 
degli allievi operai, che dovrebbero, a suo 
avviso, trovare sistemazione nell’ambito della 
organizzazione degli stabilimenti militari. 

Per quanto riguarda l’applicazione della 
legge n. 263 del 1968 sulle onorificenze agli 
cx combattenti della guerra 1915-18, dopo 
aver affermato che il numero delle domande 
presentate sono 1.358.000 e non 1.244.000, 
come è stato dichiarato dal Ministro Tanassi 
al Senalo, lamenta un’applicazione restrittiva 
della legge stessa, mentre la sua ratio è di con- 
cedere agli ex combattenti ormai in età avan- 
zata la riconoscenza dello Stato. Invita, per- 
tanto, il Ministro a ricondurre l’azione inter- 
pretativa conformemente alla volontà di co- 
loro. che, approvando la legge, non intesero 
porre discriminazioni a danno degli ex com- 
battenti. 

I1 deputato Pellizzari ha constatato la in- 
sufficienza degli stanziamen t i  del bilancio de- 
stinati alla costruzione ed all’animoderna- 
mento degli alloggi per ufficiali e sottufficiali 
in servizio effettivo, nei riguardi dei quali lo 
Stato ha il dovere di assicurare condizioni mo- 
rali e- materiali, che rendano il loro servizio 
i l  meno gravoso possibile. Ricordato che lo 
stato degli alloggi esistente è spesso indecoro- 
so, propone che in sede di applicazione della- 
legge n. 865 del 1971 venga inserito un  piano 
particolareggiato di costruzione di alloggi per 
ufficiali e sottufficiali. 

I1 deputato Cerri si sofferma sullo stato 
degli stabilimenti militari che, per scelta po- 

litica, non si sono riconvertiti tecnicamente 
per adeguarli allo stato del paese e che oggi 
si trovano in uno stato di invecchiamento. 
suo avviso, tutto ciò è avvenuto per seguire le 
strade delle commesse a ditte private o al- 
l’estero. La funzione di complementarietii degli 
stabilimenti militari deve essere riconsideraln 
con una organizzazione moderna, che serva 
di richiamo ai giovani più preparati. 

I1 deputato Tesi richiama l’attenzione del 
Governo e della Commissione sul problema 
degli esoneri dal servizio di leva, soprattutto 
dei giovani con carico di famiglia. Lamenta 
la insensibilità di alcuni organi .del Ministero 
della difesa di fronte a situazioni a volte tra- 
giche e invita il Ministro ad una giusta con- 
siderazione del problema, da risolvere, se ne- 
cessario, anche in sede legislativa. 

I1 relatore Armani dopo aver espresso la 
.sua soddisfazione per il dibattito sereno e 
costruttivo, che si 6 svolto in sede di esame 
dello stato di previsione del bilancio del Mi- 
nistero della difesa, dà atto dell’apporto valido 
e positivo dei deputati del gruppo coniunista 
alla costruzi.one di un sistema di difesa nel- 
l’ambito dei principi costituzionali. Condivi- 
de l’opinione dei deputati che vedo60 nelle 
forze armate una struttura della societ& ci- 
vile, che da esse debbono trarre linfa di pro- 
gresso e di maturith., riversando in esse la co- 
scienza dei valori essenziali della democrazia 
e della libertk. 

Ritiene che i problemi sollevati in materia 
di servitù, arsenali di dispensa dal servjzio 
militare e, quindi, della leva, delle onori.fi- 
cenze di Vittorio Veneto e della obiezione di 
coscienza debbono trovare una immediata so- 
luzione, ricorrendo, quando è necessario, al- 
l’azione legislativa. Conclude, invitando la 
Commissione ad esprimere parere favorevole 
ai disegni di legge. 

I1 Ministro Tanassi ha preliminarmente 
riaff ermato il carattere difensivo dell’alleanza 
atlantica alla quale l’Italia partecipa per vo- 
lontk del Parlamento ed ha posto in evidenza 
che 1’IItalia con tale partecipazione ha potuto 
far fronte alle proprie esigenze di difesa ed 
ha potuto salvaguardare per oltre un venkn- 
nio la propria sicurezza da ogni tipo di mi- 
n accia. 

In relazione alla posizione politica e stra- 
tegica dell’Italia nel quadro della NATO. 
quale si è venuta a determinare alla luce 
della nuova situazione maturata in Europa, 
ha posto in rilievo che le prospettive che ne 
conseguono si conciliano perfettamente con i 
principi fondamentali che sono a base della 
linea di condotta seguita dalla NATO c ci& 



ricercare il generale miglioraniento del clima 
politico-militare europeo altrave:.so I’i:?s!au- 
razione di rapporti più stabili fra Est e Ovcx!, 
conservare nel contempo una sufficiente r a -  
pacitit difensiva ed una stretta coesione tra 
gli Alleati per conseguire i risultati che rap- 
presentano una effettiva soluzione dei pro- 
blemi attuali. 

Ha quindi dichiarato che esistono favore- 
voli prospettive di evoluzione nei rapporti 
Est-Ovest e che è cosa clesiderabilissima au-  
mentare e migliorare i rapporti economici, 
tecnici, culturali e militari con l’Unione So- 
vietica ed il Patto di Varsavia. 

In merito agli stanziamenti previsti per 
l’anno 1973 per miliardi 2.294,5 ha affermato 
che esso pur non corrispondendo alle esigen- 
ze dell’Amministrazione militare consentirii 
di fronteggiare i programmi in corso. 

A tale riguardo, ha evidenziato che le 
maggiori assegnazioni avute dalla Difesa per 
il 1973, rispetto alle spese dello Stato, sono 
diminuite dal 15,Q7 per cento nel 1966 
a11’11,74 per cento nel 1973. Inoltre, l’Italia 
6 tra le Nazioni che meno spendono nel sel- 
lore militare, limitandosi la spesa al 3 per 
cento del reddito nazionale. La spesa pro  
cnpile è anche molto esigua: lire 34.524 pro 
capile, che è una delle più basse in ambito 
NATO. 

Per quanto riguarda i problemi ordina- 
tivi, ha informato la Commissione che e gik 
in atto una revisione generale della organiz- 
zazione militare al fine soprattutto di concen- 
lrare i mezzi finanziari disponibili in favore 
dei settori operativi, mediante economie da 
realizzare in tutti gli altri settori. 

Si èl quindi, occupato di vari problemi 
del personale. In particolare, ha assicurato 
che il Governo, per quanto riguarda l’obiezio- 
ne di coscienza, si propone di assecondare la 
sollecita approvazione della proposta di legge 
che riproduce il testo approvato dal Senato 
nella scorsa legislatura e che è stata ripresen- 
tata a quel ramo del Parlamento. In  merito 
alla riduzione del servizio di leva, ha  infor- 
mato che la commissione nominata per stu- 
diare il complesso problema ne sta approfon- 
dendo adeguatamente tutti gli aspetti per cui 
è da prevedere che possa presto fornire gli 
attesi elementi di valutazione. Correlativa- 
mente, è in corso di studio la possibilità di 
anticipare per tutti i giovani di leva la chia- 
mata alle armi al diciannovesimo anno di eth 
insieme con alcuni provvedimenti correttivi in 
materia di esoneri e rinvii. 

Ha dato notizia, inoltre, che 6 attualmente 
ail’esame congiunto del Ministero della difesa 

e del Ministero del tesoro lo sc,hemn di dise- 
gno di legge previsto dall’articolo IG-qualer 
della lcgge n. 775 del 1970 relativa al riassetto 
delle carriere e delle retribuzioni. 

Per quanto riguarda la revisione e l’aggior- 
namento di regolamenti, norme e disposizioni 
per uniformarle ai precetti costituzionali ed 
alla realtà sociale attuale, ha fatto presente 
che sono in corso di revisione il Regolamento 
di disciplina, i codici militari di pace e di 
guerra, i regolamenti sui penitenziari militari. 
Ha, infine, informato la Commissione dei prov- 
vedimenti attuati o in corso di attuazione nel 
contesto di una sempre maggiore democratiz- 
zazione delle Forze armate. 

Relativamente al personale impiegatizio ed 
operaio ha posto in rilievo che gli incombenti 
derivanti dai provvedimenti delegati per tali 
categorie di personale hanno trovato pressochk 
totale applicazione, e che i concorsi in atto 
consentiranno a breve scadenza il raggiungi- 
mento delle dotazioni organiche previste e che 
attualmente si presentano deficitarie. Inoltre 
ha dato notizia degli studi e delle iniziative in 
corso per migliorare la posizione di stato, di 
avanzamento ed economica relativa a dello 
personale. 

11 Ministro della difesa si è occupato an- 
che degli stabilimenti e degli arsenali mili- 
tari, evidenziando, per quanto riguarda in 
particolare, la prevenzione degli. infortuni e 
l’igiene del lavoro che il programma previ- 
sto per tale esigenza.comporterh una spesa di 
circa 6 miliardi e mezzo. Ha trattato inolixe, 
della produzione industriale dei mezzi desti- 
nati alle Forze armate, delle relative coni- 
messe dell’attivitit d i  ricerca e di sviluppo 
della difesa ed ha  enunciato i principali pro- 
grammi in corso per l’esercito, per la marina 
e per l’aeronautica. 

Circa le servitù militari ha assicurato cho 
il  Governo è disponibile per u n  sollecito esa- 
me delle varie proposte presentate in argo- 
mento per le quali la Commissione dovrh cc- 
cuparsi quanto prima in sede di  comitato ri- 
stretto. Ciò al fine di addivenire ad ogni pns- 
sibile miglioramento, compatibilmente con la 
salvaguardia della funzionalità degli inipian li 
militari e, a volte, della stessa incolumith 
delle popolazioni.. 

In merito all’ordine di Vittorio Veneto, ha 
confermato i dati recentemente forniti al Se- 
nato facendo presente che hanno trovato fino- 
ra favorevole soluzione circa i 9 decimi delle 
domande sinora presentate e che attualmente 
i l  lavoro riguarda esclusivamente l’esame. in 
sede contenzioso, delle domande respinte o 
prive della necessaria documentazione, lavoro 
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che si presenta lungo e difficoltoso per la 
mancanza degli occorrenti elementi probatori. 
Concludendo ha rivolto anche a nome della 
Commissione a tutti i componenti, militari e 
civili; delle Forze armate un saluto di grati- 
tudine e di sincero apprezzamento che inter- 
preta i sentimenti di stima, di fiducia e d~ 
ammirazione del popolo italiano. 

La Commissione, quindi. passa all’esame 
dei seguenti ordini del giorno: 

(( La Camera, 
discutendo il bilancio dello Stato ed in 

particolare del Ministero della difesa per il 
1973, 

impegna il Governo 
a provvedere con urgenza e con precise pro- 
poste alla soluzione dei seguenti problemi che 
riguardano le forze armate della Repubblica: 

1) ridurre il servizio militare di leva a 
12 mesi per tutte le forze armate, compresa 
la marina, in modo che tutti i giovani siano 
posti nelle stesse condizioni di fronte alla 
legge. Stabilire la facoltà di compiere il ser- 
vizio di leva a 18 anni ed eventuajmente in 
periodi frazionati. Riformare profondamente 
le vigenti disposizioni sul reclutamento obbli- 
gatorio ed in particolare sui ritardi, rinvii e 
dispense dal servizio. Porre allo studio le ne- 
cessarie misure per supplire alle eventuali 
deficienze che potrebbero verificarsi nell’or- 
ganico; 

2) informa.re al più presto il Parlamento 
sulle nuove leggi e suli’ordinamento, avanza- 
mento, sullo stato giuridico dei soldati, sot- 
tufficiali e ufficiali; 

3) adeguare il regolamento di disciplina 
militare, il regolamento degli istituti militari 
di pena, i codici militari per il tempo di pace 
e per il tempo di guerra alle norme della Co- 
stituzione; 

4 )  parificare il trattamento dei militari di 
leva mutilati e invalidi o caduti in servizio 
a quello dei caduti, mutilati e invalidi di 
guerra. Applicare precise norme previdenziali 
ed assicurative a.i militari in servizio di leva 
che oggi, a differenza di tutti gli altri citta- 
dini, non usufruiscono neppure di <questo di- 
ritto se non in sede di contenzioso; 

5) accogliere il principio dell’obiezioiie 
di coscienza, prevedendo una regolamentazio- 
ne che sostituisca al servizio militare di leva 
un corrispondente servizio civile D. 
(0/620/001,/7) NAHOUM, BOLDRIWI, D’ALEs- 

SIO, LIZZERO, D’AURIA, 

TESI, CERRI, ANGELIA-1, 
VE~‘EGONI, PELLIZZARI. 

LOMBARDI n/IAURO SILVANO, 

(( La Camera, 
in sede di esame per il parere del disegno 

di legge sul bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 1973, 

impegna il Governo 
a voler predisporre gli strumenti legislativi 
atti a :  

1) aggiornare le norme inerenti al reclu- 
tamento dei contingenti di leva e quelle che 
regolano le concessioni dei benefici per l’esen- 
zione dalla ferma o la riduzione della stessa, 
alla luce delle esigenze che i tempi attuali 
manifestano; 

2) rinnovare le disposizioni inerenti alla 
chiamata dei giovani alla leva con la possibi- 
lità di portare l’inizio della ferma al 19” anno 
di età; 

3) portare il massimo del periodo di fer- 
ma per tutte le forze armate a 12 mesi n. 
(0/620/002/7) VAGHI, ARMANI, LUCCHESI, 

GRASSI BERTAZZI, BOLOGNA, 
FRAU. 

(( La Camera, 
considerata la necessità di intervenire 

positivamente di fronte al problema delle abi- 
tazioni per i militari; 

discutendo del bilancio della difesa, 

1) a determinare, in base a criteri di 
proporzionalità, la ripartizione degli alloggi 
non di servizio disponibili, tra ufficiali e sol- 
tufficiali; 

2) a formare, ai fini della assegnazione 
degli alloggi suddetti, due sole graduatorie 
(ufficiali e sottufficiali) nell’ambito di ciascun 
comando militare territoriale prendendo al- 
tresì come base il criterio delle condizioni 
economiche e familiari degli interessati; 

3) ad abrogare di conseguenza tutte le 
disposizioni che, introducendo inammissibili 
sperequazioni all’interno delle indicate cste- 
gorie, suscitano il risentimento e il malcon- 
tento dei militari; 

4 )  a prevedere, nella assegnazione dc.1- 
l’alloggio, e a parità di tutte le altre condi- 
zioni, la precedenza a favore dei militari dei 
gradi più bassi che si trovano in particolari 
condizioni di disagio; 

5) a rendere pubblici i criteri impiegati 
per la formazione delle citate graduatorie an- 
che allo scopo di agevolare, da parte degli 
aspiranti all’assegnazione dell’alloggio, la 
tutela dei propri interessi; 

6) a comunicare annualmente al Parla- 
mento il programma di costruzione degli al-  

t impegna il Governo: 



loggi destinati al personale militare su t,utto 
il territorio nazionale corredandolo delle no- 
tizie relat.ive alla gestione di questi beni >. 

(0!620/003/7) D’ALESSIO, LIZZERO, BOLDWI- 

CEEW, LOMBARDI MAURO 
SILVANO, PELLIZZARI, VE- 

NI, NAHOUM, AR’GELIXI, 

NEGONI, D’AURIA, BISI- 
GNANI, TESI. 

( (La  Camera, 
impegna il Governo 

a considerare la necessità di uno strumento 
legislativo che, con atto di giustizia, abbia 
ad equiparare il trattamento economico pen- 
sionistico riservato ai parenti dei caduti in 
guerra ed ai militari resi invalidi o mutilati 
per cause di guerra, a quello dei parenti di 
deceduti o di militari resi invalidi o mutilali 
per causa di servizio in tempo di pace; 

fa voti 
perché nulla lasci di intentato al fine di supe- 
rare gli ostacoli per cui, a distanza di tempo 
e,dopo il riconoscimento del ” causa servizio ” 
non permettono di elargire i già modesti com- 
pensi dovuti. 
(0/620/004/7) VAGHI, ARMARTI, LUCCHESI, 

GRASSI BERTAZZI, BOLOGNA, 
FRAU. 

I( La Camera, 
riunita per l’esame del bilancio di pre- 

visione per l’anno 1973 - spese per il Mini- 
stero della Difesa -, esaminata la condizione 
degli stabilimenti militari e constatata la loro 
inadeguatezza ai tempi tecnici in rapporto 
alle esigenze operative delle Forze Armate; 
ritenuto che essi devono essere considerati 
quali strumenti complementari indispensabili 
all’efficacia delle stesse Forze Armate, 

dà mandato al Governo 
affinché l’apposita commissione che si sta 
dccupando della loro riorganizzazione e del 
loro ammodernamento, giunga quanto prima 
a concludere i necessari studi al conseguente 
e urgente scopo di emanare provvedimenti 
idonei a riportarli al livello delle moderne 
esigenze della difesa nazionale, attuando 
ogni misura che si ritenga necessaria in or- 
dine alla loro ubicazione, attrezzatura, im- 
pianti e al personale civile in organico e da 
assumere, creando condizioni tali per cui an- 
che mediante tale rinnovato assetto degli sta- 
bilimenti, si affermi il senso di un sempre 

pid profoiido legaine delle Forze Amiate con 
il contesto sociale del Paese. 
(0/620!005/7) CERRI! ANGELISI, BQLDRINI. 

D’ALESSIO, NAIIOUBI, Loai- 
BARDI, D’AURIA, IIIZZERO, VE- 
NEGONI, BISIGNAXI, PELLIZ- 
ZARO. 

((La Camera, 
considerato che le carenti infrastrutturc 

aeroportuali, la mancanza di una adeguata po- 
litica del trasporto aereo e le note deficenze 
dei servizi di assistenza al volo rappresentano 
un permanente fattore di rischio per l’aviazio- 
ne civile e un ingente danno economico per 
la comunità nazionale; 

rilevata l’urgente necessità di modificare 
profondamente le strutture e le funzioni degli 
enti pubblici e degli organi dello Stato a cui 
sono demandati i compiti concernenti l’avin- 
zione civile, superando quin.di inammissi bil i 
criteri di gestione e l’attuale regime degli spazi 
aerei, ed inoltre ponendo rimedio alla com- 
provata impossibilità di fornire da parte del- 
l’aeronautica militare una adeguata assistenza 
al volo, specie per quanto attiene all’installa- 
zione e all’esercizio delle infrastrutture per la 
navigazione e l’avvicinamento nella cui ca- 
renza è-individuabile una delle cause di fondo 
del disastro aereo di Palermo, 

impegna i l  Governo: 
I) ad aulorizzarc i militari, rcsponstlbi I i 

tlell’iSpettorato assistcnza al volo, a parteci- 
pare all’indagine conoscitiva sui prob1em.i del- 
l’aviazione civile in Italia che, promossa nella 
passata legislatura della Commissione traspor- 
ti della Camera, fu giocoforza interrotta per 
l’anticipato scioglimento del Parlamento; 

2) ad istituire un comitato interministe- 
riale, di cui siano chiamati a fa r  parte i Mi- 
nistri della difesa, dei trasporti e aviazione ci- 
vile e delle partecipazioni st,atali, i rappresen- 
tanti designati dai ‘sindacati e dalle associa- 
zioni professionali che abbiano una specifica 
competenza in merito alle questioni devolute 
al comitato stesso, nonché il capo di stato mag- 
giore dell’aeronautica militare, il direttore ge- 
nerale dell’aviazipne civile e l’ispettore del- 
l’ITAV, con il compito, in attesa di  procedere 
alla revisione legislativa del settore, di  risol- 
vere, con decisioni vincolanti per le ammini- 
strazioni e gli enti rappresentati, i conflitti 
di interesse e di competenze che insorgono tra 
l’aviazione civile e quella militare, specie per 
quanto riguarda l’organizzazione degli spazi 
aerei, ed inoltre di deliberare in merito alle 
pii1 urgenti misure di adeguamento dei servizi 
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di assistenza al volo e alle priorjta degli in- 
Lerventi da attuare a cura degli enti militari 
e civili competenti 11. 

(0/620/006/7) VENEGOXI,, BOLDEUNI, D’ALESSIO, 
. LOMBARDI MAURO SILVANO, 
NAHOUM, ANGELINI, CERRI, 
PELLIZZARI, D’AURIA, TESI, 
BISIGNANI, LIZZERO. 

La Camera, 
considerata la sperequazione sorta tra i l  

personale militare e civile della Difesa a se- 
guito della recente riforma della Pubblica 
Amminist.razione; 

considerato che con la istituzione della 
indennità operativa al solo personale militare, 
il personale civile che lavora, come è ormai 
da tutti riconosciuto, a fianco del personale 
militare medesimo con gli stessi impegni ..e le 
stesse responsabilità, si è venuto a trovare in 
una situazione mortificante anche perche il 
personale civile rappresenta l’elemento stabile 
destinato a garantire la continuità dell’azione 
amministrativa e delle lavorazioni, mentre il 
personale militare - per sua specifica natura - 
è fluttuante, dovendo spostarsi nei vari Enti 
di reparto tecnico-militare; 

considerato che il personale civile della 
Difesa - unico fra tutti i dipendenti dello Stato 
- percepisce quasi totalmente il solo trattamen- 
1,o economico tabellare, ed i minimi di lavoro 
sbraordinario. 

Al fine di riportare nel Ministero della di- 
fesa quella armonia fra il personale tutto, 
tanto necessaria per il doveroso buon funzio- 
namento degli Stabilimenti ed Arsenali mili- 
tari,: 

impegna il Governo: 
i )  all’istituzione di una iiidennith spe- 

ciale mensile ai lavoralori civili della Difesa; 
dati i crescenti impegni che la Difesa è chia- 
mata a svolgere sia nei confronti dell’ordine 
interno, sia per i sempre più impegnativi ~0x1- 
tatti internazionali; 

2) all’intera valutazione delle anzianita 
pregresse, compreso il periodo di ruolo, al fine 
d i  estendere il tratt.amento economico conces- 
so agli impiegati provenien1.i dagli operai con 
inansioni di ufficio di cui all’articolo 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
1079/70 a tutti i lavoratori civili della Di- 
fesa, nonché la possibilitk del riscatto ai fini 
del trattamento di quiescenza e di previdenza 
del servizio rivalutato 11. 

(0/620/007/7) (1 LUCCHESI, VAGHI, NEGRARI, 
BOLOGSA, CERVOKE; An- 
MANI 11. 

La Camera, 
premesso che il problema del rinno1.o 

degli immobili dell?Amministrazione militare 
per consentire che i nostri soldati siano allog- 
giati. in caserme che abbiano tutti i servizi 
igienici, gli impianti sportivi, di cura che sono 
indispensabili, si concilia con l’attuazione dei 
piani urbanistici dei centri interessati spesso 
condizionati da un assetto urbanistico preesi- 
stente irrazionale per la presenza di stabili- 
menti e caserme militari in punti decisivi 
che soffocano addirittura la vita delle città; 

considerato che sempre più pressanti 
salgono le richieste delle amministrazioni’ 
locali per -una moderna ristrutturazione e 
gestione del demanio militare capace di as- 
sicurare i compiti di istituto e un più razio- 
nale assetto dei territori int,eressati, vot.ati 
prevalentemente allo sviluppo economico, so- 
ciale, turistico; 

impegna il Governo 
a)  ad elaborare un piano di dismissioni 

di stabilimenti e caserme militari di concerto 
con le amministrazioni locali interessate; 

b )  ad avviare la contemporanea ristrul- 
turazione degli impianti per renderli efficienti 
e funzionali ai compiti cui sono preposti 1 1 .  

(0/620/008/7) BISIGNANI, BOLDRINI, D’ALEs- 
SIO, NAHOUM, LIZZERO, VENE- 
CONI, D’AURIA, LOMBARDI, 
ANGELINI, CERRI, TESI, PEL- 

, 

LIZZARI. 

La Camera, 
sensibile al grave problema della caren- 

za di alloggi da assegnare ai quadri intermedi 
e inferiori dellc Forze armate, in servizio ef- 
f ettivo; 

considerata l’attuale difficoltk di passare 
dalla fase indicativa a quella esecutiva anche 
per gli stessi modesti e insufficienti provvedi- 
menti adottati in materia, come è dimostrato 
dal forte residuo passivo registrato alla fine 
del 1971, che supera i sei miliardi di lire; 

constatato il perdurare di una incom- 
prensibile discriminazione tra dipendenti ci- 
vili e niililari del Ministero della difesa, cau- 
sata dalla esclusione del personale mililarc 
sulle assegnazioni di alloggi a riscatto del- 

preso atto della necessita impellente di 
sopprimere definitivamente il ricorso allo 
sfratto dalle regolamentaziolli che assegnano 
l’alloggio, specie quando il personale è CO- 
stretto a risolvere il rapporto di lavoro; 

1’INCIS; 
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iinpegna il Governo : 
a predisporre entro breve termine, nel 

quadro della legge n. 865 del 1971, un  piano 
preciso per la costruzione di alloggi a riscatto 
attraverso 1’INCIS e finanziando le cooperati- 
ve a proprietk indivisa tra i dipendenti della 
difesa; 

a garantire in senso definitivo all’inte- 
ressato o ai propri familiari, l’uso degli al- 
loggi INCIS predisponendo l’abrogazione dello 
sfratlo dagli attuali regolamenti; 

a valutare l’opportunith di potenziare il 
capitolo di bilancio previsto alla sezione VDI, 
titolo I1 n. 
(0/620/009/7) PELLIZZARI, D’ALESSIO, D’Au- 

RIA‘, LOMBARDI MAURO SILVA- 

GELINI, NAI~OUM, TESI, BOL- 

, .  

NO,. L‘IZZERO’, VENEGONI, AN- 

DRINI ,  CERRI, BISIGNANI. 

(( La Camera, 
considerata. la situazione degli ufficiali di 

complemento, che sono in possesso di tutti 
i requisiti richiesti per la qualifica di ex com- 
battente; 

al fine di evitare una grave discrimina- 
zione in danno dei predetti ufficiali; 

auspica che gli ufficiali ‘di complemento 
dell’esercito (compresi i carabinieri) della ma- 
rina. e dell’aeronautica, ex combattenti, che 
abbiano acquisito titolo al trattamento minimo 
di quiescenza, a partire dal 10 gennaio 1968, 
posti in pensione prima dell’inizio della de- 
correnza ‘degli effetti giuridici della legge 24 
maggio 1970, n. 336, possano, a domanda., es- 
sere richiamati in servizio e peimanere in 
detta posizione fino al 24 giugno 1975 )). 
(0/620/010/7) , BANDIERA. 

(( La (Camera, 
considerata la delicata materia de1l’a.p- 

plicazione della legge n. 263 del 1968, 
ritenuto che sarebbe giusto ed equo prov- 

vedere a legare la concessione dell’assegno 
alla medaglia d’oro ricordo piuttosto che a3- 
l’onorificenza di Vittorio Veneto, 

invita il Governo 
a risolvere questo grave ed importante pro- 
blema al più presto )). 
(0/620/01 i /7) LUCCHESI, ARMASI, VAGHI, 

CERVONE. 

C( La Camera, 
impegna il Governo 

a far sì di poter annunciare, in occasione del 
3/10 anniversario della vittoria di Vittorio Ve- 

neto, il riconoscimento del diritto all’assegno 
vitalizio di cu‘i alla legge n. 263 del 18 marzo 
1968, a tutti coloro che hanno ottenuto, o che 
sono in condizioni di poter ottenere, la meda- 
glia d’oro ricordo di cui alla stessa legge, per 
aver fatto [parte delle ‘forze armate italiane 
nel corso delle guerre 1915-18 e precedenti )). 
(0/620/012/7) D’AURIA, NAHOUM, I;IZZERO, 

LOMBARDI MAURO SILVANO, 
BOLDRINI, D’ALESSIO, TESI, 
CERRI, BISIGNANI, PELLIZZA- 
RI, ANGELINI, VENEGONI. 

I1 Ministo accetta l’ordine del gioi-no n. 4 
e il punto 4 dell’ordine del giorno 11. 1. Ac- 
cetta come raccomandazione gli altri ordini 
del giorno. I presentatori non insistono per 
la votazione. 

La Commissione, quindi, passa all’esnme 
degli emendamenti. . 

I1 deputato Cossiga, dopo inferventi dei 
deputati D’Alessio, Guadalupi e del Ministro 
Tanassi, ritira un emendamento tendente a 
spostare i capitoli 3012 e 4034 nella rubrica 1 
rispettivamente con la denominazione C( spese 
riservate per la difesa nazionale )) e (( spcse 
riservate per il concorso nell’espletamento dei 
compiti di  sicurezza pubblica n. 

La Commissione, infine, respin’to un emen- 
damento del deputato Angelini ed altri ten- 
dente ad assicurare la copertura della spesa 
di 10 miliardi per lo spostamento dell’Arse- 
nale di  Taranto, approva . a maggioranza la 
proposta del relatore di esprimere parere fa- 
vorevole sui disegni di legge all’ordine del 
giorno e dà mandato al relatdre di stendere 
il parere. 

I1 deputato Nahoum presenta una relazio- 
ne di minoranza. 

Al termine della seduta ii Presidente co- 
munica di aver chiamato a far parte del co- 
mitato ristretto nominato per l’esame delle 
proposte di legge sulle servitù militari i de- 
putati: Cervone, Bressani, Bologna, Ariliani, 
Bandiera, Ceccherini, Nahoum, Lizzero, Hisi- 
gnani, Niccolai e Guadalupi. 

I1 deputato D’Auria propone la iscrizione 
all’ordine del giorno della Comrnissione delle 
proposte di legge sugli ufficiali di comple- 
mento. 

I1 Presidente comunica che tali provvedi- 
menti saranno iscritti all’ordine del giorno cii 
una delle prossime sedute. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,40. 
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ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE CONSULTXVA 

GIOVEDÌ 19 .OTTOBRE 1972, ORE 9,30. - PTe- 
s idenza del P ~ e s i d e n t e  GUI. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato per la pubblica istru- 
zione, Caiazza e Cocco Maria. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno finanziario 1973 
(Tabella n. 7); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei prov- 
vedimenti. 

I1 deputato Masullo rileva che il settore 
dell’istruzione e della cultura registra la dimi- 
nuzione percentuale più alta rispetto a tutti 
gli altri stati di previsione e che cib rappre- 
senta un chiaro sintomo delle intenzioni con 
le quali il Governo intende gestire tale set- 
tore. Ricorda le proposte per il nuovo piano 
della scuola, avanzate da una commissione 
presieduta dal Ministro della pubblica istru- 
zione, che prospettavano la necessità di  una 
connessione tra una programmazione plurien- 
nale ed i l  bilancio annuale insieme ad una 
organica legge di piano per la scuola: que- 
st’ultima ma.nca e quindi il bilancio della 
pubblica istruzione resta un documento esecu- 
tivo di spese e decisioni prese episodicamente 
ed in modo frammentario. Si ritorna percib 
ad un bilancio di ordinaria amministrazione, 
che rinuncia perfino alle scelte ed alle dichia-. 
razioni di intenzione che il bilancio dello 
scorso anno in qualche modo presupponeva. 
Mette in luce le incoerenze degli attuali ordi- 
namenti scolastici ove non si è riusciti ad 
armonizzare le poche innovazioni positive con 
le strutture fatiscenti che permangono immu- 
tate. Così, a fronte del dato positivo costituito 
dalla nuova scuola media troviamo program- 
mi di insegnamento dell’epoca di Gentile ed 
i l  permanere di istituti superati come quello 
magistrale. Rivendicando alla scuola materna 
la funzione di decondizionamento sociale e di 
libero e civile sviluppo della donna, accenna 
ai rapporti che dovrebbero stabilirsi tra 
scuole, stabilimenti militari e case di pena. 
Ribadendo la necessità indilazionabile delle ri- 
forme, afferma che occorre innanzitutto co- 
minciare la discussione sulla proposta di legge 

comunista di riforma della scuola secondaria 
superiore. Nega la distinzione rigida tra pro- 
fessionalità e cultura, poiché il vero problema 
consiste nel modo in cui l’una e l’altra de- 
no venire insegnate non dommaticamente bensì 
metendone in luce il significato e lo spirito. 
Ricordando la necessità di una sollecita ri- 
forma universitaria, ritiene che, a tal propo- 
sito, la ricerca scientifica debba essere inte- 
ramente attribuita all’università e che si debba 
giungere alla socializzazione dello studio uni- 
versitario superando il sistema degli assegni. 
Dopo aver toccato il problema della forma- 
zione, del reclutamento e dell’aggiornamento 
del personale insegnante, conclude preannun- 
ciando a nome della sinistra indipendente il 
voto contrario al bilancio in esame. 

I1 deputato Raicich, soffermandosi sul set- 
tore del patrimonio culturale che, a suo giu- 
dizio, è stato soltanto sfiorato dal relatore, 
critica quell’orientamento che vede il patri- 
monio artistico e culturale del nostro paese 
soprattutto in chiave turistica, e cioè come 
fonte di arricchimento; denuncia altresì le in- 
sidie che a tale patrimonio vengono portate 
dalla speculazione edilizia, il cui esempio più 
lampante è costituito da ciò che si B compiuto 
nella valle dei templi di Agrigento. Passando 
alla situazione delle biblioteche, ricorda le 
speculazioni politiche che nel passato vennero 
tentate attraverso l’istituzione delle bibliote- 
che del contadino. Denunciando la situazione 
di crisi delle biblioteche nazionali di Roma e 
di Firenze - la prima delle quali è tuttora 
chiusa - mette in luce l’erronea distribuzione 
territoriale delle biblioteche statali che in 
realtà mancano del tutto in diverse zone del 
paese; al riguardo ritiene che debbano essere 
istituite biblioteche regionali e che si debba 
procedere ad un sollecito potenziamento delle 
due biblioteche nazionali. Dopo aver posto in 
luce il fenomeno negativo costituito dal man- 
cato invio da parte degli editori di molti libri 
alle biblioteche nazionali contravvenendo 
quanto disposto dalla legge, fa presente che 
la carenza di un sistema di biblioteche arti- 
colato localmente comporta l’ulteriore incon- 
veniente di aumentare il numero di frequen- 
tatori che si riversano sulle biblioteche nazio- 
nali rendendo quasi impossibile per i funzio- 
nari l’assistenza capillare agli studiosi. Ri- 
cordando che i sette ottavi dei comuni italiani 
sono sprovvisti di biblioteche e che quelle esi- 
stenti sono fatiscenti e scarsamente funzio- 
nali, afferma che la situazione non viene cer- 
to migliorata dall’accentramento determinato 
dall’ente nazionale per le biblioteche popolari 
e scolastiche che agisce secondo criteri pater- 
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nalistici. A suo giudizio occorre rendere fun- 
zionanti le biblioteche scolastiche che dovreb- 
bero costituire luogo di lettura non soltanto 
per gli studenti ma per tutti i cittadini della 
zona: per realizzare tale proposito occorre po- 
tenziare il personale delle biblioteche, creare 
la nuova qualifica di bibliotecario-insegnante, 
istituire scuole efficienti per la formazione del 
personale bibliotecario intermedio. Dopo un 
accenno all’assoluta carenza di discoteche e 
di nastroteche, anche presso i conservatori 
musicali, e alla urgenza che .il Parlamento 
affronti con decisione i l  problema della edu- 
cazione musicale in Italia, conclude espri- 
mendo parere contrario sul bilancio in esame. 

I1 deputato Santuz, dichiarandosi d’accor- 
cordo sul passaggio per i prossimi anni ad un 
diverso bilancio articolato su programmi plu- 
riennali, ritiene opportuno che la Commissio- 
ne proceda ad una ricognizione dei risultati 
conseguiti dalle numerose e più significative 
leggi approvate negli ultimi anni.‘ Mentre 
esprime soddisfazione per la ormai imminen- 
le soluzione del problema dello stato giuridi- 
co del personale insegnante e non insegnante 
della scuola, non pub esimersi dal criticare 
il modo nel quale sono stati attuati i corsi 
abilitanti sia per il tipo di lezioni che vi ven- 
gono impartite, sia per l’esame previsto alla 
loro conclusione. Ritenendo che il diritto allo 
studio debba essere inteso non come semplice 
assistenza bensì come eguale possibilitk di 
cultura indipendentemente dai livelli di par- 
tenza, afferma che nel settore molto impor- 
tante dovrh essere l’opera delle regioni. Auspi- 
ca quindi una rapida presentazione da parte 
del Governo del disegno di legge sulla sifor- 
ma della scuola secondaria superiore e la so- 
luzione dei problemi dell’università, fra i 
quali in particolare quello relativo alla siste- 
mazione del personale universitario e delle 
sedi decentrate. Conclude esprimendo parere 
favorevole al bilancio in esame. 

L’onorevole Pellegatta Maria Agostina si 
sofferma preliminarmente sulla entità dei re- 
sidui passivi e sulla mancanza di garanzie 
che il fenomeno non prosegua sullo stesso rit- 
mo anche nei prossimi anni. Dopo aver citato 
i dati sulle altissime percentuali di paramorfi- 
smo e di disformismo degli scolari, rileva che 
ciò dipende in buona parte da locali insalu- 
bri e da attrezzature scolastiche inadatte. Di- 
chiarandosi contraria all’abolizione del valo- 
re legale dei titoli di studio, ritiene che il Go- 
verno Andreotli rifiuta nella sostanza ogni 
riforma della scuola e tende a consolidare i 
condizionamenti di classe già oggi operanti. 
I1 vero problenaa 6 costituito dai rapporti tra 

istruzione e lavoro e dalla crisi degli sbocchi 
professionali; è necessario un nuovo rapporto 
tra famiglia, societh e Stato in cui la famiglia 
non sia più considerata come un nucleo chiu- 
so ed isolato. Occorre al riguardo un  diffuso 
intervento sociale per l’aiuto al bambino, che 
la famiglia non è in grado di dare a causa 
della diversa posizione che essa è venuta as- 
sumendo nell’attuale società. Ritiene che di 
fronte alla crescente domanda di scuole per 
l’infanzia le poste in bilancio sono irrisorie 
soprattutto in relazione all’entità dei residui 
passivi ed al fallimento delle precedenti leggi 
al riguardo. Preannuncia quindi la presenta- 
zione da parte del proprio gruppo di una 
proposta di legge che preveda l’istituzione di 
nuove scuole per l’infanzia, l’intervento dei 
comuni nell’ambito di una programmazione 
,regionale, una scuola unitaria, gratuita ed a 
pieno tempo, non classista e capace di saldare 
la teoria alla pratica. Conclpde esprimendo 
parere contrario al bilancio in esame. 

I1 Presidente Gui rinvia alla prossima se- 
dula il seguito dell’esame. 

I J A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,(15. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  S E D E  CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1972, ORE 9,45. - Pre- 
sidenzw del Presidente DEGAN. - Interven- 
gono il  Ministro dei lavori pubblici, Gullotbi 
e il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Russo Vincenzo. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno, 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’anno finanziario 1973 (Ta- 
bella n. 9);  

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame per il 
parere dei disegni di legge. 

I1 deputato Ascari Raccagni, premesso che 
concorda con il relatore sull’opportunitb di 
stralciare dal bilancio dello Stato i capitoli 
afferenti a spese di competenza delle regioni 
a statuto speciale ai fini di una maggiore com- 
prensibiiitk del documento, rileva che mo!!e 
delle critiche formulate al bilancio, di ordine 
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.schiettamente politico, non sono giustificate 
alla luce della rigiditti che lo caratterizza. 
Sottolinea quindi l’importanza decisiva de!la 
ristrutturazione del Ministero dei lavori pub- 
blici in relazione ai nuovi e diversi compiti 
cui esso è chiamato in seguito al trasferi- 
mento alle Regioni delle funzioni ad esse 
spettanti nel settore. Si tratta di compiti di 
programmazione dell’assetto territoriale e di 
realizzazione delle grandi infrastrutture che 
richiedono ,personale altamente qualificato e 
non sopportano pesanti bardature burocra- 
liche. 

Quanto al fenomeno dei residui passivi, 
condi’vide il suggeriment6 del relatore di rap- 
portare in modo più congruo le norme stan- 
ziate alle effettive capacità di spesa. 

Cjrca l’edilizia abitativa, condivide in lar- 
ga misura le osservazioni dell’onorevole Ca- 
bras, specialmente per quanto riguarda i l  
rilancio della legge 865 del 1971,. nel cui am- 
bito devono essere ricondotti tutti gli inter- 
venti pubblici nel settore, evitando in parti- 
colare il ventilato rifinanziamento della legge 
hldisio, oggi del tutto superata. 

Concludendo, l’onorevole Ascari Raccagni 
raccomanda al Governo la sollecita predispo- 
sizione di uno schema, di disegno di legge 
quadro in materia urbanistica nonché di u n  
piano di interventi per la realizzazione delle 
strutture. necessarie all’utilizzazione delle ope- 
re ultimate ed il completamento delle opere 
in corso, rispettivamente con i mezzi del- 
l’esercizio finanziario in corso e con finanzia- 
menti pluriennali. 

Il relatore Giovanni Lombardi, replicando 
agli intervenuti, riconosce l’opportunità che 
le grandi infrastrutture di trasporto si collo- 
chino in un  contesto europeo (ad evitare che 
il nostro paese venga a trovarsi in una si- 
tuazione di inferiorità sul piano della con- 
correnza internazionale), che i mezzi finan- 
ziari posti a disposizione degli enti ’ locali. 
vengano adeguati ai compiti cui gli stessi 
sono chiamati, che le opere in corso vengano 
completate con priorità. 

Quanto alla ristrutturazione del Minislero 
dei lavori pubblici - su cui ribadisce l’op- 
porbunità di un  dibattito specifico in Com- 
missione - essa dovrà evitare così il pericolo 
di surroghe tecnocratiche, adombrato dallo 
onorevole Cabras, come quello di non armo- 
nizzarsi pienamente con le competenze regio- 
nali, oggi pienamente operanti. 

Dopo aver auspicato un  più funzionale. in- 
serimento della rete autostradale nel sistema 
generale delle comunicazioni interne e inter- 
nazionali e u n  potenziamento della viabililiì 

locale e minore, i l  relatore raccomanda al Go- 
verno di aumentare gli stanziamenti per la 
difesa del suolo sul fondo globale, di presen- 
tare al più presto in Parlamento il disegno di 
legge quadro in materia urbanistica, di dare 
integrale attuazione alla legge n. 865 e di ri- 
finanziare la legge n. 641 sull’edilizia scola- 
stica, adeguandola alla nuova realtà regiona- 
le; e conclude ribadendo i l  suo parere favo- 
revole al disegno di legge in esame. 

Il ministro Gullotti sottolinea che lo stato 
di previsione della spesa del dicastero dei la- 
vori pubblici per il 1973 è un bilancio tran- 
sitorio, un bilancio (( ponte )) rispetto al salto 
di qualith nella gestione del settore che certa- 
mente deriverà dall’entrata in funzione delle 
regioni e dalla necessaria trasformazione del 
Ministero dei lavori pubblici in Ministero del 
territorio e delle grandi opere pubbliche. 

Nonostante questa circostanza e i limiti 
derivanti dalla rigidità del bilancio e della 
sua impostazione come bilancio di competenza, 
la discussione di esso rimane e deve rimanere 
un momento politicamente importante di ve- 
rifica delle scelte, compiute e di preparazione 
delle scelte future. B infatti innegabile, sotto 
questo profilo, la necessità della più ampia 
collaborazione con il Governo di tutte le forze 
politiche, sociali, produttive e. culturali, ai’ 
fini di una comune ricerca degli obiettivi prio- 
ritari e degli strumenti necessari. 

Circa il problema fondamentale dell’acce- 
lerazione della spesa pubblica, va innanzitutto 
sottolineato la necessità di ovviare al più 
presto agli inconvenienti determinatisi, sia 
per le regioni sia per l’amministrazione sta- 
tale, in seguito al‘meccanico trasferimento del 
personale intervenuto in base alle disposizioni 
vigenti. Quanto alle gare di appalto, di cui 
circa il 70 per cento (specialmente per quanto 
riguarda 1’ANAS) non giunge a buon fine con 
l’attuale sistema, il Governo ha già presentato 
al Senato un disegno di legge innovatore, al 
quale auspica il fattivo contributo di tutte le 
forze presenti in Parlamento. 

Quanto all’.edilizia abitativa nega recisa- 
mente che sia sua intenzione (e, per quel che 
gli consta, intenzione del Governo nella .sua 
collegialitti) travolgere o anche solo att.enuare 
lo spirito informatore della legge sulla casa, 
le cui eventuali modifiche si limiteranno agli 
aspetti procedurali, per consentire una spesa 
più rapida, senza intaccare minimamente In 
volonti politica di cui quella legge è espres- 
sione. La commissione istituita dal Governo 
opera in questo ristretto ambito. Anche il pro- 
blema della ristrutturazione degli enti, di cui 
all’articolo 8 della stessa legge, B all’attenzio- 
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ne del Governo, che è convinto della necessità 
di affrontarlo prima della stessa ristruttura- 
zione del Ministero (anche se con il ritardo 
dovuto alle difficoltà obiettive del momento), 
senza escludere aprioristicamente la possibi- 
lità di una diversa utilizzazione di alcuni di 
essi. 

Quanto alla viabilità, condivide la neces- 
sità di provvedere sollecitamente al completa- 
mento e alla razionalizzazione dell’intero si- 
stema viario, finalizzandolo alle esigenze in- 
terne e internazionali. Per quanto attiene più 
specificamente alle autostrade B convinto che 
il blocco legislativo va superato, soprattutto 
per gli allacciamenti e i completamenti, ma 
nel quadro di una visione organica dell’intero 
settore dei trasporti, in modo da valorizzare, 
anziché mortificare, altri sistemi di comuni- 
cazione. 

Dopo aver assicurato che è intenzione del 
Governo aumentare a 312 miliardi il finanzia- 
mento del disegno di legge per la difesa del 
suolo, ciò che consentirà di affrontare alcuni 
problemi, ed affrontare con la massima deter- 
minazione il drammatico problema del com- 
pletamento delle opere in corso, il ministro 
conclude sottolineando la necessita che la ri- 
strutturazione del Ministero dei lavori pub- 
blici avvenga in funzione non della gestione 
residua delle opere pubbliche ma dei nuovi, 
qualificanti compiti di programmazione del- 
l’assetto del territorio e che si avvii, in questo 
quadro, superata la fase dei conflitti di com- 
petenza, un’armonica collaborazione tra Stato 
e regioni che consenta a queste ultime il più 
completo esercizio delle proprie funzioni. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli ordini del giornp. 

I1 deputato Calvetti svolge il seguente or- 
dine del giorno: 

(( La camera, 
constatata l’attuale drammatica situa- 

zione dell’edilizia scolastica; 
rilevato che le carenze pregresse ed il 

fabbisogno aggiuntivo di posti alunno per il 
crescente sviluppo della scuola, assumono 
proporzioni sempre più preoccupanti e che 
il ricorso a doppi e tripli turni crea un  gra- 
vissimo disagio alle famiglie ed impedisce 
forme didattiche innovative quali la scuola a 
pieno tempo; 

considerato che il piano quinquennale 
previsto dalla legge n. 641 del 28 luglio 1967 
si B concluso con il 31 dicembre 1971, 

impegna il Governo 
a predisporre entro il 1972 una nuova legge 
di finanziamento, formazione ed esecuzione 

di programmi di edilizia scolastica con ade- 
guati stanziamenti, che semplifichi e snelli- 
sca le procedure ed i controlli e demandi alla 
Regione la formulazione di piani scolastici e 
dei criteri che determinano le ,priorità e le 
forme di intervento )). 
(0/620/001/9) CALVETTI, BECCARIA, PADULA, 

BOTTA. 

I1 deputato Busetto svolge il seguente or- 
dine del giorno: 

(( La Camera, 
premesso che la carenza di posti-alunno 

si presenta sempre più accentuata, come ri- 
sulta dagli stessi dati statistici del Ministero 
e dei competenti uffici di rilevazione; 

che un  anno dopo la scadenza del quin- 
quennio di applicazione della legge n. 641 
del 28 luglio 1967, mentre per la costruzione 
di scuole materne statali non si sono distri- 
buiti neppure i pochi fondi disponibili, le 
opere i cui progetti sono stati approvati am- 
montano a circa il 70 per cento del totale del- 
le somme stanziate; quelle appaltate a meno 
del 30 per cento; e quelle ultimate a meno 
del 10 per cento; 

che al 31 dicembre 1971 il totale dei re- 
sidui passivi per l’edilizia scolastica a to- 
tale carico dello Stato ammontava a lire 
840.132.378.761 e che quello dei residui pas- 
sivi relativi a contributi in annualità sugli 
interessi e a contributi costanti trentacinquen- 
nali assomma a lire 189.863.196.189, per un 
totale complessivo dei residui passivi per la 
edilizia scolastica di lire 1.032.995.574.950; 

che per il reperimento della somma di 
100 miliardi previsti dalla legge n. 13 del 
25 febbraio 1972 per l’adeguamento dei pro- 
getti delle opere ai maggiori costi solo da po- 
che settimane sono state emesse le obbliga- 

,zioni, per cui il provvedimento, a parte la 
insufficienza originaria dello stanziamento, 
ha perso gran parte della sua possibilità di 
incidere ai fini di una più rapida realizza- 
zione delle opere stesse; 

che l’attuale gravissimo stato di  dissesto 
dell’edilizia scolastica gli enti locali, per con- 
sentire lo svolgimento, sia pure assai precario, 
dell’attività scolastica, si assumono annual- 
mente un onere finanziario notevole, non in- 
feriore ai 70 miliardi; 

ritenendo che la previsione di attività 
del Ministero dei lavori pubblici, diretta ad 
ultimare nel corso del 1973 il programma di 
opere previsto dalla legge 28 luglio 1967, 
n. 641, è del tutto ina.deguata all’attuale stato 
di carenza del settore; 
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che la notizia data dal Ministro alla 
Camera nella seduta dell’ll ottobre 1972, se- 
condo la quale lo Stato sarebbe sul punto di 
concludere un accordo con 1’IRI nell’intento 
di sbloccare le somme non spese del piano 
dell’edilizia scolastica per una rapida attua- 
zione del piano stesso, evidenzia un orienta- 
mento pericoloso oltre che assurdo dell’ese- 
cutivo; pericoloso poiché tende a svuotare 
l’autonomia e ad esautorare i poteri degli enti 
locali; assurdo perché, lungi dall’incidere 
nelle vere cause dei ritardi, minaccia di far 
tornare tutte le pratiche alla fase iniziale, 

impegna il Governo: 
1) a reperire la somma d i  300 miliardi 

da assegnare nel 1973 alle regioni per la rea- 
lizzazione delle opere previste dalla legge 
n. 641 e per il completamento di quelle già 
finanziate per lotti; 

2) alla formazione, entro 11 1972, di un  
nuovo :piano di intervento pluriennale che 
preveda un finanziamento .adeguato alle esi- 
genze reali; un aumento delle capacità di 
spesa ,del sistema superiore di almeno cinque. 
volte a quella attuale; fdecentramento alle re- 
gioni dei compiti di programmazione e coor- 
dinamento; la .delega della esecuzione’ delle 
opere ai comuni e alle province, svincolata al 
massimo ‘dalle attuali procedure e dai para.- 
lizzanti controlli burocratici; 

3) alla presentazione di un disegno di 
legge, da discutere e da approvare con ur- 
genza, che dia la possibilità agli enti locali 
di requisire alloggi non occupati e di fissare 
un equo canone; ciò al fine di colpire l a  spe- 
culazione dell’industria .dell’affitto e ‘di solle- 
vare gli enti locali stessi da oneri troppo 
gravosi ) I .  

(O/ 620/014/9) GIUDICEANDREA, TANI, TODROS, 
BUSETTO, CIAI TRIVELLI AN- 
NA MARIA, CONTE, FERRETTI, 
CARRÀ, PICCONE, FEDERICI, 
BOTTARELLI, SBRIZIOLO DE FE- 
LICE EIRENE, CIUFFINI. 

I1 ministro Gullotti accetta l’ordine del 
giorno Calvetti n. 1 e, a titolo di raccoman- 
dazione, l’ordine del giorno Bus.etto n. 14, 
precisando che presenterà al più presto al 
Consiglio dei ministri il disegno di legge per 
i l  rifinanziamento dell’edilizia scolastica ed 
universitaria. 

I1 deputato Beccaria svolge il seguente or- 
dine del giorno: 

(( La Camera, 
premesso che a seguito dell’alluvione del 

Polesine del 1951 veniva predisposto un pro- 

gramma pluridecennale per la difesa del suolo 
che venne attuato parzialmente con diverse 
leggi di finanziamento; 

considerata la notevole importanza Che 
questo intervento dello Stato nel settore idrau- 
lico viene ad assumere e l’urgente necessità 
di voler riprendere in considerazione il piano 
orientativo a suo tempo predisposto, nonché 
i risultati e le indicazioni scaturiti dalla in- 
dagine conoscitiva sulla situazione idraulica 
e geologica effettuata dalla Commissione De 
Marchi; 

considerato che la legge n. 632 del 1967 
prevedeva uno stanziamento di 200 miliardi 
per opere idrauliche da eseguirsi di concerto 
fra i Ministeri dei lavori pubblici e dell’agri- 
coltura, stanziamento che venne inserito solo 
nei bilanci del 1967, 1968 e 1969 e non nei 
successivi, provocando, pertanto, la sospen- 
sione della continuita degli interventi in un 
settore di primaria importanza come quello 
delle opere idrauliche, non consentendo così 
neppure l’ultimazione di opere già iniziate; 
che le opere idrauliche presuppongono una 
manutenzione permanente e che la mancanza 
di finanziamenti sufficienti per assicurare la 
continuità di detta manutenzione costituisce 
un fatto di rilevante gravità; che la Commis- 
sione De Marchi aveva indicato nella somma 
di diverse migliaia di miliardi gli interventi 
necessari per la difesa del suolo, indicazione 
pressoché riconfermata dalla Commissione di 
indagine del Senato, 

invita il Governo 
a procedere al più che mai indispensabile ed 
urgente rifinanziamento della legge n. 632 in 
una entità adeguata, non ritenendosi suffi- 
ciente il finanziamento di 130 miliardi in 
5 anni recentemente proposto dal Governo; 

impegna il Governo 
a predisporre almeno un intervento di 100 mi- 
liardi all’anno per un triennio, in attesa di 
predisporre un programma organico di inter- 
vento più massiccio. e rispondente alle esi- 
genze reali della situazione esistente nel no- 
stro paese sotto l’aspetto idraulico e geolo- 
gico 11. 

(0/620/002/9) BECCARIA, CALVETTI, PADULA. 

I1 deputato Bottarelli svolge i seguenti or- 
dini del giorno: . 

(( La Camera, 
constatato il grave dissesto idrogeologico 

esistente nelle zone montane del Paese (zone 
alpine, delle prealpi e appenniniche); 
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rilevato che tale dissesto si manifesta at- 
lraverso l’accentuarsi di erosioni del suolo, di 
frane e dei sopralzi dei fiumi e dei torrenti 
per gli intasamenti degli alvei in conseguenza 
dell’abhandono del lavoro agricolo e della 
mancanza di valide opere di difesa nonché 
dell’esercizio dei bacini idroelettrici; 

constatato che gli interventi di  competen- 
za del Ministero dei lavori pubblici, del Mini- 
stero dell’agricoltura e foreste, del Ministero 
dell’industria c commercio (per quanto attiene 
I’ENEL ed il servizio geologico nazionale) 
sono tutt’ora scoordinati fra di loro, episodici 
e privi di un quadro di riferimento program- 
inatico nonché di centri operativi di attua- 
zione; 

consapevole che il protrarsi di tale situa- 
zione costituisce un pericolo gravissimo non 
solo per le popolazioni montane ma per gli 
stessi insediamenti produttivi in pianura, tanto 
che il protrarsi delle precipitazioni atmosfe- 
riche solo per poche ore provoca danni rile- 
vanti nelle vallate alle opere pubbliche (strade, 
ponti, fognalure, difese, ecc.); 

osservato che gli articoli 5, 6, 7 e 14 della 
legge 3 dicembre 1971, n. 1102, recante (( nuove 
norme per lo sviluppo della montagna )), fanno 
espresso riferimento alle facol tB attribuite alle 
coniunit& montanc di intervenire per la difesa 
del suolo e la prolezione della natura, di pre- 
disporre piani di sviluppo urbanistici, 

impegna i l  Governo: 
1) ad assegnare alle regioni i mezzi fi- 

riariziari necessari affinché le comunilh mon- 
tane, con l’approvazione degli organi regio- 
nali, possano attuare gli interventi sopracitati; 

2) ad apprestare entro il 23 dicembre 1972 
la carta della montagna in connessione con le 
indicazioni della carta geologica e la consi- 
stenza delle opere idrauliche e idrauliche fo- 
restali in atto n. 
(0/620/006/9) BORTOT, B U S E ~ O ,  TODROS, FER- 

RETTI, LIZZERO, TERRAROLI, 
SCUTARI, TANI, CORGHI, 
CARRA, BOTTARELLI, CIUF- 
FINI, CIAI TRIVELLI ANKA 
MARIA, FEDERICI, CONTE, 
G I UDICEANDREA, SBRI z IOLO 
DE FELICE EIRESE. 

(( La Camera, 
premesso che nel mese di settembre al- 

cune zone dell’Emilia e della Toscana (pro- 
vince di Reggio, Modena, Lucca e Massa Car- 
rara) sono state colpite da alluvioni che han- 
no provocato danni di particolare gravita; 

constatato che, avvenimenti di questa 
natura si ripetono con frequenza a seguito di 
precipitazioni atmosferiche appena superiori 
alla media, confermando la necessità urgente 
di interventi programmati pluriennali per la 
difesa del suolo, idraulica e idraulico fore- 
stale; 

constatato che esistono i progetti, la rea- 
lizzazione dei quali, attualmente impossibile 
per mancanza di finanziamenti, avrebbe I i- 
milato o impedito i danni arrecati dalla’re- 
cente alluvione; 

constatato che gik la commissione inter- 
ministeriale De Marchi considerava di carnl- 
tere urgente e prioritario gli interventi sui 
fiumi Panaro e Secchia, in particolare. per la 
difesa della cittb di Modena che si trova ad 
un livello inferiore di qualche metro a quello 
del fiume, 

impegna il Governo : 
1) ad adottare provvedimenti urgenti 

per soccorrere le popolazioni colpite; 
2) a ripristinare attraverso finanziamenli 

straordinari da erogare alle regioni interes- 
. sate le opere danneggiate concernenti in par- 
ticolare la viabilitk, gli acquedotti e le linee 
elettriche e telefoniche; 

3) a provvedere affinché vengano realiz- 
zale le opere di difesa considerate dagli enti 
locali indifferibili e per le quali esistono i pro- 
getti, attualmente privi di finanziamenti )). 
(0/620/007/9) BOTTARELLI, T A N I ,  TODROS, 

BUSETTO, CIAI TRIVELLI 
ANNA MARIA, CONTE, FER- 
RETTI, FEDERICI,  CARE^, 
GIUDICEANDREA, CIUFFIKI: 
SBRIZIOLO DE FELICE EI- 
RENE, PICCONE. 

(( La Camera, 
premesso che il dissesto idrogeologico 

del territorio, dalle montagne alle coste, ha 
la sua origine nello sviluppo capitalistico del 
paese, che ha favorito la rapina dei beni na- 
turali con la conseguente degradazione del- 
l’ambiente, nonché nelle scelte di politica eco- 
nomica dei governi succedutisi negli ultimi 
decenni, che hanno comportato il sacrificio 
dell’agricoltura e la sottovalutazione dei pro- 
blemi della difesa del suolo, nonostante le 
gravi sciagure che periodicamente hanno fu-  
nestato il paese, l’enorme danno economico 
che ne è derivato e le richieste di interventi 
organici atti a prevenire le calamitk, avan- 
zate dagli enti locali e dalle popolazioni in- 
teressate; 
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constatato che il piano orientativo ai fini 
di. una sistematica regolazione delle acque 
previsto dalla legge 19 marzo 1952, n. 184, è 
stato disatteso, con una erogazione disconti- 
nua di fondi appena sufficienti all’ordinaria 
manutenzione delle opere esistenti; 

considerato che la legge 27 luglio 1967, 
n.  632, ha cessato di avere efficacia senza che 
fossero emanate dal Governo le nuove norme 
di coordinamento previste dagli articoli 11 e 
12 della suddetta legge; 

considerato che la commissione intermi- 
nisteriale De Marchi e la indagine conosci- 
tiva promossa dal Senato hanno fornito gli 
elementi anche tecnici con i quali è possibile 
valutare compiutamente la gravità della si- 
tuazione attuale relativa ai problemi della di- 
fesa idraulica e del suolo, e impostare i con- 
seguenti interventi di carattere finanziario e 
legislativo; 

considerato che il vuoto legislativo che 
dura ormai da quasi quattro anni e l’assenza 
di piani organici con i relativi stanziamenti 
consentono di prevedere un  peggioramento I 

delle condizioni attuali e il ripetersi di cala- 
mità con perdite di vite umane e di beni, 
come dimostrano. le alluvioni del settembre 
,scorso in alcune province dell’Emilia e della 
Toscana e la precarietà della difesa idraulica 
nel Polesine e in molte zone prealpine e ap- 
penniniche; 

considerato che l’assenza di una politica 
. di intervento preventivo per la difesa dell’am- 

biente favorisce ;d.anni irreversibili al patri- 
inonio collettivo soprattutto nel settore delle 
acque, 

impegna il Governo: 
1) a provvedere con urgenza allo stan- 

eiamento straordinario di 400 miliardi, così 
come richiesto in forma unita.ria da tutti i 
gruppi,politici nell’altro ramo del Parlamento; 

2) a aprocedere, nel quadro ,del piano di 
sviluppo economico 1972-77, alla elaborazione 
di un programma da concordare con le re- 
gioni che preveda unitamente a continuitk e 
congruitit di .finanzia.menti norme per la di- 
fesa del suolo, dalle montagne alle coste, e 
per la regolazione, l’uso plurimo e la difesa 
delle acque )). 
( O  . ’  G20/ O08 /9) BOTTARELLI , TODROS, B u SETTO, 

.CIAI TRIVELLI ANNA MARIA, 
CONTE, FERRETTI, FEDERICI, 
CARRA, TAWI, ‘GIUDICEANDREA, 

CIUFFINI, SBRIZIOLO DE FELI- 
CE EIRENE, PICCONE. 

I1 ministro Gullotti accetta gli ordini del 
giorno Beccaria n. 2 e Bottarelli n. 7, accetta 
l’ordine del giorno Bottarelli n. ‘8, respin- 
gendone la motivazione, e accetta a titolo di 
raccomandazione l’ordine del giorno ‘Bortot 
n. 6. 

I1 deputato Sboarina’ svolge il seguente 
ordine del giorno, che il m’inistro accetta a 
ti Colo di raccomandazione: 

La Camera, 
considerato lo stato di avanzamento dei 

lavori -di  alcune aste idroviarie nel territorio 
nazionale e la notevole spesa sostenuta per la 
realizzazione di esse; 

tenuto conto della necessita di provve- 
dere al più presto al loro completamento per 
renderle idonee alla navigazione; 

avendo presente in particolare l’avanzata 
costruzione delle idrovie Milano, Cremona Po, 
Fissero Tartaro Canal Bianco Po di Levante 
Canal di Valle, Venezia Padova; 

. considerato che già i l .  piano quinquen- 
nale 1966-70 prevedeva un  investimento di 50 
miliardi per la costruzione di idrovie, 

impegna il Governo 
a prendere concreti provvedimenli per la de- 
finizione del programma della rete idroviaria 
nazionale. e per il finanziamento necessario 
al completamento delle . idrovie in costru- 
zione n. 
(0/620/003/9) . SBOARINA, BECCARIA. 

I1 deputato Ciuffini svolge il seguente or- 
dine del giorno, che il ministro accetta n 
titolo di raccomandazione: 

(1 La Camera, 
premesso che i meccanismi in atto nel 

nostro paese hanno determinato nelle città e 
nel territorio profondi processi di alterazione 
di preesistenti equilibri (fra citta e campagna, 
fra nuclei urbani di più antica formazione e 
zone di espansione, fra i centri storici margi- 
nalizzati dal disarmonico processo di crescita 
e aree di accelerata espansione industriale); 

che in dipendenza di ciò, la quasi tota- 
l i tà dei centri urbani e dei vecchi centri sto- 
rici vengono a trovarsi in una grave situa- 
zione caratterizzata da casi di congestione, 
affollamento, degradazione sistematica di va- 
lori storici ed ambientali, o, all’opposto, da 
casi di abbandono ed obsolescenza; 

che sia i fenomeni di congestione, per 
l’indiscriminato aumento dei valori della ren- 
dita di posizione e la conseguente elimina- 
zione degli strati meno abbienti, sia i feno- 
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meni di devitalizzazione per il decadere dei 
valori dell’ambito urbano, provocano profon- 
de alterazioni del tessuto sociale preesistente, 
con conseguenti processi di esclusione, terzia- 
rizzazione, segregazione o invecchiamento; 

che detta situazione è aggravata dalla 
mancanza di servizi ed infrastrutture; 

che la mobilità all’interno di detti centri 
è gravemente compromessa dallo sviluppo in- 
discriminato della motorizzazione privata 
(causa altresì di gravi fenomeni di  inquina- 
mento ed addirittura di dissesto statico) non- 
ché dalla carenza di leggi capaci di attuare 
una politica del trasporto collettivo e che le 
città si avviano ad uno stato di soffocamento 
e di paralisi; 

considerato che la situazione sopra de- 
nunciata provoca la dispersione di un  patri- 
monio collettivo fatto di valori, umani, arti- 
stici, economici di immenso ed a volte inesti- 
mabile significato; 

che l’attuale regime fiscale, la struttura 
della proprietà, le tendenze tecnologiche della 
industria edilizia tese alla realizzazione di un 
prodotto sempre più a basso tasso di occupa- 
zione in rapporto agli investimenti, la man- 
canza di adeguati finanziamenti per la tutela 
ed il risanamento dei centri urbani e storici. 
hanno fin qui privilegiato il momento dell’in- 
discriminata espansione del nuovo tessuto edi- 
lizio, spesso squallido e precario, tendente a 
fare della città un semplice oggetto di con- 
sumo; 

che da parte di enti di diritto pubblico, 
ambienti governativi, centri di pressione pri- 
vati, viene prospettata la pericolosa alterna- 
tiva costituita dai sistemi urbani integrati 
come falso rimedio, capace solo di ricreare 
a livello di territorio le gravi carenze attual- 
mente esistenti nelle città e, costituendo la lo- 
gica evoluzione delle errate scelte in atto, di 
riprodurre, in tempi ravvicinati, i processi di 
congestione attuali ma a livelli più elevati; 

che da parte governativa si tendono a ri- 
lanciare meccanismi di supporto dell’inizia- 
tiva privata anche nei vecchi centri urbani 
senza le necessarie ed adeguate garanzie di 
mantenimento del tessuto sociale attuale; 

ritenendo che solo la restituzione ai cen- 
tri urbani attuali del loro ruolo originario 
di luogo d’incontro civile, sede di una arti- 
colata presenza sociale e di molteplici attività 
residenziali, direzionali, culturali, di servizio, 
possa consentire nel futuro un  armonico svi- 
luppo delle città nel quadro di un assetto or- 
dinato del territorio; 

che detto processo di riqualificazione non 
possa che avvenire in un quadro che global- 

‘ 

mente preveda interventi coordinati sulla 
struttura delle residenze, dei servizi, delle in- 
frastrutture, dei trasporti; 

che in tale quadro possa trovare un rilan- 
ci0 l’occupazione operaia ed il recupero degli 
autentici valori culturali affidati ad un’ampia 
attività artigianale qualificata, 

impegna il Governo: 
i) ad abbandonare la linea degli inter- 

venti settoriali e limitati portati avanti attra- 
verso la creazione ed il finanziamento di leggi 
speciali; 

2) a predisporre una legge quadro che 
consenta alle regioni di eliminare le gravi ca- 
renze denunciate ed ormai ampiamente cono- 
sciute e diffuse nella coscienza civile; detta 
legge dovrà essere fondata sulle seguenti linee: 

possibilità di attivare ingenti investi- 
menti pubblici e privati per la ristrutturazione 
e la riqualificazione dei vecchi centri, con fini 
non speculativi ma di difesa dell’interesse col- 
lettivo per la conservazione e la riqualifica- 
zione del tessuto sociale attuale nelle sue arti- 
colazioni di popolazione residente e popola- 
zione operante attività produttive, culturali e 
di servizio; 

affidamento della programmazione e 
della gestione degli interventi agli enti elettivi 
che soli possono efficacemente operare ai fini 
pubblici nel delicato contesto urbano e garan- 
tire, attraverso le più ampie forme, la parte- 
cipazione ai vari livelli di intervento degli 
utenti delle città; 

3) a completare l’attuale legge sulla casa 
(865) con strumenti. legislativi idonei ad inter- 
venire efficacemente sulla complessa struttura 
della proprietà privata così come si configura 
nei vecchi centri urbani n. 
(0/620/004/9) C IU FFINI , TODROS, SRIZIOLO, 

FERRETTI, TANI, BUSETTO, 
BOTTARELLI, GIUDICEANDREA, 
CIAI, CONTE. 

FEDERICI, CARRÀ, PICCONE, 

I1 Ministro accetta inoltre a titolo di rac- 
comandazione il seguente ordine del giorno, 
che s’intende già svolto nel corso della di- 
scussione: 

(1 La Camera, 
preoccupata della gravità della situazio- 

ne, più volte deprecata da ogni parte in Italia 
ed all’estero, in cui versano, a seguito di ma- 
nomissioni, alterazioni, distruzioni, non pochi 
centri storici urbani, colpiti - specie in que- 
sti ultimi anni - da una sfrenata speculazione 
edilizia, da improvvide, del tutto inadeguate 
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ed infelicissime soluzioni insediative che, 01- 
tre ai centri stessi, non hanno risparmiato 
lidi, spiagge, coste e campagna, deturpati o 
sconvolti dall’invasione del cemento, sì da 
porre l’urgenza della difesa ambientale con 
una più costante opera di sorveglianza e più 
severa repressione, come pure di una comple- 
ta normativa urbanistica e costiera, oltre che 
di piani’ paesistici per le zone dichiarate bel- 
lezze di insieme a norma della vigente legi- 
slazione, nella convinzione che detti ambienti 
debbono essere assicurati al godimento pre- 
sente e futuro. della collettività in quanto ap- 
partenenti al patrimonio culturale della na- 
zione, 

impegna il Governo 
a porre in atto tutte. le iniziative necessarie 
per una concreta politica: a)  di difesa del 
suolo; b )  di tutela e di ristrutturazione dei 
centri storici, artistici e monumentali; c )  di 
assetto territoriale per una organica discipli- 
na urbanistica interessante le grandi vie di 
comunicazione, stradali, ferroviarie, fluviali e 
lacuali, ‘nonché le attrezzature portuali ed 
aeroportuali ) I .  

0/620/005/9 GUARRA, PALUMBO, PETRONIO, 
. , ,TRIPODI ANTONINO. 

I1 deputato Federici svolge il seguente or- 
dine del- giorno che il ministro accetta a titolo 
di raccomandazione: 

C( La Camera, 
in considerazione della grave crisi strut- 

turale che il paese sta attraversando, crisi pro- 
vocata da disegni economici e sociali che han- 
no seguito unicamente logiche capitalistiche e 
di profitto e volontà politiche eversive del 
processo di sviluppo democratico; 

premesso che in tale contesto l’arretra- 
tezza e gli squilibri esistenti nel sistema nazio- 
nale dei trasporti rappresentano una grave 
strozzatura economica e sociale e che per supe- 
rare tale stato B urgente, in primo luogo, risol- 
vere la grave situazione dei porti, che pur 
rimangono la parte centrale del sistema dei tra- 
sporti italiani (tale centralith è data dal fatto 
che circa ii 90 per cento delle importazioni 
e circa il 65 per cento delle esportazioni tran- 
sitano dai porti); 

rilevato che il male profondo che colpisce 
i l  settore portuale è stato più volte -individuato 
nelle arretratezze strutturali, nell’insufficienza 
di fondali, di spazio, di aree operative, nella 
carenza di banchinamenti e di meccanizzazio- 
ne, nella insufficienza di magazzini oltre che 
nella disorganicith del settore che ormai pro- 
pone inderogabilmente l’esigenza della crea- 

zione di un sistema portuale nazionale fondato 
su sistemi regionali; 

constatato che da un censimento del fab- 
bisogno dei singoli scali marittimi, basato su 
vecchie rilevazioni si valutavano gli investi- 
menti necessari intorno a 660 miliardi, che nel 
piano quinquennale di sviluppo economico si 
prevedeva uno stanziamento per i porti di 260 
miliardi e che la legge 27 ottobre 1965, n. 1200 
ha esaurito la sua parzialissima e contraddit- 
toria efficacia il 31 dicembre 1969, 

impegna i l  Governo 
a definire e a precisare concretamente quali 
e quanti saranno i provvedimenti che intende 
adottare per imprimere all’economia maritti- 
ma una svolta radicale, provvedimenti che im- 
pegnino immediatamente il bilancio dello 
Stato e che prevedano nuovi programmi plu- 
riennali di investimenti tali da consentire 
l’adeguamento delle attrezzature portuali del 
nostro paese alla rapida evoluzione dei tra- 
sporti marittimi e tali da creare le basi econo- 
miche e strutturali per la soluzione di uno svi- 
luppo unitario degli scali marittimi attraverso 
l’organizzazione di un sistema nazionale arti- 
colato su basi regionali )). 

0/620/009/9 FEDERICI, BOTTARELLI, CIAI, CIUF- 

TODROS, FERRETTI, GIUDICEAN- 
DREA, PICCONE, SBRIZIOLO, 
TANI. 

FINI,  CARRÀ, CONTE, BUSETTO, 

I1 deputato Conte svolge il seguente ordi- 

( (La  Camera, 
ne del giorno, che il ministro accetta: 

C( premesso che in virtù dell’articolo 65 
della legge 22 ottobre 1971, n. 865, il Governo 
era tenuto ad emanare entro il 30 aprile 1972 
norme per l’assegnazione e la revoca, nonché 
per la determinazione e la revisione dei ca- 
noni di locazione degli alloggi di edilizia eco- 
nomica e popolare, e che tale obbligo B stato 
disatteso; 

considerando che in virtù dell’articolo 8 
della stessa legge il Governo, sentita una 
Commissione composta da dieci senatori e 
dieci deputati già nominati dai Presidenti 
delle rispettive Assemblee, è delegato ad ema- 
nare entro il 31 dicembre 1972 norme aventi 
valore di legge sulla riorganizzazione delle 
amministrazioni e degli enti pubblici ope- 
ranti nel settore edilizio, sul riordinamento 
dei criteri di assegnazione degli alloggi, della 
determinazione dei canoni e delle quote di 
riscatto e che la sottocommissione ministeriale 
ha già elaborato proposte di decreti e che il 
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comitato di coordinamento delle organizza- 
zioni democratiche degli inquilini ha presen- 
tato al Governo controproposte in merito, 

impegna il Governo 
per soddisfare agli obblighi previsti dagli ar- 
ticoli 8 e 65 a convocare sollecitamente la 
commissione dei parlamentari e a procedere 
all’esame delle proposte di decreti affinché 
questi possano essere pubblicati entro il 31 
dicembre 1972 così come previsto dalla citata 
legge 22 ottobre 1971, n. SG5 )). 

(0/620/010/9) CONTE, BUSETTO, FERRETTI, TA- 

RA, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA,  CIUFFINI, FEDERICI, Gxu- 
DICEANDREA, PICCONE, SBRI- 
ZIOLO EIRENE. 

NI ,  TODROS, BOTTARELLI, CAR- ’ 

I l  deputato Ferretti svolge i seguenti or- 
dini del giorno, che il ministro accetta a ti- 
tolo di raccomandazione: 

La Camera, 
constatato che n distanza di quasi cin- 

que ann’i dall’evento sismico che ha colpilo 
nel gennaio del 1968 le popolazioni della valle 
del Belice in Sicilia, nessuna delle 25 mila 
lamiglie ricoverate nelle baracche è stata an- 
cora trasferita nelle abitazioni che lo Stato 
deve costruire a suo totale carico o corrispon- 
dendo contributi ai proprietari delle uniti1 
immobiliari distrutte o danneggiate in base 
alla legge n. 241 del 18 marzo 1968; 

considerato che al 15 giugno del cor- 
rente anno risultavano appaltate opere per 
complessivi 64 miliardi e progettati ulteriori 
lavori per l’ammontare di circa ‘70 miliardi; 

considerato che negli appalti e nei pro- 
. get,ti di cui sopra non sono comprese le som- 
me da corrispondere ai proprietari di immo- 
bili danneggiati ammontanti a circa 70 mi- 
liardi; 

considerato che non sono state finanzia- 
te le opere necessarie per l’attuazione dei pia- 
ni di risanamento che lo Stato ha assunto a 
suo carico in base all’articolo 17 della legge 
11. 21 del 5 febbraio 1970; 

considerato che nessun programma è i r i  
corso di realizzazione per la ripresa delle at- 
tività economiche della zona, anche dopo le 
decisioni del CIPE e i progetti speciali affidati 
alla Cassa del Mezzogiorno, pur essendovi 
precisi impegni dello Stato in base all’arti- 
colo 59 della legge n.  2 U  del 18 marzo 1965: 

considerato che nessun piano di trasfor- 
mazione dell’agricoltura è stato rea1 izzato da 

impegna il Governo: 
1) ad integrare le somme necessarie, va- 

lutabili a circa 150 miliardi, per completare i l  
piano di ricostruzione previsto dalla legge 
n. 241 del 18 marzo 1968 in aggiunta a quelle 
già stanziate con l’articolo 21 della predetta 

2) a disporre, fino al momento del nuovo 
finanzi,amento, lo storno delle somme neces- 
sarie per l’attuazione dei piani di risanamen- 
to, prelevandole da quelle stabilile dall’arti- 
colo 21 della. legge n. 241 non ancora impc- 
gnate con progetti )). 

hw; 

(0/620/01 i /9 )  FERRETTI , ‘J’ODROS, CIUFFINI, 
CONTE, CIAI TRIVELLI ANNA 
MARIA. 

(I La Camera, 
considerata la necessith di ultimare ~ a -  

pidamente il completamento della strada a 
scorrimento veloce Pa1ermo:Sciacca gi& pro- 
grammata ed in parte rea1izzat.a prima del- 
l’evento sismico che nel 1968 ha colpito le 
popolazioni della valle del Belice in Sicilia 
e successivamente. inclusa tra le infrastruttu- 
re viarie destinata a sviluppare le attivit“ a eco- 
nomiche delle zone terremotate; ’ 

considerato che per il complelamento del- 
l’opera debbono ,intervenire 1’ANAS per il 
tronco Palermo-Portella della Paglia e la Cas- 
sa per il Mezzogiorno per il tronco Portella- 
Ponte Pernice; 

considerato che mentre la Cassa per i l  
Mezzogiorno ha gi8 deliberato la spesa in 
base al progetto di massima, l’ANAS, pur di- 
sponendo di un  contributo della regi0n.e sici- 
liana, non ha ancora avviato i lavori; 

invita il Governo 
a sollecitare I’ANAS e la Cassa per i l  Mezzo- 
giorno perché diano inizio ognuno per la sua 
parte alla costruzione dei due tronchi sud- 
detti; onde realizzare una delle infrastrutture 
fondamentali per la ripresa e lo sviluppo delle 
attivitk economiche delle zone colpite dal 
sisma )). 
(0/620/0iz/9) FERRETTI, TODROS, COXTE, CIAI 

TRIVELLI ;\SSA MARIA. CCF- 

. 

FINI. 

Il deputato Sbriziolo Eirene De Felice svol- 
ge il seguente ordine del giorno, che il mini- 
stro accetta a titolo di raccomandazione: 

(1 La Camera 
constatato c.he dall’esame della no!a pre- 

limiaare alla tabella 9 non si ravvisa alcun 
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inipianto politico per la futura attivith del 
Ministero dei lavori pubblici; . 

considerato che nel nioinento di passag- 
gio delle competenze dallo Stato alle regioni 
non ‘emerge una politica programmatica in- 
formata al nuovo ruolo che conseguentemente 
dovrh assumere il Ministero dei lavori pub- 
blici ma piuttosto un’esposizione denunciati- 
va dei ritardi della contestuale definizione 
organizzatiCa e operativa; 

constatato che la risposta a tale situazio- 
ne i! quella di perseguire ed intensificare nel 
frattempo l’azione esecutiva per la realizza- 
zione dei programmi costruttivi, anziché 
quella di esercitare una decisa volonth poli- 
tica al fine di promuovere degli organismi 
clello Stato, 

impegna i l  Governo: 
i )  a predisporre sollecitamente la. legge- 

quadro urbanistica per l’individuazione delle 
I inee fondamentali delle grandi scelte del 
piano; per l’indicazione degli obiettivi gene- 
rali dello sviluppo - come scelta politica che 
superi la irrazionalith tecnico-economica del 
sistema di sviluppo attuale; 

‘2) ad affrontare coli responsabilith le 
cause degli squilibri del Nord ,e del Meridio- 
ne, nonché quelli all’interno delle regioni che 

. vi .appartengono con la predisposizione di u n  
programma di sviluppo globale, che per 
quanto attiene al meridione, non consenta an- 

. cora pianificazioni settoriali (Ministero dei 
lavori pubblici, Cassa per i l  Mezzogiorno. 
autostrade, ecc.) o ripartizioni comprenso- 
riali - organizzate dal centro - che, al 1.ivello 
territoriale, equivalgono ad ulteriori (( setto- 
rializzazioni )). La delimitazione, pertanto, 
delle grandi scelte, che fissino obiettivi glo- 
bali socio economici, determina la, connessio- 
ne tra la politica economica di sviluppo e 
quella dell’assetto del territorio: dalla rior- 
ganizzazione dell’agricoltura alla struttura- 
zione e /o  decongestione del sislema industria- 
le, dai problemi delle congestioni urbane ti 

quelli delle zone di emigrazione; dal risana,- 
mento dei vecchi centri, alle nuove entith 
insediative, urbane, con i comuni interventi 
specifici e particolari; 

3) alla risoluzione del problema, an- 
ch’esso politico, della. ristrutturazione degli 
organismi dello Stato. Di fatto la contrappo- 
sizione, in atto, in centri burocratici dello 
Stato e organismi regionali, ostacola la cre- 
scita di questi ultimi e fa retrocedere ’su po- 
sizioni centralistiche lo Stato stesso, con un 
rischio in pii1 rispetto al passato, di una de- 

generazione burocratica e tecnocratica che raf- 
forzerebbe proprio quegli organismi meno 
democraticamente strutturali, nonché con I’ag-. 
gravante che poteri, già pesanti, si esalle- 
rebbero per l’esercizio di alti programmatori; 

4 )  ad approfondire sollecitamente quale 
organica ripartizione di competenze e di po- 
teri - fra uffici burocratici e uffici democra- 
tici - che consenta la realizzazione di un equi- 
librato sistema funzionale ed operativo, in 
una continuità tra. Governo, Parlamento e or- 
ganismi elettivi decentrati. Ciò anche per su- 
perare lo stato di disagio e di sfiducia di una 
larga fascia del pubblico impiego che, subor- 
dinato ed estraneo, ad un tempo, allo scon- 
tro tra le forze regionalistiche e quelle dello 
Stato, attende un chiaro orientamento sullc 
proprie aspettative sia di stato giuridico che 
economico. Ogni ulteriore ritardo crea sensi- 
bili sbandamenti, svuotando - dall’inlerno - 
lo stesso apparato tecnico-burocratico che si 
intenderebbe difendere; 

5) a consentire che il Parlamento poss;t 
verificare . l o  stato di a.ttuazione dei progetti 
previsti dal programma e dal piano, in modo 
da vagliarli secondo una logica di strategie 
e priori tà nell’ambito delle scelte consentendo 
di assumere e fornire .informazioni sugli ef- 
fetti degli impegni finanziari nel. contesto ter- 
ritoriale, correggendo nello stesso tempo i l  
fenomeno dei residui passivi, i quali rendono 
difficile oltre che una corretta programmazio- 
ne anche la valutazione degli effetti del I O K  
reimpiego, sempre ai fini della organiciti, e 
strategia del processo pianificatori0 1 1 .  

(0/620/013/9) SBRIZIOLO DE FELICE EIRENE,  

CIUFFINI, TODROS, “ANI, 
CIAI TRIVELLI ANNA MARIA, 

CARRÀ, CONTE, PICCONE, 
FERRETTI, BUSETTO, GIUDI- 
CEANDREA, FEDERICI, BOTTA- 
RELLI. 

. Il ininislro accella quindi la prinia parte 
del seguente ordine del giorno, di cui accellil 
a titolo di raccomandazione la seconda parte: 

considerato che la regione lombarda.: ri- 
confermando le indicazioni del CRPE, alla 
unanimitk ha indicato tra i problemi fonda- 
inentali della grande viabilità in Lombardia 
l’assoluta priorith del col1eganient.o con la pro- 
vincia d i  Sondrio da realizzarsi con il rad- 
doppio della slrada statale n. 36 da Abbadiil 
Lariana a Colico, il  superamento di Lecco e 
il raccordo con la rete autosLradale, 

C( La Camera, 
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impegna il Governo: 
1) a procedere, d’intesa con la regione 

lombarda, al completamento del raddoppio 
della strada statale n. 36; 

2) ad inserire nel programma economico 
nazionale la previsione di un collegamento 
autostradale che consenta di superare l’abitato 
di Lecco e di raccordare la predetta statale 
alla rete autostradale nazionale. 
(0/620/01 5/ 9) (( CALVETTI, TARABINI )). 

I1 deputato Tani svolge i seguenti ordini del 

(( La Camera, 
giorno: 

preoccupata - a nove anni dall’appro- 
vazione della legge jstitutiva del piano rego- 
latore generale degli acquedotti - della per- 
sistente drammatica condizione delle popola- 
zioni di numerosi comuni, città e intere re- 
gioni a causa dell’insufficiente disponibilità 
di acqua potabile; 

ritenendo che si debba modificare radi- 
calmente il meccanismo di finanziamento e 
adeguare gli stanziamenti all’importanza e 
all’urgenza degli interventi nel settore delle 
opere igieniche, per evitare un nuovo e clamo- 
roso fallimento del piano sulla sete e sulla 
salute delle popolazioni, in particolare del 
Mezzogiorno e delle zone più depresse del 
paese; 

constatato, a parte le insufficienze di pre- 
visione e di impostazione del piano, il ritardo 
sugli annunciati programmi di almeno 5 anni, 
essendo completamente saltato il quinquen- 

considerato che il ritardo cresce paurosa- 
mente se si tiene presente che per il quin- 
quennio 19’71-75 nella relazione del bilancio 
di  previsione per l’anno 1972 lo stesso Mini- 
stero dei lavori pubblici riconosceva che lo 
impegno finanziario occorrente per realizzare 
tale programma è dell’ordine 1.220 miliardi, 
mentre invece gli stanziamenti fissati nei bi- 
lanci di questi anni non raggiungono la 
quarta parte di quanto era stato riconosciuto 
come fabbisogno minimo indispensabile; 

considerato che questi stanziamenti, pur 
scarsi e insufficienti non sono stati neppure 
effettivamente spesi, se è vero che al 31 dicem- 
bre 1971 ben 34 miliardi 893 milioni per 
contributi in capitale e 3 miliardi e 750 mi- 
lioni per contributi costanti sugli interessi 
(pari a oltre due terzi degli stanziamenti pre- 
visti dai precedenti esercizi) risultano iscritti 
ai residui passivi perché non B pensabile 116 
possibile con poche centinaia di milioni, pro- 
gettare e realizzare lotti funzionali di opere 

nio 1966-70; 

dell’importo di decine di miliardi come i 
grandi invasi le condotte di adduzione di ac- 
quedotti comprensoriali, anche e soprattutto 
per le note e generali condizioni di indebita- , 

! 

mento e di mancanza di cespiti delegabili che 
non consentono a molti comuni di accendere 
mutui e tanto meno di integrare la differenza 
del 30 per cento della spesa; 

impegna il Governo 
in attesa dell’approvazione del piano plurien- 
nale: 

1) ad aumentare lo stanziamento in conto 
capitale in base al decreto del Presidente della 
Repubblica del 1968, n. 1090, da 17 miliardi 
e 500 milioni a 50 miliardi per le regioni a 
statuto ordinario e da 2 miliardi e 500 milioni 
a 12 miliardi per le regioni a statuto speciale; 

2) ad aumentare lo stanziamento per con- 
tributi costanti, in base al decreto del Presi- 
dente della Repubblica del 1968, n. 1090, da 
1 miliardo e 250 milioni a 6 miliardi per le 
regioni a statuto ordinario e da 250 milioni 
a 1 miliardo e 500 milioni per le regioni a sta- 
tuto speciale; 

3) ad elevare il contributo in conto ca- 
pitale a favore dei comuni del Mezzogiorno 
e delle zone depresse del centro-nord nonché 
per tutti i comuni con bilancio deficitario, 
fino all’importo totale della spesa, così come 
è già stato previsto per la viabilità degli enti 
locali; 

4 )  ad elevare lo stanziamento previsto 
dalla legge n. 589 del 1949 per contributi tren- 
tacinquennali per la costruzione, rifacimento 
e ampliamento delle reti idriche urbane, a 
12 miliardi per le regioni a statuto ordinario 
e 2 miliardi e 500 milioni per le regioni a 
statuto speciale; 

5) ad assicurare ai comuni e loro con- 
sorzi cui venga corrisposto il contributo in 
capitale inferiore alla .totale copertura della 
spesa, la realizzazione di mutui garantiti dallo 
Stato con il contributo dello Stato sugli inte- 
ressi. L’erogazione dei finanziamenti alle re- 
gioni non deve essere vincolante per la desti- 
nazione alla singola opera, ma consentire in- 
terventi a breve termine più urgenti e fun- 
zionali per recuperare una situazione insoste- 
nibile D. 
(0/620: 016;g) TAXI, BOTTARELLI, BUSETTO, 

CARRÀ, CIAI TRIVELLI ANNA 
MARIA, CIUFFINI, COXTE, 
FEDERPCP, FERRETTI, GIUDI- 
CEAXDREA, PICCOE33, SBRI- 
ZIOU) DE FELICE EIRENE, 
TODROS. 
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(( La Camera, 
visto l’aumento dei residui passivi che, 

per il solo Ministero dei lavori pubblici, am- 
montano a 2.938 miliardi; 

tenuto presente che sulla base dell’arti- 
colo 10 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 8 del 15 gennaio 1972, le somme 
che alla data del 31 dicembre 1972 non risul- 
tino ancora impegnate saranno assegnate en- 
tro un biennio alle regioni sulla base di cri- 
teri determinati dal CIPE; che se si verifi- 
casse tale fatto avremmo in un momento di 
grave crisi dell’intero settore edilzio e delle 
costruzioni, un ulteriore motivo di ritardo e 
di sconvolgimento nell’attuazione di tutte le 
opere programmate (edilizia scolastica, piano 
degli acquedotti, eccetera), 

impegna il Governo 
a predisporre un  provvedimento per il trasfe- 
rimento immediato alle regioni, alla data del 
1” gennaio 1973, di tutte le somme relative 
alle opere facenti parte di programmi, anche 
se ancora non formalmente impegnate D. 
(0/620/017/9) TANI, TODROS, BUSETTO, BOT- 

TARELLI, CARRA, CIAI TRI- 
VELLI ANNA MARIA, CIUFFI- 
NI,  CONTE, FEDERICI, FER- 
RETTI, GIUDICEANDREA, PIC- 
CONE, SBRI z IOLO. 

I1 ministro accetta a titolo di raccomanda- 
zione l’ordine del giorno n. 16 e l’ordine del 
giorno n. 17 limitatamente alla parte di sua 
competenza. 

I1 deputato Perrone svolge il seguente or- 
dine del giorno, che il ministro accetta a ti- 
tolo di raccomandazione. 

(( La. Camera, 
atteso che contrariamente a quanto è av- 

venuto in altre zone del paese lo Stato ha 
realizzato una partecipazione finanziaria quasi 
irrilevante per la costruzione delle autostrade 
Messina-Palermo e Messina-Catania; 

visto che per la costruzione delle pre- 
dette autostrade i consorzi a tal’uopo costi- 
tuiti hanno dovuto, pertanto, ricorrere a pre- 
stiti bancari; 

considerato che ciò ha comportato la ne- 
cessaria imposizione di un pedaggio alle po- 
polazioni locali, che,, talvolta, anche per re- 
carsi al lavoro sono costrette a servirsi del- 
le autostrade che, dopo secoli di attesa., avreb- 
bero dovuto consentire loro il facile sposta- 
mento da una località all’altra senza per altro 
che tale spostamento gravasse su un reddito 
pro capite che è tra i più bassi del paese; 

constatata, fra l’altro, la discriminazione 
che di fatto si è venuta a creare tra la Sicilia 
e la vicina {Calabria laddove si percorre l’au- 
tostrada del sole senza pagamento di pedaggio; 

invita il Governo 
ad assumere con provvedimento immediato 
l’onere corrispondente alla costruzione delle 
due citate autostrade sollevando le società 
concessionarie dalle obbligazioni verso gli 
istituti di credito nazionali ed internazionali 
e a stanziare le relative somme per l’eserci- 
zio e le spese di manutenzione di due fronti 
stradali, al fine di sopprimere il pagamento 
dell’oneroso pedaggio necessario per transi- 
tare sulle predette autostra.de n. 
(0/620/018/9) PERRONE. 

Il deputato Calvetti svolge il seguente or- 
dine del giorno, che il ministro accetta a ti- 
tolo di raccomandazione: 

(( La Camera, 
richiamando i precisi e ripetuti impegni 

presi dal ministro dei lavori pubblici per la 
presentazione d’una legge speciale, che con- 
senta il risanamento del monte S. Martino di 
Lecco con gli interventi indicati dalla commis- 
sione ministeriale in seguito al movimento 
franoso avvenuto nel 1969, che provocb nume- 
rose vittime, e lo sgombero di una popolosa 
zona della città di Lecco, 

impegna il Governo 
a presentare sollecitamente una legge speciale 
che consenta di dare attuazione ai provvedi- 
menti indicati dalla commissione governa- 
tiva P. 
(0/620/ O19 / 9) CALVEITI, CORGHI. 

I1 deputato Todros svolge il seguente or- 
dine del giorno: 

(( La Camera, 
preso atto della grave crisi strutturale 

dell’intero settore dell’edilizia abitativa che 
si ripercuote sull’occupazione di centinaia di 
migliaia di lavoratori e che diventa una delle 
componenti fondamentali della crisi economi- 
ca del paese; 

rilevato che la crisi trae le sue origini 
sia nella errata politica che ha, sin qui, ca- 
ratterizzato il pubblico intervento, che nel ca- 

’ rattere esclusivamente speculativo dell’inter- 
vento privato, non rispondente al bisogno di 
case a basso prezzo di affitto e di vendita che 
caratterizza la domanda insoddisfatta del 
mercato; 
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considerato d’altra parte che la legge 
n. 865 doveva chiudere un periodo di setto- 
riale, caotico e disordinato intervento pub- 
blico, ma che per le inadempienze del Gover- 
no: dei ministeri interessati, della Cassa de- 
positi e prestiti e per i ritardi derivanti dallo 
stato di crisi permanente in cui si sono voluti 
gettare gli enti elettivi, non ha ancora .pro- 
dotto gli effetti positivi posti alla base della 

impegna i l  Governo: 
1) a superare tutti i ritardi, gli intralci 

burocratici, le difficolth finanziarie, per acce- 
lerare l’impiego durante il 1973 dei 2.500 mi- 
I iardi di interventi gih programmati; 

2) ad abbandonare l’intenzione più vol- 
le manifestata di rompere 1’unit.arietA di in- 
dirizzi della legge n. 865, per i l  pubblico in- 
tervento; 

3 )  a consolidare l’obiettivo della legge 
n. 865 di trasferire tutto i l  potere decisionale 

o alle regioni ed agli enti elettivi; 
4 )  a dare continuità all’intervento pub- 

blico nel settore mettendo immediatamente 
in atto meccanismi di nuovi ed adeguati fi- 
nanziamenti dello Stato alle regioni, utiliz- 
zando tutte le possibilitA per consolidare cd 
estendere la consistenza del pubblico inter- 
vento nell’edilizia abitativa; 

5) a semplificare i settori dell’inlerven- 
l o  pubblico stabilendo e concentrando, i n  pe- 
riodo di così grave crisi, gli impegni i i i  un  
unico canale costituito da case a basso affitto 
per lavoratori; 

6) a prevedere un nuovo indirizzo di 
intervento anche per i l  settore privato attra- 
verso il rilancio dell’edilizia residenziale con 
una nuova politica e che per ciò inverta com- 
pletamente la strada seguita nel passato, poli- 
tica: del credito edilizio; dell’impiego dei fon- 
di di accantonamento degli enti previdenziali, 
assicurativi, ecc.; delle agevolazioni fiscali e 
tributarie; della raccolta del risparmio; dei 
contributi concessi dallo Stato; delle -tipologie 
edilizie; 

7) ad abbandonare leggi ed indirizzi del 
passato che hanno dato impulso ad un’edilizia 
speculaliva non rispondente ai bisogni del 
paese e di sostegno ad un mercato che ha 
coniribuito all’aumento del costo della vita e 
all’aggravamento della crisi economica in 
atto perché retto da rendite e profitti paras- 
si tari; a modificare sostanzialmente i l  mecca- 
nismo di sviluppo in atto, che nel settore edi- 
lizio, come avviene in tutti i paesi ad alto 
livello sociale e di reddito, deve vedere la pre- 
senza della mano pubblica non solo per sod- 

legge; 

disfare il bisogno di case a basso prezzo dei 
cittadini, ma come elemento fondamentale 
della riorganizzazione non a fini speculativi 
dell’intervento pubblico e privato nel campo 
dell’edilizia abitativa )). 
(0/620/020/9) TODROS, FERRETTI, CONTE, CIAI 

TRIVELLI ANNA MARIA, SBRI- 
ZIOLO DE FELICE EIRENE, TA- 
NI, FEDERICI, BUSETTO, BOT- 
TARELLT, GIUDICEANDREA, PIC- 
CONE, CIUFFINI, CARRA. 

I1 deputato Padula svolge il seguente or- 
dine del giorno: 

(( La Camera, 
al fine di assicurare la ripresa di  un  

consistente intervento pubblico nel settore del. 
l’edilizia abitativa nel quadro dei principi e 
delle strutture fissate nella legge 865, 

, impegna il Governo: 
i) a precisare i criteri di attuazione della 

delega attivando i lavori della Commissione 
inter.parlanieiitare di cui agli articoli 8 e 6.5 
della legge n. 865; 

2) ad assicurare che tutti gli enti edilizi 
a carattere nazionale procedano al complela- 
mento dei programmi già deliberati ed effel- 
tivamente pronti per l’appalto entro i l  31 di- 
cembre 1972; 

3 )  a predisporre al più presto un  quadro 
organico e stabile delle agevolazioni e delle 
esenziali fiscali in considerazione dell’entrata 
in vigore della riforma tributaria e delle pros- 
sime scadenze; 

4 )  ad assicurare la continuità dei finan- 
ziamenti necessari all’edilizia pubblica, anche 
in relazione alle scadenze dei contributi 
GESCAL e come premessa indispensabile di 
una effettiva ristrutturazione degli enti pub- 
blici edilizi nel rispetto dell’unità operativa 
assicurata dal CER e delle competenze deci- 
sionali e programmatorie delle Regioni 1). 

(0/620;022/9) PADULA. 

Il  minislro accetta l’ordine del giorno Pa- 
dula ti. 22 e l’ordine del giorno Todros n. 20 
nelle parti in cui i l  secondo coincide con il 
primo; per le altre parti lo accetta a titolo 
di raccomandazione, esclusi il punto due e il 
punto sette. 

T I  ministro accetta, alt.resì a titolo di rac- 
comandazione i l  seguente ordine del giorno: 

I( La Camera, 
considerato che le disponibilith di bilnn- 

ci0 da impiegare in favore della grande via- 
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bilitk e di altre opere infrastrutturali - rimaste 
di competenza del Ministero dei lavori pub- 
blici - non consentono di accogliere che in mi- 
nima parte le richieste delle popolazioni, tal- 
ché si dovranno graduare gli interventi negli 
anni futuri seguendo un  rigido criterio piiori- 

~ tario, da stabilire con un programma orga- 
nico, 

impegna li Governo: 
1) a considerare, con prioritb assoluta, 

l’intervento teso al completamento di opere i n  
corso di esecuzione da anni; 

2) a disporre, per l’esercizio 1973, gli in- 
terventi più urgenti che consentano l’utilizzo 
almeno parziale delle opere gih eseguite, l’at- 
tuazione di strutture di collegamento od acces- 
sorie, in modo da potere rendere agibili i tratti 
giA costruiti; 

3) a predisporre un  piano di finanzia- 
mento poliennale che consenta la completa 
esecuzione delle opere progettate, nel più 
breve tempo possibile. 

Quanto sopra vzle per numerose infrastrut- 
ture viarie, alcune di grande importanza, 
quali ad esempio la superstrada E/7, realiz- 
zala da tempo per brevi tratti, tra di loro non 
congiunti, e non dotati dei necessari raccordi 
con la viabilitii preesistente ) I .  

(0/620/021/9) ASCARI RACCAGNI. 

I1 ministro accetta infine i l  seguente ordi- 

(( La (Camera, 
ne del giorno: 

rilevata la necessità di rivedere la si- 
tuazione che si è creata, a seguito dell’at- 
tuazione del decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 8 del 15 gennaio 19’72, per quanto 
attiene al  personale rimasto alle dipendenze 
dello stesso Ministero, 

impegna il Governo 
in attesa della ristrutturazione del Ministero, 
a, provvedere a favore del personale, gravato 
da adempimenti per la esecuzione di lavori 
straordinari 1). 

(0/620/023/9) (( LOMBARDI RICCARDO, 
ACHILLI. 

La Commissione delibera, quindi, a mag- 
gioranza di esprimere parere favorevole ailo 
sta.10 di (previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici e al rendiconto generale 
dell’hmministrazione dello Stato per la parte 
di competenza di quel dicastero, dando man- 
dato all’onorevole Giovanni Lombardi di sten- 
dere la relazione scritta. 

’ I1 deputato Todros si riserva, a nome del 
suo gruppo di presentare una relazione di mi- 
noranza. 

L A  SEDUTA TERMIKA ALLE 14. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE COR’SULTIVA 

GIOVED~ 19 OTTOBRE 1972, ORE 9. - l’Tesi- 
denza del Presidente CATELLA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la marina mer- 
cantile, Durand de la Penne. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario ‘1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina mercantile per l’anno finanziario 1973 
(Tabella n. 17); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Pnrere alla V Commissione). . 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti. 

I1 deputato Bodrito rileva che la crisi del- 
la politica marinara, evidenziata anche dal 
deputato Ceravolo, trova la sua causa’princi- 
pale nel costo totale di esercizio delle aziende’ 
armatoriali che è il più elevato del mondo, 
con la sola eccezione degli Stati Uniti. Com- 
ponenti di tale costo sono tra l’altro l’im- 
pianto nave, intimamente connesso alle fasi 
della congiuntura mondiale dei noli e sul 
quale influisce il credito navale a favore del 
quale auspica maggiori provvidenze, nonché 
gli elevati oneri sociali per il personale che 
dovrebbero essere in  parte fiscalizzati. Influi- 
sce in questa crisi anche la situazione dei . 
porti la cui gestione deve essere decentrala, 
sia pure con un adeguato coordinamento, a 
favore degli enti locali; si potrebbero nel 
frattempo adottare dei provvedimenti soprat- 
tutto per quanto riguarda la qualificazione e 
la remunerazione del personale. 

Circa le discriminazioni di bandiera rile- 
va la insufficienza della legge 4 marzo 1963, 
n: 388, per cui ritiene opportuno intervenire 
in questo settore con opportuni trattati inter- 
nazionali. 

Conclude dichiarandosi favorevole per u n  
sistema di sovvenzioni il’ favore dei traffici 
marittimi interni e manifesta, invece, perples- 
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sità per le sovvenzioni alle linee passeggeri 
transoceaniche. 

I1 deputato Arzilli sot,tolinea la crisi della 
economia. marinara che rischia di trovarsi 
fuori della economia nazionale e internazio- 
nale; in particolare, il settore portuale è af- 
fetto da insufficienze delle strutture operative 
e tecnologiche incapaci di fare fronte alle esi- 
genze ,del continuo sviluppo dei traffici ma- 
rittimi. Sono necessari adegua.ti investimenti 
e nuovi strumenti gestionali che superino il 
disordine e la frantumazione ,esistente attra- 
verso una programmazione economica che 
affronti compiutamente i complessi problemi 
esistenti. Ci sono gravi responsabilità politi- 
che dei governi del dopoguerra i quali non 
hanno compreso che l’economia moderna. ha 
nei traffici marittimi una componente determi- 
nante; sono state piuttosto agevolate le inizia- 
tive di prestigio. Si è consentito, inoltre, nel- 
l’ambito di una politica municipalistica e 
clientelare, una forte penetrazione privatistica 
che attualmente manipola il 65 per cento delle 
merci nonché una dispersione e frantumazione 
delle strutture: un esempio è dato dall’esten- 
.sione delle autonomie funzionali in contrasto 
con l’articolo 110 del codice della navigazione. 
Ciò è indicativo di una scelta politica che deve 
essere senza indugio modificata a favore di 
una concezione unitaria e nazionale dei porti 
fondata sulla struttura regionale. I1 bilancio 
è strutturato per perpetuare una situazione 
che rasenta ormai il fallimento: è favorevole, 
quindi, ad una indagine conoscitiva per ascol- 
tare le categorie e gli enti interessati al fine 
di elaborare nuovi e validi strumenti legisla- 
tivi per superare la gravi crisi del settore, tra 
i quali principalmente la legge-qua.dro dei 
porti sulla quale ci sono state numerose pro- 
messe, sempre disattese, dei governi. 

Conclude soffermandosi sulla crisi dell’in- 
dustria cantieristica e sull’opportunità di 
adottare nuove metodologie sull’esempio di 
quanto già si verifica all’estero. 

I1 deputato Belci non è contrario ad una 
indagine conoscitiva che però non deve ral- 
lentare il lavoro legislativo della Commissione. 
La mancanza di una organica politica mari- 
nara non può essere imputata solo alla classe 
dirigente ma anche ai gruppi economici, alle 
organizzazioni sindacali, nonché alle resisten- 
ze municipalistiche. Del resto i problemi esi- 
stenti con la fine della guerra erano immani: 
basta ricordare la devastazione delle strutture 
portuali. Si sofferma, quindi, sul piano CIPE 
per la st.rutturazione delle linee di p.i.n. che 
si informa al criterio del raggiungimento del 
pareggio della bilancia dei trasporti marit- 

timi attraverso un potenziamento della flotta 
a partecipazione statale soprattutto nel settore 
merci. Ritiene necessario che il Governo passi 
alla fase della concreta attuazione del piano 
per cui presenta e svolge al riguardo un  pro- 
prio ordine del giorno. 

Conclude evidenziando la delicata posizio- 
ne di Trieste e la funzione del suo porto e sot- 
tolineando la conseguente necessità di snellire 
al massimo le procedure per la erogazione de- 
gli investimenti. 

I1 deputato Baghino rileva la inesistenza di 
una politica marinara, la mancanza della con- 
sapevolezza degli effetti dell’attività marinara 
nel retroterra, la dispersione e conflittualità 
di competenze, nonché le lungaggini delle pro- 
cedure. Manca una scelta unitaria per cui ri- 
tiene opportuna la istituzione di un comitato 
di lavoro composto di tutti gli interessati e gli 
esperti del settore a qualsiasi livello al fine di 
studiare la situazione e i relativi rimedi da 
portare celermente avanti. 

I1 deputato Marocco si sofferma sulla crisi 
del settore della pesca, soprattutto quella del- 
l’alto Adriatico esclusa dalle zone istriane e 
dalmate dopo la fine della guerra. E pertanto 
necessario intervenire per incentivare il de- 
collo delle economie peschereccie finora in 
pratica affidate all’iniziativa privata. In que- 
sto senso presenta e svolge degli ordini del 
giorno. 

I1 deputato Bogi, dopo aver lamentato la 
carenza di documentazione che impedisce un 
dibattito preciso e concreto, critica l’attuale 
dispersione di competenze esistente sui pro- 
blemi marittimi. Ritiene, poi, che le moda- 
lità di integrazione nell’economia nazionale 
sono il vero problema delle attività marittime 
sulle quali, peraltro, influiscono anche l’an- 
damento dell’industria cantieristica, nonche 
la dislocazione e lo sviluppo dei porti. E, poi, 
opportuno risolvere il problema della ristrut- 
turazione delle linee di preminente interesse 
nazionale che deve essere connessa, tra l’altro, 
con I’ammodernamento tecnologico, quale la 
containerizzazione, e che deve altresì supe- 
rare certi ostacoli derivanti da una astratta 
metodologia di trattare i problemi. Sottolinea, 
poi, l’importanza del credito navale e la ne- 
cessità di una riforma dell’ipoteca navale al 
fine di un rilancio dell’industria cantieristica 
e conclude soffermandosi sull’opportunità di  
una integrazione e specializzazione dei porti. 

I1 deputato Ballarin lamenta l’assenza di 
una visione organica, programmatrice e ri- 
formatrice dei problemi dell’economia mari- 
nara e .la presenza, invece, di scelte mono- 
polistiche incentivanti il massimo profitto. Di 



fronte al continuo aumento della domanda 
mondiale di trasporti marittimi, che sono fat- 
iore fondamentale del processo produttivo, si 
assiste al declassamento della flotta italiana 
che partecipa al traffico marittimo in percen- 
tuale inferiore al 1938: il fenomeno è ancora 
più grave se si tiene conto dell'elevato incre- 
mento del commercio internazionale verifica- 
tosi 'in Italia negli ultimi' ,decenni. In parti- 
colare, nel settore delle linee di preminente 
interesse nazionale è aumentato paufosamen- 
te il disavanzo della gestione,' dovuto all'as- 
surda politica di incentivazione del traffico 
passeggeri, attraverso la costruzione .di navi 
di prestigio, nonché al metodo di una ge- 
stione finanziaria molto elastica. I progetti 
di riforma finora elaborati si sono informati 
soltanto al principio del contenimento dei di- 
savanzi e delle spese senza considerare che 
le vere cause da eliminare sono la limita- 
tezza del numero delle navi gestite, l'invec- 
chiamento delle navi prive di adeguata ma- 
nutenzione, la subordinazione a interessi set- 
toriali, nonché la  mancanza di autonomia e 
responsabilità delle sfere dirigenziali. I3 ne- 
cessario orientarsi, inoltre,' verso il potenzia- 
mento del settore da carico secco e liquido, 
dei container e, inoltre, verso i l .  potenziamen- 
lo delle altre flotte cisterne, porta rinfuse e 
polivalenti. 

Nel settore della pescà marittima lamenta 
che si sia fermi ancora alla legge n. 479 del 
1963, la quale stanziava appena 500 milioni a 
fronte di una esigenza di circa 20 miliardi; 
inoltre, i fondi previsti nel bilancio 1973 sono 
addirittura irrisori. È urgente la esigenza di 
correggere le sperequazioni sociali ed umane 
delle categorie dei pescatori, alcune delle 
quali mancano di assistenza ospedaliera e al- 
tre di indennitA di disoccupazione o di asse- 
gni familiari interi nonostante l'esistenza di 
appositi regolamenti CEE che sono ancora 
disapplicati. Dopo avere prospettato la oppor- 
tunità di alcune variazioni dei capitoli con- 
cernenti le categorie dei pescatori conclude 
svolgendo ordini del giorno concernenti la ri- 
forma del codice della navigazione e il de- 
manio marittimo. 

I1 deputato Poli si sofferma sulla consi- 
stenza della flotta italiana che dovrebbe rag- 
giungere entro il 1975 almeno 10 milioni di 
tonnellate di stazza lorda. Essa deve essere 
sviluppata soprattutto nel settore della flotta 
cisterniera così rilevante per un paese indu- 
strializzato; in questo quadro occorre poten- 
ziare il sistema del credito navale reperendo 
fondi adeguati e snellendo le procedure di 
erogazione. Si sofferma, quindi: sulle cause 

della fuga verso le bandiere ombra ed auspi- 
ca, per il problema dei porti, una gestione 
pubblica dei termina1 ed una ristrutturazione 
di tutto il settore portuale: in funzione anche 
delle esigenze dell'Europa centrale, attraver- 
so la concentrazione di iniziative in un limi- 
tato numero di porti. 

Conclude dichiarandosi .'a favore di una 
indagine conoscitiva sui problemi della ma- 
rina. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,55. 

AGRICOLTURA (%I) 

I N  SEDE REFERENTE 

G-IOVEDÌ 19 OTTOBRE 1972, ORE 9,20. - h e -  
sidenzu del Presidente TRUZZI. - Interviene 
per il Governo il Ministro dell'agricoltura e 
delle forest.e, Natali. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, 
concernente la disciplina dell'affitto dei fondi rustici 
(Parere della IV Commissione) (945) ; 

Sponziello ed altri : Abrogazione della legge 
11 febbraio 1971, n. 11, e nuova disciplina di contratti 
di affitto di fondi rustici (Parere della IV Commis- 

Bardelli ed altri : Integrazione delle norme sul- 
la disciplina dell'affitto dei fondi rustici di cui alla 
legge 11 febbraio 1971, n. 11, e provvedimenti a 
favore dei piccoli proprietari concedenti terreni in 
affitto (Urgenza) (Parere della I ,  della I V ,  della V 
e della V I  Commissione) (804). 

sione) (521) ; . .  

(Segu i l o  della disciissioirè e i.iitvio). 

Si prosegue la discussione generale. 
Il deputalo Columbu sostiene che il dise- 

gno di legge in discussione non risolve i veri 
problemi dell'affittanza, così come, del resto, 
non li risolveva la legge n. 11 del 1971. Dopo 
aver rilevato che la politica agricola., in real- 
t$, non si fa alla giornata, con provvedimenti 
parziali, peraltro del tutto inadeguati, che 
aggravano la già precaria. situazione esistente, 
si sofferma sulle condizioni dell'agricoltura 
sarda ed in particolare della zootecnìa, che 
assorbe finanziamenti per ben G5' miliardi 
(pari al 50 per cento dei finanziamenti $0- 
bali destinati al settore agricolo). Restando 
nel tenia dei fi t t i ,  non si può ignorare che in 
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Sardegna l’affitto assorbe fino al  70-80 per 
cento del prodotto dell’azienda (e che arriva, 
in casi estremi, al 150 per cento), con l’ef- 
fetto depr,ecabile di un massiccio flusso mi- 
gratorio da questa regione. 

Per arrivare ad una dimensione ottimale 
delle aziende - che per l’allevamento presup- 
porrebbe l’esistenza di novecento-mille capi 
di bestiame - è necessario favorire la disponi- 
bilitk delle terre, come ha gi8 rilevato in 
altra occasione, per cui si potrebbe affermare 
che un qualunque canon’e, anche molto basso, 
costituisce un elemento negativo e frenante, 
che non solo accresce la sperequazione dei red- 
diti agricoli rispetto a quelli r,egistrati in altri 
settori economici, +ma aggrava anche i con- 
flitti di natura, sociale e strettamente fami- 
liare, con il risultato finale di un accentualo 
esodo dalle campagne’. In proposito troppo 
spesso si definisce, a torto, come elemento 
di progresso l’esodo agricolo, ignorando le 
difficoltà che esso procura, con i complessi 
problemi di eccessivo inurbamento, ma so- 
prattutto i riflessi negativi che esso ha per 
il settore agricolo, quasi che una. buona agri- 
coltura debba necessariamente essere caratte- 
rizzata da un sempre più ristretto numero di 
addetti. 

I1 deputato Giannini sottolinea il conte- 
nuto squisitamente politico e non tecnico del 
provvedimento, che caratterizza ancor più ne- 
gativamente il Governo Andreotti, poiché, 
contrariamente n quello sulle pensioni, esso 
non comporta neppure aggravi per le finanze 
pubbliche. Si tenta con esso di contrastare la 
naturale tendenza ad accentuare l’importanza 
dell’affittuario in un’agricoltura moderna, che 
i: destinata a restare elemento trainante della 
economia del nostro paese. Né può passare 
sotto silenzio il modo in cui si intende varare 
il.disegno di legge in termini affrettati a tutto 
danno della compiutezza e chiarezza legisla- 
tiva, che tanto spesso si invoca. In realtà si 
determina un’inversione di tendenza rispetto 
a certi provvedimenti avanzati varati nella 
precedente legislatura,. e si intende premiare 
gli interessi conservatori più retrivi che si 
esprimono nella rendita fondiaria parassita- 
ria, sia agraria che urbana. Stupisce d’alt.ra 
parte che una gran parte della democrazia cri- 
stiana, che pure aveva votato a favore della 
legge n. 11 del 1971, possa accettare il testo 
in esame che contrasta profondamente con 
detta legge, e mira a salvaguardare gli inte- 
ressi dei grossi concedenti, senza neanche 
realizzare, quindi, quella posizione mediana 
tra affittuari e concedenti, peraltro anch’essa 
itiamniissibile, irwocata da alcuni deputali 

della maggioranza. Senza entrare in eccessivi 
dettagli si può dimostrare, cifre alla mano, 
il notevole aumento dei canoni in applicazio- 
ne dei criteri previsti dal provvedimento, che 
deprime anche lo spirito imprenditoriale al 
quale si fa spesso riferimento come uno degli 
obiettivi principsli della politica agraria, na- 
zionale e comunitaria. L’aggancio ai prezzi 
all’ingrosso costituisce un  iniquo criterio di 
rivalutazione, perché può costituire una ren- 
dita ingiustificata per il concedente, cui fa ri- 
scontro magari una diminuzione del reddito 
dell’affittuario a seguito dei cospicui aumenti 
dei costi di produzione che egli è costretto a 
sopportare. Né si può tacere che il disegno di 
legge introduce elementi nuovi non toccati 
dalla sentenza n. 155 della Corte Costituzio- 
nale, innovando quindi in modo ingiustifi- 
cato rispetto alla legge n. 11 del 1971. In con- 
clusione, poiché il disegno di legge, nel de- 
terminare una profonda incertezza nelle cam- 
pagne che si affianca alla notevole riduzione 
del reddito degli affittuari, aggraverB l’esodo 
agricolo, il gruppo comunista continue& la 
sua battaglia, proponendo gli indispensabili 
emendamenti, ispirati alla proposta da esso 
presentata sulla stessa materia. 

I1 deputato Salvatore mette subito in chia- 
ro che la mtio del provvedimento si riassume 
nel tentativo di aumentare i canoni di affitto. 
Respinge le motivazioni tecniche, sottolinean- 
do che il disegno di legge costituisce una pre- 
cisa scelta conservatrice di politica agraria 
che tende n copovolgere l’indirizzo cui lo 
schieramento riformatore aveva, nella passa- 
ta legislatura. dato l’avvio, compiendo una 
scelta tra un’agricoltura moderna, fondata 
sull’imprenditorialità, e la rendita parassita- 
ria. Traendo spunto dall’interessante studio 
di diritto agrario comparato effettuato dal pro- 
fessor Romagnoli, ricorda che anche con la 
applicazione della legge n. 11 del 1971, la ren- 
dita agraria in Italia è superiore del 20-30 per 
cento rispetto agli altri paesi europei. D’altra 
parte proprio per l’attuazione delle direttive 
comunitarie si rende necessario un opportuno 
adeguamento delle strutture agrarie, del qua- 
le una disciplina dell’affittanza e una diversa 
dimensione della rendita agraria sono parle 
integrante. In realtà, il provvedimento in esa- 
me costituisce un tassello di un più vasto mo- 
saico nel quale si concretizza il disegno d i  
restaurazione dei vecchi equilibri che le leggi 
di riforma, varate nel biennio di centro-sini- 
stra 1969-1971, avevano certamente rotto. Pas- 
sando all’esanie della sentenza della Corte 
costituzionale, nel ricordare la ferma posizio- 
ne del partito socialista e sua personale, sol- 

, 



toliiiea la gravità di questa pronuncia che ha 
costituito u n  comodo appiglio per l’attuale 
mggioranza, nella sua opera di restaurazione 
e di  completa chiusura, che si esprime piena- 
mente nel disegno di legge, il quale, elimi- 
nando l’automaticità del meccanismo previsto 
dalla legge n. 11 e salvato dalla Corte, intacca 
la certezza del diritto nelle campagne. 

Il deputato Gunnella lamenta la mitizza- 
zione che si va compiendo della legge n. 11 
come se essa costituisse una panacea per tutti 
i gravi problemi dell’agricoltura, laddove la 
esperienza ha dimostrato che la legge non ha 
funzionato, se è vero che nel suo periodo di 
applicazione non si è registrato nessun nuovo 
contratto di affitto e soprattutto nessun reale 
miglioramento delle strutture agricole, il che 
dovrebbe costituire l’obiettivo fondamentale, 
secondo quanto affermato da più parti, della 
nostra politica agricola. La legge n. 11 ha 
avuto anche l’effetto controproducente di una 
notevole lievitazione dei prezzi e di lasciare 
inalterate le strutture agrarie esistenti. Soffer- 
mandosi in particolare sul disegno di legge, 
osserva che esso si propone di adeguare i 
meccanismi di determinazione dei canoni, per 
evitare proprio quelle sperequazioni che ri- 
sultano in modo lampante dai dati f0rnit.i dal 
collega Giannini. Non può accettare i rilievi 
critici fatti dall’onorevole Salvatore sull’ope- 
rato della Corte costituzionale, perché costi- 
tuiscono un  ingiustificato attacco ad una delle 
istituzioni fondamentali del nostro paese. Non 
6 questo il  momerilo per le strumentalizza- 
zioiii politiche, le quali creano pericolose ten- 
sioni nel mondo contadino, che, .invece, il 
provvedimento proposto dal Governo si pro- 
pone di evitare costituendo un  primo elemento 
della più generale riforma delle strutture che 
dovrà essere affrontata in modo globale in 
occasione della prossima applicazione delle 
d irettive comunitarie. 

Il deputato Valori rifacendosi alla posizio- 
’ ne espressa dal suo partito sulla grave senten- 

za della Corte Costituzionale - che ha aperto 
la strada all’iniquo provvedimento in esame - 
rileva che essa è espressione di una concezio- 
ne quanto mai arret.rata del diritto di proprie- 
tà, perché gik il codice del 1942, delineava una 
visione .funzionale più che istituzionale della 
proprielk, che poi è stata .ulteriormente svi- 
luppata dalla nostra Cal‘ta Costituzionale. 

I1 nuovo concetto di proprieth, che costi- 
tuisce uno dei maggiori connotati di una di- 
versa civiltà, è stata la risultante di una lunga 
lotta, cui hanno contribuito varie forze politi- 
che e sociali. Di fronte alla diversa concezio- 
ile economica e sociale del diritto di proprieth, 

‘ 

coli carallere spiccatamente funzionale e foii- 
dato sui tre elementi del capitale, della dire- 
zione e del lavoro, non si giustifica la posizio- 
ne arretrata assunto dalla Corte nella sentenza 
11. 155 del 1972; che, tra l’altro, stabilisce una 
netta differenziazione tra coltivatori diretti c 
affittuari imprenditori, favorendo, poi, con 
un’assurda contraddizione, il proprietario as- 
senteista. Compito della Corte Costituzionale 
doveva essere soltanto quello di controllare la 
corrispondenza dello scopo sociale perseguito 
dal legislatore con quello posto nella nostra 
Costituzione, laddove essa ha finito con l’in- 
terferire nelle prerogative del Parlamento, al 
quale soltanto spetta la determinazione degli 
indirizzi politici. Conclude sottolineando la 
gravitb della situazione che si è venuta a crea- 
re‘e chc ha trovato il suo naturale sbocco nel 
disegno di legge governativo, che, sulla scia 
della citata sentenza, determina una netta in- 
voluzione, danneggiando gli affittuari a favore 
della rendita fondiaria, ed in definitiva di una 
proprietà non più rispondente agli scopi socia- 
li fissati nella nostra Costituzione. 

Prima che il Presidente sospenda la seduta, 
il deputato Salvatore chiede che venga messa 
a verbale la sua ferma protesta per l’assegna- 
zione alle Commissioni riunite IV e XI della 
sua proposta n. 948 sulla riforma dei contratti 
agrari, che produce l’effetto di impedirne i l  
logico abbinamento con i l  disegno di legge in 
esame n.  945. 

(Lci scdulu, sospcsu alle 13, i rinresa cille 15,45). 

LI deputato Traversa, dopo aver espresso 
il  suo apprezzamento per la relazione De Leo- 
nardis, sottolinea il contenuto positivo della 
sentenza della Corte costituzionale, che ha op- 
portunamente dichiarato illegittime le ingiuste 
norme, per la determinazione del canone, del- 
la legge n. 11 del 1971, che ha prodotto solo 
scontento e guasti nelle campagne. i3 del pa- 
rere che si debba, invece, ridare fiducia ai 
piccoli proprietari assicurando loro un  giusto 
compenso affinché concedano le terre in fitto, 
onde permettere la formazione di valide im- 
prese agricole in aderenza a quanto richiedono 
oggi anche le direttive comunitarie per la ri- 
fornia dell’agricoltura. Non èl quindi, compri- 
mendo la proprietà che si avvantaggiano gli 
affittuari, bensì favorendone l’imprenditoria- 
lità anche attraverso un’adeguata formazione 
professionale. 

Egli d’altra parte, è personalmente favore- 
vole agli affittuari e contesta anzi l’opinione 
espressa da taluno contro i grossi affitluari 



che, invece, danno lavoro a molti salariati 
agricoli. 

L’onorevole Grazia Riga, pur senza entrare 
nei particolari del disegno di legge, e spinta ad 
intervenire per sottolinearne il grave conte- 
nuto politico, da alcuni volutamente minimiz- 
zato. Esso si inquadra, del resto, nell’azione 
politica di questo governo, chiaramente restau- 
ratrice, che si estrinseca nell’attacco alle re- 
gioni e nel tentativo di verificare le riforme 
così faticosamente approvate. Ciò che stupisce 
semmai è l’atteggiamento di molti colleghi de- 
mocristiani che in passato avevano messo in 
risalto il contenuto innovatore della legge De 
Marzi-Cipolla, mentre ora approvano, insieme 
con l’onorevole Bignardi, il testo in esame che 
Lende a svuotarla in gran parte, favorendo la 
rendita parassitaria a danno dei piccoli pro- 
prietari e degli affittuari imprenditori. Richia- 
ma alcune cifre molto significative sulla situa- 
zione socio-economica della Calabria, carat- 
terizzata da un marcato deflusso migratorio, 
che interessa particolarmente l’agricoltura. 
Solo colpendo radicalmente la rendita parassi- 
taria, come tentava di fare la legge n. 11 del 
1971, ed operando un’equa redistribuzione dei 
fondi pubblici nazionali e comunitari si può 
dare avvio ad una seria riforma delle strutturc 
a.gricole calabresi, e quindi anche di tutta la 
economia della Calabria, frenando l’esodo dal- 
le campagne. La validità di questa afferma- 
zione è provata dall’indice più basso di emi- 
grazione in quelle zone dove sono stati fatt,i 
tentativi di riforma agraria, pur con i grossi 
limiti ed i gravi errori che li  hanno accompa- 
gnati. Conclude rilevando la gravità del mo- 
mento politico, nel quale viene a inserirsi i l  ‘ 
provvedimento governativo in esame, che, a 
parte le considerazioni di ordine generale 
prima indicate, è destinato a pesare sulla si- 
tuazione già precaria dell’agricoltura, specie 
nelle regioni meridionali. 

(La seduta, sospesa alle 17,40, 6 ripresa alle I9,15). 

I1 deputato Esposto esordisce mettendo a 
raffronto le affermazioni fatte dinanzi alla 
Camera dal Ministro Natali in materia di 
patti agrari il 23 novembre 1971 e l’atteggia- 
mento assolutamente contrastante ora seguito 
con la presentazione del progetto di legge 
11. 945. Ribadisce che il partito comunista di- 
fende la legge di riforma sui  fitti dei fondi 
rustici nei confronti dell’atteggiamento di 
viaincita della propriet& assenteista, sorretta 
oggi dalle forze conservatrici, ritornate in 
modo deciso aila rilballa con i l  Governo 
Ancireotti. In questo quadro politico, su cui  

già altri si i! soffermato, mettendo in luce le 
gravi responsabilità della stessa Corte costi- 
tuzionale, si inserisce, come naturale conse- 
guenza, questo disegno di legge il cui fon- 
damento logico - la sentenza n. 155 - riporia 
su alcuni punt.i, quali il problema della ren- 
dila fondiaria, la politica agricola italiana, 
indietro di secoli (quasi che non solo Marx 
ma gli stessi econ0mist.i classici dell’8OO non 
fossero mai esistiti). Sono significative, del 
resto, le prese di posizione dei massimi diri- 
genti della Coltivatori diretti che dimostrano 
le profonde incertezze di orientamento di que- 
sba importante organizzazione e di una parte 
della classe politica democristiana. I1 fatto 
veramente caratterizzante del disegno di 
legge, che si riassume nella liquidazione della 
più grande, recente, conquista in materia di 
slrutture agrarie, rappresentato dalla legge 
suil’equo canone, è costituito dall’elimina- 
zi.one del meccanismo au tonomatico previsto 
da questa. Va stigmatizzato, d’altra parte, il 
tentativo di mistificazione operato nell’attri- 
buire le responsabilità della incostituzionaliti 
della legge n. 11 al partito comunista, laddove 
f u  la inaggioranza dell’epoca, ponendo le pre- 
messe di quanto accaduto, a fissare i minimi 
della forcella, respingendo quelli proposli 
dalla sua parte politica. Né ci si può tanto 
facilmente riferire alla realtà comunitaria ed 
europea, perché questa darebbe senz’altro 
t.orto alla posizione assunta dalla maggioranza 
attuale, se è vero che la politica coniunitaria 
si propone un potenziamento dell’imprendito- 
rialità ed in linea generale un miglioramento 
dei redditi in agricoltura al fine di parificarli 
a quelli degli altri settori economici. Nel con- 
cludere ribadisce che il gruppo comunista si  
dichiara nettamente contrario al testo presen- 
tato che vanifica importanti conquiste otte- 
nute dallo schieramento riformatore in It.alia. 
mentre conferma la disponibilità per una SL:” 
sostanziale modifica. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione alla seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 2(Y,io. 

LAVORO (XIII) 

1.1’ SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDi 19 OTTOBRE 19‘72, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidenre ZAXIBELLI. .- Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per il Pnvor30 
e la previdenza sociale, de’ Cocci. 
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Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per l’anno fi- 
nanziario 1973 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Conimissione passa all’esame <degli 
ordini del giorno. I1 sottosegretario de’ Cocci 
dichiara di accettare come raccomandazione 
il seguente ordine del giorno: 

((La Camera, 
impegna il Governo 

a fa r  rispettar il disposto del secondo com- 
ma dell’articolo 26 dello Statuto dei lavora- 
tori, che impone tassativamente l’obbligo 
delal segretezza per le deleghe rilasciate dai 
lavoratori per la riscossione dei contributi 
sindacali da parte dei datori di lavoro; 
ad impedire il perpetuarsi della prassi esi- 
stente in ordine al rilascio di deleghe 
nominative, sistema questo che consente ai 
datori di lavoro di tenere una vera e pro- 
pria (( anagrafe sindacale )) eludendo nello 
spirito e nella lettera il disposto dell’articolo 
8 dello Statuto dei lavoratori; 
ad intervenire presso le organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori e dei datori di lavoro 
al fine diottener e, nei contratti collettivi na- 
zionali di lavoro che ancora non lo prevedono, 
che siano concretate le norme regolamentari 
di attuazione delle trattenute segrete, cui 10 
Statuto dei lavoratori fa esplicito rinvio n. 
(0/620/001/13) DE VIDOVICI-I, TREMAGLTA, CAS- 

I proponenti non insistono per la vota- 
zione. 

I1 deputato Tremaglia svolge il seguente or- 
dine del giorno: 

(( La Camera, 

SANO, ALOT. 

preso atto della drammatica situazione in 
cui si trovano i nostri emigrati nei paesi co- 
munitari ed extracomunitari troppo spesso ab- 
bandonati senza sufficienti garanzie di sicurez- 
za sociale e di protezione diplomatica, 

considerato che i nostri connazionali in 
Europa, in misura di oltre 2 milioni, contri- 
buiscono sostanzialmente alla vita e allo svi- 
luppo della societh europea, e non possono es- 
sere né discriminati, né oggetto di arbitrio, 
ma debbono godere di pari diritti nei paesi 

dove svolgono In loro preziosa ed insostitui- 
bile opera: 

ritenuto che la politica sino ad oggi se- 
guita è per nulla efficiente e ha provocato gra- 
vi danni morali e materiali alle nostre co- 
muni tA, 

impegna il Governo 
a riconsiderare tutta la materia riguardante la 
tutela del lavoro all’estero, dell’occupazione e 
del collocamento, a coordinare e potenziare le 
attività e le iniziative a carattere culturale, in- 
formativo e ricreativo e sportivo e sviluppare 
azioni a difesa della dignith e della sicurezza 
sociale; 

e a promuovere entro la fine dell’anno in 
corso, attraverso una commissione parlamen- 
tare, e in collaborazione con il CNEL, una 
approfondita indagine per accertare, con visi te 
in ogni paese di emigrazione,. lo stato dei no- 
stri connazionali, elaborare i dati e prendere 
i provvedimenti indispensabili e conseguenti 
per stabilire e garantire, le giuste e civili con- 
dizioni di vita e‘di  lavoro per gli italiani la- 
voratori all’estero e per le loro famiglie )). 
(0/620/002/13) TREMAGLIA, ALOI, CASSANO, 

DE VIDOVICH. 

I1 sottosegretario de’ Cocci lo accetta; il de- 
putato Tremaglia non insiste per la votazione. 

I1 deputato Tremaglia svolge il seguente 
ordine del giorno, accettato dal Governo, e 
per il quale il presentatore non insiste sulla 
votazione: 

(( La Camera, 
letti gli alli relativi al bilancio di pre- 

visione; 
preso atto che il disordine nelle compe- 

tenze tra Ministero del lavoro e Ministero de- 
gli esteri in ordine ai più gravi e importanti 
problemi che preoccupano i nostri emigrati, 
sia per la tutela del loro lavoro, sia per g!i 
alloggi e la scuola, provoca la inefficienza 
quasi totale di una nostra politica per l’emi- 
grazione, 

impegna il Governo 
a rivedere le strulture esistenti e a costituire 
un Centro di coordinamento per l’emigrazio- 
ne alle dipendenze della Presidenza del Con- 
siglio idoneo a svolgere una vera ed efficace 
azione di intervento, di tutela e di assistenza 
sia sul piano nazionale con la vigilanza,’ so- 
prattutto nell’opera di qualificazione della 
emigrazione e di controllo dei contratti, sia 
sul piano internazionale, attraverso l’istitu- 
zione, tra l’altro, di appositi uffici presso le 
nostre rappresentanze diplomatiche, con fun- 
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zioiiari d e l  Ministero del la\-oru coordinni.ic1o 
e collegando ogni iniziativa anc.he coii le al)- 
posi te orgaiiizzaziorii i nternazional i 1 egisl a- 
tive ed esecutive )). 

(0;620/003/13) TREMAGLIA, ALOI, CASSANO, 
DE VIDOVICH. 

I1 deputalo Tremaglia svolgc il seguenle 
ordine del giorno, accettato dal Governo, e 
per il quale il presentatore non insiste per la 
votazione : 

(( La Camera, 
in relazione all’ordine del giorno appro- 

vato in data 3 agosto 1972 dalla Commissione 
lavoro, con il quale si prevedeva il colloca- 
mento preferenziale al lavoro a favore dei 
lavoratori italiani all’estero, rimpatriati a se- 
guito di licenziamento, non risultando che si 
sia sino ad oggi adempiuto a quanto sopra, 

impegna il Governo, 
in osservanza di tale predette decisioni, ad 
emanare immediatamente le necessarie ‘dispo- 
sizioni agli organismi periferici, in un monien- 
to in cui i nostri emigrati per varie contingen- 
ze e condizioni si trovano i n  un allarmante 
stato di disagio n. 
(0/620/004/13) ~’REMAGLIA, AT40T, CASSANO, DE 

VIDOVIC. 

I1 deputato Tremaglia svolge i l  seguente or- 
dine del giorno: 

(( La Camera, 
considerate le assicurazioni date dal Go- 

verno nel mese di agosto per un  riesame to- 
tale e completo dell’ordinamento pensionistico 
alla ripresa autunnale, 

impegna il Governo 
a rispettare le proprie dichiarazioni ed a ri- 
prendere il colloquio anche con le quattro or- 
ganizzazioni sindacali e a predisporre entro il 
mese di novembre gli strumenti legislativi ido- 
nei per risolvere il problema, specie in ordi- 
ne alla revisione dei minimi di pensione per i 
1 avoratori dipendenti che debbono essere por- 
tati a lire 40.000 mensili; alla rivalutazione del- 
le pensioni contributive liquidate prima del 
niaggio 2968, che debbono essere comparate 
equitativsmente a quelle liquidate posterior- 
mente e all’aggancio delle pensioni alla dina- 
mica salariale )). 
(O/f%!O/ oo,?,’P 3) T ~ E M A  GLIA , A LOI, CASSANO, 

DE VIDOVICH. 

I11 sottosegretario de’ Cocci conferma che giit 
sono stati presi contatti coii i sindacati e che 

il probleiiin è allo studio; e accetla I’ordinc 
del giorno conic raccomandazione. JI presenta- 
tore non insiste per la votazionc. 

Il deputato Tremaglia svolge il seguente 
ordine del giorno, accettato .dal Governo, per 
il quale i l  presentatore non insiste per la 1 7 0 -  

t az ion e : 
(( L n  Camera, 

in considerazione che non B stato ancora 
provveduto alla rielabora.zione .delle norme 
concernenti i benefic? e gli indennizzi e la 
tutela ,delle provvidenze per gli italiani rim- 
patriati dalla Libia; che la legge 28 agosto 
1970 fissava al Governo il termine per tale 
incombenze al 31 dicembre 1972; 

che il disagio per tale comportamento di 
grave insensibilità diviene drammatico per 
l’approssimarsi di tale scadenza; 

che ,d’altra parte i nostri connazionali 
non ,hanno avuto in particolare ancora a.lcun 
indennizzo, e nemmeno quelli che si r’iferi- 
scono ai liquidi d,epositati sui conti correnti 
b!occati .clalla ignobile aeionc clcl governo 
libico, 

impegna il  Governo 
ad assicurare i l  Parlamento pei. i l  pronto 
riordinamento di tutta la. materia, così conic 
appare dagli impegni assunti con legge, di: 
sponendo subito, e comunque enlro il cor- 
relite anno, per i rimborsi delle somme depo- 
s ihle  dai nostri coiinaziona.li nei loro conli 
correnti confiscati in Libia n. 
(o/&%/oo6/:L:3) ‘rREMAGLIA, ATJIT, ‘CASSANO, l)E 

VIDOVICI%. 

I1 sottosegretario de’ Cocci accetta il se- 
guente ordine del giorno, per il quale i pre- 
sentatori non insistono per la votazione: 

(( La Camera, 
sentilo il relalore sullo stato di previ- 

sione della spesa del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale per i l  1973 e gli 
interventi dei componenti e la replica del 
rappresentante del Governo; 

preso atto che la rilevanza dei molte- 
plici compiti affidati al Minisiero del lavoro 
dalle leggi e dalla dinamica della realth so- 
ciale, gli interventi sempre più attivi e pene- 
tranti nel inondo della produzione e del la- 
voro, l’esigenza di una attivita amministra- 
tiva dinamica e traente non più a rimorchio 
delle realtit socio-economiche, ma capace di 
prevederne gli andamenti ed, occorrendo. (li 
condizionarli. postulreno come indifferibile c 
necessaria una profonda trasformazione d d l e  
sue strutlure; 
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considerato che l’impostazione di una 
politica attiva e razionale dell’impiego nella 
sua accezione più varia e nelle sue rilevanti 
implicazioni, trascendendo il mero fatto oc- 
cupazionale per allargarsi alla complessa 
problematica delle esigenze della famiglia 
del lavoratore; porta necessariamente alla 
trasformazione delle metodologie e delle tec- 
niche in uso fino ad oggi con conseguenti 
ripercussioni sulle strutture e sul personale 
del Ministero in termini quantitativi, ma so- 
p r a t tu t to qual i t a t ivi ; 

considerato che il Ministero del lavoro 
si qualifica nella sua legge istitutiva, e nella 
realtb operativa non solo per le sue finalita 
assistenziali e di giustizia sociale, ma anche 
per i compiti di promozione sociale dei lavo- 
ratori e delle loro famiglie che ne formano 
in concreto un organo dello Stato di globale 
interpretazione dei fenomeni socio-economici 
del paese; 

constatato con sodisfazione che motiva- 
zioni politiche, sociali ed amministrative ed 
indicazioni risolutive sono ampiamente con- 
tenute nella esauriente nota illustrativa alla 
tabella n. 15 del bilancio dello ‘Stato per 
l’esercizio 1973, 

impegna il Governo 
a)  a procedere ad un  sollecito adegua- 

mento delle strutture centrali e periferiche del 
Ministero del lavoro, creando degli organi 
snelli e funzionali, in grado di dare Pisposte 
esaurienti e tempestive alle esigenze del mon- 
do del lavoro; in tale quadro dovranno es- 
sere incentivate e potenziate, anche mediante 
la creazione di appositi organi, le attività 
volte a rendere effettiva la sicurezza dei la- 
voratori nei posti di  lavoro per la tutela del- 
la loro integrità fisio-psichica, quelle che ren- 
dono concreto il diritto al lavoro e alla tu- 
tela deI lavoralore all’interno e all’estero, le 
attività promozionali per l’elevazione civile 

‘del  lavoratore e della sua famiglia, per la 
soluzione dei relativi problemi con particola- 
re riguardo al recupero socio-lavorativo dei 
suoi componenti bisognosi di  particolare 
tutela; 

b )  cz dotarlo di  strumenti idonei alla 
acquisizione e alla elaborazione di dati e fat- 
t i  sociali ed economici, ai fini di rendere 
concreta la politica attiva e dinamica del la- 
voro anche in termini di previsione e di pro- 
grammazione; 

c )  a procedere all’adeguamento quanti- 
tativo e qualitativo degli organici del perso- 
nale del Ministero del lavoro, mediante la 
relativa revisione in termini di ampliamento 

e di specializzazione insieme; in tale quadro 
dovri prevedersi in particolare l’istituzioiio 
di ruoli per tecnici per l’Amministrazione 
centrale (statistici, attuari, analisti, program- 
matori, econometristi, sociologi, assistenti so- 
ciali) e periferica (ingegneri, medici, chimici. 
periti e simili), con trattamento economico 
svincolato dalla progressione di carriera, e 
doiandolo di mezzi di studio di ricerca. e di 
sperimentazione idonei a fornire mezzi e 
consulenze atti a rendere effettiva la sicurez- 
za e la protezione della integrità fisio-psi- 
chica del layoratore nei luoghi di lavoro, per 
la cui attivith, con l’articolo 7 della legge 
8 agosto 19’72, n. 459, si provvede già ad un 
parziale finanziamento; 

d )  a procedere alla emanazione di appo- 
sita norma che consenta, con le modalità di cui 
all’articolo 12 della legge 16 maggio 1958, nu- 
mero 562, opportunamente emendato, per la 
assuneione di corrispondenti, da scegliere pos- 
sibilmente tra i pensionati dello Stato e degli 
enti pubblici, per il servizio di collocamento 
nei piccoli comuni e nelle frazioni di comune 
ove il limilato carico di lavoro non giustifica 
la presenza di un collocntore, impiegato di 
ruolo a tempo pieno D. 
(0/620/007/13) NUCCI, ANSELMI TINA, BOF- 

GERARDO, MANCINI VINCENZO, 
FARDI INES, MOXTI, BIANCO 

BIANCHI FORTUNATO, PJSIC- 
CHIO. 

Il deputato Bianco Gerardo svolge i l  seguen- 
te ordine del giorno: 

(( La Camera, 
considerato che le recenti delibere del 

Consiglio di Amministrazione dell’INPS rela- 
live all’assunzione di nuovo personale conten- 
gono determinazioni, come quella dell’obbligo 
di residenza nella provincia dal io gennaio 
1972 per poter partecipare alla prova di sele- 
zione, gravemente lesive del diritto del citta- 
dino alla liberth di scelta della sede dal po- 
sto di lavoro; 

considerato che l’obiettivo, al quale pun- 
terebbe l’INPS, di sanare le attuali carenze 
negli organici, particolarmente nel nord, può 
essere raggiunto anche attraverso la determi- 
nazione per un periodo minimo obbligatorio 
di permanenza nelle sedi prescelte dai can- 
didati, 

impegna il Governo 
ad intervenire sugli organi deliberanti del- 
1’INPS per ottenere la modifica della limita- 
zione imposta con l’obbligatorietà di residenza 
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nella provincia prescelta dei concorrenti alla 
data del 10 gennaio 1972 1). 

(0/620/008/13) B~ANCO GERARDO. 

I1 sottosegretario de’ Cocci dichiara. di non 
accettare l’ordine del giorno Giomo. I1 depu- 
tato Bianco Gerardo insiste per la votazione. 
I1 deputato Biamonte dichi,ara che il suo 
gruppo voterà a favore, mentre il deputato 
Bianchi Fortunato .dichiara il voto contra.rio 
del suo gruppo. L’ordine del giorno è respinto. 

11 sottosegretario de’ Cocci accetta comc 
raccomandazione il seguente ordine del gior- 
no, per il quale il deputato Gramegna non 
insiste per la votazione: 

(( La Camera, 
tenuto conto del costante aumento del 

costo della vita ed in presenza dell’insuffi- 
cienza della indennità corrisposta ai lavora- 
lori addetti ai cantieri scuola, a quelli di 
lavoro e a quelli di rimboschimento 

impegna il Governo 
ad elevare la indennità medesima e a colle- 
gare la stessa alla dinamica salariale 1). 

(0/620/009/13) SGARBI BOMPANI LUCIANA, 
GRAMEGNA, BIAMONTE, ZOP- 
PETTI, FURIA, BACCALTNT, Dr 
Puccro, NOBERASCO. 

Il soltosegrebario de’ Cocci dichiara che pur 
essendo favorevole ad un aumento dei finan- 
ziamenti alle regioni, non può accettare il se- 
guente ordine del giorno, e prega i presentil- 
lori di ritirarlo: 

(( La Camera, 
considerato che i fondi e il personale 

trasferiti alle regioni da parte del Ministero 
del Lavoro come dal decreto del Presidente del- 
la Repubblica n. 10 del 15 gennaio 1972 non 
è proporzionale alle funzioni demandate alle 
regioni; onde impedire che tale sproporzione 
si aggravi, 

propone che i 10.000 milioni di aumento 
previsti al capitolo n. 5030 dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero del Lavoro 
siano trasferiti al capitolo dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del Tesoro. 
Alla voce ” Fondo di competenza per l’ordina- 
mento regionale ” )). 
:0/620 ‘OfQ,’13) SGARBI BQMPASH EVCIASA, Gn.1- 

MEGSA, $IANOSTE, ZOPPET- 
“I, FURI.1, BACCALISI. DI 
PUCCIO. SOBERASCO. 

I1 deputato Gramegnn non insiste per la 
votazione, dopo aver preso atto che nel parere 
per la maggioranza sara fatta menzione di una 
opinione favorevole all’aumento degli stanzia- 
menti per le regioni. 

I1 Sottosegretario de’ Cocci accetta come 
raccomandazione il seguente ordine del gior- 
no, per il quale il deputato Gramegna non in- 
siste per la votazione: 

(( La Camera, 
conformemente ad impegni precedente- 

mente assunti dal Governo, 
impegna il Ministro del lavoro 

a corrispondere, ai componenti le Commissio- 
ni di collocamento in agricoltura, a parziale 
copertura del salario perduto per partecipare 
alle riunioni, un  gettone di presenza nella mi- 
sura di lire 3.000 per seduta )). 
(0/620/011/13) SGARBI BOMPANI LUCIAWA, 

GRAMEGNA, BIAMONTE, ZOP: 

PUCCIO, NOBERASCO. 
PETTI, FURIA, BACCALINI, DI 

I1 sottosegretario de’ Cocci accetta come 
raccomandazione il seguente ordine del gior- 
no, per il quale i presentatori non insistono 
per In votazione: 

(1 La Camera, 
di fronte al giudizio sulla tutela del la.- 

voro a domicilio espresso per iscritto ,dal Mi- 
nistro Coppo e cioè ” che l’orientamento as- 
sunto .dalla legislatura, la quale a causa della 
non felice formulazione della legge n. 264, 
ha nella. maggior parte delle sue pronunce, 
disconosciuto la (sussistenza di rapporti di la- 
voro subordinati a domicilio ” e alla espressa 
volontà inanifestata nella stessa occasione dal 
minist.fo affinché il lavoro a ,domicilio ” debba 
essere riconsiderato in tutti i suoi aspetti e 
conseguenze, da. una nuova e più moderna 
normativa che precisi meglio nel particolare 
settore, il concetto della subordinazione ”, 

impegna il Governo 
in attesa di realizzare l’impegno più volte 
manifestato e richiesto di una riforma 510- 
bale della legge di tutela del lavoro a donii- 
cilio, a. prendere le necessarie misure alfine 
di evitare che nell’applicazione dell’IVA, i 
datori di lavoro scarichino gli oneri fiscali 
sui lavoratori a domicilio facendoli iscrivere 
impropriamente agli albi degli artigiani ) I .  

0 

10 Fi2(P,W12/13) SGARBI BOMPASI LvcnAs.1, 
ZOPPETTI, BACCALISI, F U R I A ~  
DI B?CCCIO, GRAMEGSA, SC-  
BERASCO. 
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Il sottosegretario de’ Cocci accetta il se- 
suente ordine del giorno, per il quale i pre- 
sentatori non insistono per la votazione : 

(( La Camera, 
considerato che 1’86 per cento della ri- 

duzione della occupazione in questi ultimi 
dieci anni è costituita da popolazione fem- 
minile, 

impegna il Governo: 
1) ad orientare il proprio intervento nel 

settore pubblico e privato ai fini della difesa 
della occupazione generale, e femminile in 
particolare, nei settori tessili, dell’abbiglia- 
mento, chimico nonché nel comparto agri- 
colo. La stessa utilizzazione degli impianti 
non deve contraddire tale orientamento da 
parte dei privati; 

2) a favorire la istituzione di servizi 
sociali che oltre ad aiutare la stabilita della 
occupazione femminile Sono in grado di as- 
sorbire personale femminile qualificato di- 
soccupato )). 
(0/620/013/13) SGARBI BOMPANI LUCIANA, 

ZOPPETTI, BACCALINI, Fu- 
RIA, DI PUCCIO, GRAME- 
GNA, NOBERASCO. 

I1 sottosegretario de’ Cocci accetta il se- 
guente ordine del giorno, per il quale i pre- 
sentatori non insistono per la votazione: 

(( La Camera, 
considerate le .disagiate condizioni dei 

lavoratori che attendono la liquidazione della 
pensione da parte dell’INPS, 

impegna il Governo, 
perché dia precise e urgenti disposizioni al- 
I’INPS affinché in occasione della definizione 
favorevole delle domande di pensione auto- 
maticamente sia disposto, sotto forma di anti- 
cipo, il pagamento di tutte le rate di pensione 
maturate dall’assicurato )). 
(0/620/014/13) BIAMONTE, F U R I A ,  UACCALINI. 

Il sottosegretario de’ Cocci accetta il se- 
guente ordine del giorno, per il quale i pre- 
sentatori non insistono per la votazione: 

. =  

( (La Camera, 
considerate le condizioni di disagio dei 

lavoratori emigrati in attesa di pensione 
impegna il Governo 

n dare urgenti precise disposizioni all’INPS 
perché rimuova, con ogni mezzo, quanto oggi 
è causa di ritardo nella definizione delle pra- 
tiche di pensione presentate dai lavoratori 

emigrati, sopra lutto per quei lavoratori il 
cui diritto a pensione può essere accertato nel- 
l’assicurazione generale obbligatoria italiana )). 
(0/620/015/13) (( BIAMONTE, GRAMEGNA, BAC- 

I1 sottosegretaiio de’ Cocci accetta il se- 
guente ordine del giorno, per il quale i pre- 
sentatori non insistono per la votazione : 

CALINI, DI PUCCIO. 

(( La Camera, 
considerato che il livello occupazionale 

è continuamente aggredito da licenziamenti, 
sospensioni, ricorsi alla Cassa integrazione 
guadagni, soprattutto nel Sud, e in partico- 
lare a Napoli, dove ben 200 mila sono i 
disoccupati, 

impegna il Governo 
a promuovere iniziative negli investimenti 
pubblici per rimuovere lo stato di miseria 
e di disoccupazione di migliaia e migliaia 
di lavoratori n. 
(0/620/016/13) Russo QUIRINO, MAGLIANO. 

La Commissione, quindi, dopo che i depu- 
tati Gramegna e Tremaglia hanno ribadito 
l’opposizione dei rispettivi gruppi, riservando- 
si di presentare eventuali pareri di minoran- 
za, a maggioranza, conferisce mandato al re- 
latore Tina Anselmi per la redazione di parere 
favorevole sulla tabella n. 15 del bilancio del- 
lo Stato per il 1973 e del consuntivo per il 
1971. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,10. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1972, ORE 9,iO. - PTe- 
sidenza del Presidente, R A M P A .  - Interviene 
il Ministro della sanith, Gaspari. 

Disemi di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno f i -  
nanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanitl per l’anno finanziario 1973 (Tabella 
I l .  19); 

Rendconto generale dell’amministrazione dello 

(Parere alla V Comntissione). 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

L a  Commissione prosegue il dibattito sui 
bilancio 1973 e sul rendiconto consuntivo. 
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I1 deputato Foschi sottolinea che il mini- 
stro Gaspari ha confermato senza reticenze, 
e anzi corredandola di indicazioni precise, la 
volontà del Governo di attuare la riforma. 
Un rapido excursus delle vicende sociali e po- 
litiche degli ultimi anni dimostra però. che 
è fallito il tentativo di fare degli investimenti 
sociali l’elemento qualificante dello sviluppo 
del paese; bisogna allora rifiutare il nomina- 
lismo delle riforme, per promuovere invece 
una più ampia aggregazione di forze sociali 
intorno agli obiettivi riformatori, nonche la 
maturazione di nuove forme di autogestione 
degli interessi collettivi. Queste esigenze in- 
novative non sono e non possono essere re- 
cepite nel bilancio, sia per la struttura for- 
male rigidamente burocratica che lo caratte- 
rizza, sia perche la quantità di spesa che il 
Ministero della sanitii amministra non copre 
che una parte degli interventi nel settore; in 
proposito auspica una ristrutturazione del 
Ministero che unifichi le competenze ora di- 
sperse tra i vari dicasteri, e consenta un ef- 
ficace coordinamento fra i compiti dell’ammi- 
nistrazione centrale e delle regioni. 

Aggiunge che l’impegno riformatore va 
anche collegato a provvedimenti di estensione 
dell’assistenza sanitaria diretta a tutti i di- 
pendenti pubblici, nonche di allargamento 
dell’assistenza farmaceutica ai lavoratori au- 
tonomi e dell’assislenza specialistica alle cate- 
gorie che ancora ne sono prive: si tratta di 
misure che attuando la parificazione degli 
inlerventi per tutti i cittadini, vanno nel sen- 
so della riforma. Passa quindi al problema 
della mortalilh infantile e della prevenzione 
a livello scolastico, chiedendo tra l’altro al 
ministro, notizie circa lo stato del program- 
ma di pediatria preventiva, finanziato dal Mi- 
nistero della sanità, di cui alla legge n.  1020 
del 1969. In materia di infortuni e di am- 
biente di lavoro,. dopo aver richiamato l’uti- 
lità dell’indagine conoscitiva già avviata e che 
la Commissione ora riprenderà ampliandola, 
ritiene che le responsabilità esistano, nelle di- 
verse zone, al di la del differente colore poli- 
tico dellc singole amministrazioni locali; av- 
verte anche che, tranne per l’industria side- 
rurgica, i l  raffronto tra dati italiani e degli 
altri paesi i: complesso. Coniunqye un  ade- 
guamento della legislazione si impone, così 
come si impone una pii1 precisa individuazio- 
ne delle competenze del Ministero in materia 
di igiene dell’ambiente. Si sofferma poi sul 
problema dell’assistenza psichiatrica chieden- 
do l’abolizione di ogni legislazione partico- 
lare. una migliore qualificazione del persona- 
le, nonché I’approntamento di quei servizi sa- 

nitari di base che soli possono garantire an- 
che adeguati interventi di prevenzione e di 
recupero del malato. Del resto un  problema 
di coordinamento tra servizi sanitari e presidi 
sociali corrisponde alla struttura auspicata per 
l’unità sanitaria, concepita come servizio inte- 
grato e complesso. 

Sull’argomento degli invalidi civili sotto- 
linea le carenze della legge n. 118 e la ne- 
cessità di stabilire precisi criteri scientifico- 
sanitari per il riconoscimento della invali- 
dità. Tratta quindi della ricerca scientifica, 
sostenendo che essa deve essere condotta dal 
Ministero con mezzi adeguati, provvedendo in 
particolare per la ricerca in campo oncologico 
a. creare un  organo centrale che finanzi, pro- 
grammi e controlli la ricerca stessa. Dopo 
aver accennato al problema dell’ONM1, che 
finché viene mantenuto in vita deve essere 
indirizzato a strette forme di collaborazione 
con le strutture locali, passa alla questione 
dei farmaci. Ritiene che il regime di brevetto 
possa funzionare solo se copra anche il pro- 
dotto e se accompagnato da massicci inter- 
venti in grado di stimolare la ricerca. Infine, 
chiede a l  ministro ragguagli sull’attività del 
Centro studi istituito presso il Ministero della 
sanitA. Avviandosi alla conclusione osserva 
che il decreto di trasferimento delle compe- 
tenze alle regioni Spre il problema di evitare 
comportamenti che, portando a sperequazioni 
nel livello dei servizi nelle varie zone, com- 
promettano l’avvio della. riforma; sark oppor- 
tuna allora una legge-quadro che fissi i prin- 
cipi fondamentali dell’attivith deIle regioni. 
Conclude ribadendo che il gruppo della demo- 
crazia cristiana darà il suo contributo per la 
riforma. delle attuali strutture sanitarie e, in 
ques’ta prospettiva, esprime parere favorevole 
al bilancio del Ministero della sanità. 

Il relatore Barba, dopo aver ringraziato gli 
intervenuti, precisa che si limiterà a rispon- 
dere solo ad alcuni dei problemi affrontati. 
L’interferenza di riforme che ha caratteriz- 
zato in questi ultimi anni il paese interessa 
particolarnienle il seltore sanitario, poiché la 
riforma dell’amministrazione statale e la nuo- 
va realtil. regionale si intrecciano strettamente 
al tema della riforma sanitaria. Desidera ripe- 
tere che il livello regionale costituisce l’asse 
re;nlrnle della futura riforma, in rapporto alla 
quale vanno individuate le materie da  trasfe- 
rire alla luce di un IIUOVO e piia ampio concetto 
dcll’assistmza smitaria, che comprenda i se[- 
t o p i  della medicina socinle, della nIedicina 
del lavoro, dell’assistenza all’infamia. Insiste 
tuttnvia s u l  fatlo che tra Stato e regioini si de- 
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VOIIO i1istauran.e sistematici rapporti, a doppia 
direzione, in modo da realizzare un  quadro 
politico e istituzionale che assicuri il supera- 
mento delle attuali carenze, soprattutto in ma- 
teria di  prevenzione e riabilitazione. Parlando 
della mortalità infantile fa notare che nel pe- 
riodo 1968-1971 si è registrato un  regolare de- 
cremento dell’indice di mortalità; comunque 
la mortalith infantile e quella prenatale risen- 
tono molto della quantith e della qualità delle 
strutture disponibili, oltre che di gravi carenze 
sul piano della educazione sanitaria. Per quan- 
to riguarda I’ONMI e la CRI ribadisce che è 
urgente la necessità di una ristrutturazione 
che tenga conto della riforma. Ritiene che par- 
ticolare attenzione si debba anche dedicare al- 
l’assistenza .dei vecchi: sottolinea che gli ul- 
trasessantenni costituiscono più del 15 per 
cento della popolazione, mentre le condizioni 
in cui vivono gran parte dei vecchi sono tali 
da confinarli ai margini della società. Tor- 
nando sul tema della riforma ribadisce che le 
difficoltà che esistono sono numerose, sia per 
l’incompleta acquisizione da parte delle re- 
gioni della pienezza dei poteri loro attribuiti, 
sia per le difficoltà della congiuntura, sia per 
le incertezze che si sono evidenziate in seno 
alle forze politiche. Ritiene perciò che occorra 
una legge cornice in cui si fissino le succes- 
sive tappe di realizzazione della riforma, e oc- 
corre provvedere ad adeguare gradualmente 
la legislazione vigente agli obiettivi perseguiti. 
Per quanto concerne il settoie farmaceutico, 
sono necessa.ri moderni interventi calmieratori 
per attuare una politica di sviluppo della ri- 
cerca; a questo sviluppo crede che l’adozione 
del brevetto possa cont,ribuire, purché sia con- 
ciliata alla necessitb di impedire il sorgere di 
si tuazioni monopolistiche. Anche la ‘distribu- 
zione andrà riveduta e inquadrata nel servizio 
sanitario nazionale; aggiunge che si sta proce- 
dendo alla revisione delle specialità registrate 
fino al 1955 allo scopo di eliminare le specia- 
litk superate. Conclude trattando il problema 
della droga e rilevando che, mentre la legge 
n. 1041 del 1954 aveva carattere prevalente- 
mente repressivo è necessaria una legisla- 
zione nuova diretta soprattutto al recupero del 
malato. 

Prende quindi la parola il ministro Gaspa- 
ri e ringrazia a sua volta i colleghi interve- 
nuti per il contributo recato al dibattito. Esor- 
disce affermando di condividere ino1t.e delle 
osservazioni mosse al bilancio; è vero infatti 
che il Ministero della sanità ha un’incidenza 
estremamente labile sull’insieme della strut- 
tura sanitaria che in larga parte resta fuori 
dei compiti e dall’intervento del Ministero. 

Solo con la realizzazione del servizio sanitario 
nazionale si riuscirà a superare l’attuale asset- 
to dispersivo. Annuncia che è suo fermo pro- 
posito attuare un’ampia ristrutturazione del 
Ministero che porti alla eliminazione delle 
strutture rese superflue dal passaggio delle 
competenze alle regioni a favorisca invece lo 
assolvimento di nuovi compiti di indirizzo ora 
assegnati al Ministero stesso. Chiede .che il 
Parlamento provveda con sollecitudine alla 
approvazione del provvedimento di riforma 
dei compiti e delle strutture dell’Istituto su- 
periore di sanità che a suo giudizio dovrà svi- 
luppare la propria attività nel campo della ri- 
cerca applicata e in quello di un adeguato ad- 
destramento del personale sanitario. La mi- 
gliore qualificazione degli operatori sanitari 
è infatti una condizione essenziale per la buo- 
na riuscita della riforma. In materia di rifor- 
ma, ribadisce che il sistema mutualistico non 
può essere ristrutturato ma deve essere sosti- 
tuito da una struttura sanitaria capace’ di 
muoversi anche sul terreno della prevenzione 
e della riabilitazione oltre che su quello della 
cura. Deve insistere perb sull’entità dei costi 
che la riforma comporta; la stessa liquidazione 
della mutualitb implica una forte spesa sta- 
tale. In quesla situazione gli sembra impor- 
tante definire realisticamente, senza la forza- 
tura di costi fittizi e tempi accelerati, il perio- 
d.o necessario per il raggiungimento degli 
obiettivi proposti: ciò, che import,a è iniziare 
a muovere alcuni primi passi, per esempio 
predisponendo una legge quadro che fissi al- 
cuni principi, ed essere consapevoli che que- 
sto Governo intende dare una posizione prio- 
ritaria a questa riforma. In materia di assi- 
stenza psichiatrica assicura che il Mhistero 
ha cercato .di favorire una più sollecita appli- 
cazione della legge n .  431 anche favorendo 
contatti diretti con gli organismi interessati. 
Conviene però che il problema è quello di un  
adeguamento della legislazione vigente, e d i  
una migliore qualificazione del personale im- 
piegalo nel settore. 

Per migliorare la situazione de1l’eciilizi.a 
ospedaliera pensa che si debba provvedere ad 
affidare ad istituti altamente specializzati [per 
esempio 1’Isti tu to superiore di sani tà) l’elabo- 
razione di progetti tipo aggiornati sul piano 
tecnico ai moderni slandards mondiali. Per 
i lungodegenti pensa che si debba fare m a  
scelta a livello nazionale per la creazione di 
un numero adeguato di posti letto per questi 
malati. Aff ronta quindi l’argomento dei c m -  
corsi ospedalieri. Dopo aver rilevato che 
quasi tutte le organizzazioni di categoria con 
cui si è incontrato si sono dichiarate contrarie 
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alla semplice sanatoria, ribadisce che una i~c -  
curata selezione del personale sanitario e pa- 
ramedico deve considerarsi un’esigenza irri- 
nunciabile; dichiara tuttavia di non voler as- 
sumere posizioni rigide o chiuse ma di essere 
disponibile al confronto in Parlamento. Ihpo  
aver ribadito in materia di ecologia e di igie- 
ne dell’ambiente quanto ebbe a dichiarare 
nelle comunicazioni precedentemente rese alla 
Commissione afferma replicando all’intervc!rdo 
del deputato La Bella di ritenere giusto che 
lo Stato abbia alle sue dipendenze istituli di 
ricerca scientifica. Ritiene però che ulleriori 
riconoscimenti di istituti di questo tipo r!eb- 
bano esser limitati a casi eccezionali e, ag- 
giunge per quanto riguarda l’istituto Resina 
Elena di aver già disposto un’ispezione da 
parte di funzionari del Ministero sulle vicen- 
de denunciate nel corso del dibattito. 

Sul problema dell’ONMI precisa di voler 
costituire una Commissione cui partecipino 
anche parlamentari di varie parti politiche 
che, esaminata la situazione dell’ente indivi- 
dui in tempi brevi le soluzioni adottabili: 
soppressione totale o ristrutturazione del- 
l’ente stesso. Passa quindi al settore farma- 
ceutico informando che 1’INAM ha provveduto 
a trasmettere al Ministero gli atti relativi alla 
cancellazione dal prontuario dell’ente di un 
certo numero di farmaci. Aggiunge di vedere 
con favore l’intervento dell’iniziativa pubblica 
nel settore e di ritenere utile la brevettabilità 
dei farmaci per lo sviluppo dell’industria ita- 
liana impegnata in questo campo; fornisce del 
dati a. dimostrazione della riduzione che si è 
avuta negli ultimi mesi in materia di registra- 
zione di nuovi farmaci. Conclude ribadendo 
l’impegno ad intervenire in materia di droga 
con un moderno disegno di legge che pre- 
senterk fra breve alle Camere, confermando 
il rilievo che attribuisce al settore dei cosme- 
tici per il quale occorre anche predisporre 
una normativa adeguata ed informando, per 
quanto concerne il centro studi del Ministero, 
che si vorrebbe realizzare una vera e propria 
banca dei dati come promanazione del centro 
stesso da porre a disposizione dello Stato e 
delle regioni. Si passa quindi agli ordini de! 
giorno, considerati gih svolti nel corso del 
dibattito. 

J1 ministro Gaspari accetta i seguenti or- 
dini del giorno: 

(( La Camera, 
considerato che l’assistenza agli spastici 

Tiene svolta quasi esclusivamente attraverso i 
centri gestili dall’AIXS, associazione promos- 
sa da genitori di spastici; 

preso atto che detti cent.ri s i  trovano in 
stalo fallimentare per l’esiguitk delle rette e 
per il ritardato pagamento delle stesse; 

impegna il Governo: 
a voler rivedere su nuovi criteri e in 

base all’aumento dei costi l’importo della retta 
giornaliera, appesantita - tra l’altro - da pre- 
cise norme ministeriali, che hanno stabilito 
il numero e il tipo di personale rispetto agli 
assistiti e hanno imposto .un contratto collet- 
tivo nazionale di lavoro con decor.renza lo lu- 
glio 1971; 

all’immediato pagamento delle somme 
gih maturate per rett,e arretrate, che attual- 
mente pesano sui centri con interessi vistosi; 

.ad una aggiornata corresponsione delle 
rette medesime; 

ad una severa indagine su tutti i centri, 
che praticano assistenza agli spastici sì da 
stroncare possibili abusi e speculazioni; 

a promuovere le necessarie iniziative le- 
gislative che consentano il passaggio della ge- 
stione dei centri dai privati al pubblico po- 
tere con l’intervento e secondo le indicazioni 
degli utenti 1). 

(0/620/OOi 114) UcSo GIACINTO, DEL DUCA. 

(( TJa Camera, 
, a  seguilo dell’approforidito dibat,tito sul li^ 

situazione sanitaria del Paese e sul bilancio 
dello Stato per il 197’3, di fronte al grave e 
preoccupante aumento dell’insolvibilith del la 
spesa ined ico-farmaceutica e ospedaliera da. 
parte delle mutue, nonche alle deleterie con- 
seguenze che tale stato di cose riversa sulle 
gestioni ospedaliere, con grave pregiudizio 
per l’assistenza e la cura degli infermi, enne- 
sima dimostrazione della crisi cronica della 
mutuali tB 

impegna il Governo 
a predisporre con carattere di prioritk ed ur- 
genza un concreto disegno di legge di riforma 
sanitaria, atta ad assicurare per tutti i citta- 
dini, uniformità di diritti e di trattamenti. 
con particolare riguardo alla medicina pre- 
veni.iva, all’igiene del lavoro ed inoltre a 
c[uc!le comprovate nesessitR di un concreto 
der,entramen!o di competenze, che consenta- 
110, attraverso le regioni, agli enti locali una 
gestione unitayia e democratica di tut!a In 
a.ssislenza sanitaria 1). 

r o j c z o ; a ~ q a q  VESTUROLI, ABBIATI, ASTOL- 

R A ,  CHIOVISI, DE CARSERI. 
DI GIOIA. JAC.IZZI. LA BELLA . 
TRIV.1. 

FI, BIAXCHP, CAS.iPIERI, CER- 
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(( La Camera, 
dopo aver esaminato i #principali proble- 

mi relativi all’applicazione della legge 30 mar- 
zo 1971, n. 118, rileva le disfunzioni ed omis- 
sioni che ancora si verificano nell’ambito di 
competenza del Ministero della sanità e nel 
ritardo di diverse Regioni ad assumere le 
funzioni trasferite o delegate in materia di 
assistenza sanitaria ed in particolare, 

impegna il Governo: 
i) a garantire che il riconoscimento del- 

l’invalidità civile avvenga in base a precisi 
giudizi scientifico-sanitari; 

2 )  a evitare che siano accertate totali ina- 
bilità lavorative e diagnosi di  irrecuperabi- 
lità, senza le precise garanzie di osservazione 
e preliminare approfondimento previste dalia 
legge. al fine di non escludere alcuno - per 
una misera pensione - dagli interventi riabi- 
litativi e dalle .possibilità di recupero; 

3 )  a dare attuazione del primo comma 
dell’articolo 3 della legge, ad evitare i ricoveri 
in istituti lontanissimi dalla famiglia, svilup- 
pando invece i trattamenti sanitari domici- 
liari,. ambulatoriali e a degenza diurna e l’at- 
tuazione di istituzioni terapeutiche (focolari. 
pensionati, ecc. j aiternaiive rispetto ai ira- 
dizionali istituti )). 
(0/620/007/14) FOSCHI, DEL DUCA, U R S O  GIA- 

CINTO, ALLOCCA, SISTO, Mo- 
RINI. 

(( La Camera, 
constatato che urge definire nella legge 

quadro il concreto modello organizzativo dei 
servizi sanitari di base, riprendendo un ordine 
del giorno già accolto in occasione del dibat- 
tito sul bilancio 1970, ripropone all’attenzione 
del Governo la necessità di intima connessione 
fra servizi ,sanitari e servizi sociali in una 
corretta visione degli obiettivi della sicurezza. 
sociale e della politica sociale generale. 

Constatato altresì che, di fatto si va ac- 
centuando invece la tendenza a settorizzare 
tali aspetti, senza finalizzarli né in termini 
di scelte politiche; né in termini di program- 
mazione, considerato che l’esigenza di gra- 
dualità finisce per far prevalere all’interno di 
ognuno di ,questi settori un disegno non ricon- 
ducibile ad una prospettiva unitaria, ritenen- 
do valida e da sostenere la sperimentazione 
e l’auto coordinamento di unità locali di ser- 
vizi sanitari e sociali, nata dalla iniziativa au- 
tonoma degli Enti locali, talora con il sostegno 
delle Regioni 

impegna il Governo 
e per esso il Ministro della sanità, ad acqui- 
sire urgentemente le proposte relative alle 
unità locali dei servizi sociali, eventualmente 
provvedendo a ricostruire l’apposito Comitato 
di studio di cui al decreto ministeriale 21 gen- 
naio 1970, disposto dall’allora Ministro Ripa- 
monti anche al fine di unificare in un modello 
unitario le competenze degli Enti locali e le 
previsioni delle leggi quadro in materia sani- 
taria ed in materia di assistenza sociale, eli- 
minando il rischio di assurde duplicazioni e 
sovrapposizioni di competenze D. 
(0/620/008/14) FOSCHI, U R S O  GIACINTO, MO- 

RINI,  ALLOCCA, SISTO. 

11 La Camera, 
preso atto che il centro studi del Minisle- 

ro della sanità di cui alla legge 383 del 1069, 
può rappresentare uno strumento moderno ed 
agile, da inquadrare nel nuovo ruolo che i l  
Ministero stesso deve assumere dopo il trzsfe- 
rimento delle competenze alle regioni, rilevato 
che fino ad oggi non si è data notizia dell’at- 
tività svolta, auspica che il Governo - e per 
esso il Ministero della sanith - voglia infor- 
mare ai sensi della stessa legge 383 i l  Parla- 
mento della concreta attività del Centro negli 
anni scorsi e voglia soprattutto predisporre 
un concreto programma operativo a breve ter- 
mine per la raccolta dei dati, la individufizio- 
ne degli standards, ed in genere gli studi ne- 
cessari a sostenere l’avvio della riforma sa- 
nitaria e le decisioni della regione )). 
(0/620/009/14) FOSCHI, U R S O  GIACINTO, MO- 

RINI, ALLOCCA, SISTO. 

(1 La Camera, 
considerato che, solo un potenziamento 

della ricerca scientifica in campo oncologico, 
potrà permettere di giungere a sconfiggere 
questa terribile calamità sociale; 

constatato che B necessario in Italia com- 
piere uno sforzo per superare l’attuale situa- 
zione frammentaria e non coordinata, al fine 
di mantenere la diagnosi e la cura del cancro 
a livelli di avanguardia e capaci di utilizzare 
rapidamente le informazioni più valide sulle 
ricerche effettuate in altri Paesi, 

impegna il  Governo 
nel quadro delle nuove funzioni del Ministero 
della sanità, a’ creare un organo centrale ca- 
pace di coordinare e finanziare la ricerca on- 
cologica, sperimentale e clinica, in Italia, ad 
elaborare i piani di collaborazione a livello 
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nazionale ed internazionale, a progranimare 
e controllare le ricerche e i loro risultati n. 
(0/620/010/14) FOSCHI, DEL DUCA, URSO GIA- 

CINTO, SISTO, MORIKI, AL- 
LOCCA. 

(( La Camera, 
ritenendo non più dilazionabile l’appro- 

vazione della legge-quadro di riforma sani- 
taria, 

impegna il Governo: 
1) a collegare gli obiettivi generali della 

riforma, con gli obiettivi specifici proritari 
che emergono dalle più palesi esigenze sani- 
tarie del Paese ed in particolare: 

a )  alla riduzione della mortalità infan- 
tile e alla lprevenzione nelle età scolastiche; 

b )  alla riduzione della patologia del 
lavoro ed ‘alla tutela deila salute negli ani- 
bienti di lavoro; 

c )  alla protezione sanitaria della. popo- 
lazione anziana; 

d )  alla esigenza di unificare gli inter- 
venti del settore psichiatrico in una visione 
globale ,della tute1,a della salute nei servizi di 
base e a tutti i livelli legislativi; 

e) alla lotta contro gli inquinamenli; 
impegna altresì il Governo 

2) a rinnovare contestualmente le funzio- 
ni e le strutture del Ministero della sanita non 
solo in rapporto al trasferimento delle compe- 
tenze alle Regioni, ma anche in rapporto con 
l’esigenza di realizzare la tutela della salute 
non solo attraverso gli interventi sanitari pre- 
ventivi, curativi e riabilita.tivi, ma attraverso 
una politica dei servizi sociali e una politica 
ecologica, finalizzate alla tutela della salute e 
quindi dirette e coordinate ‘da un unico Mi- 
nistero n. 
(0/620/012/14) FOSCHI, DEL DUCA, URSO GlA- 

CINTO, MORINI, ALLOCCA, 
SISTQ. 

(1 La Camera, 
tenuto cont.0 del problema dei sanitari e 

dei farmacisti ospedalieri che si trovano a 
prestare servizio attualmente in posizione non 
di ruolo in un numero di oltre 10 mila unith.; 

rilevato che a tale situazione di anorma- 
litb si è arrivati a causa del meccanismo far- 
raginoso e lento da attuare previsto dalla leg- 
ge 12 febbraio 1968, n. 132, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 marzo f969, 
n. 130; 

constatato che per addivenire ad una 
normalizzazione della situazione, utilizzando 

l’attuale normativa occorrerebbe un  eccessivo 
lasso di tempo ed un notevole dispendio di 
energie e di mezzi economici; 

constatato infine che la normativa attua- 
le è censurabile anche sotto il profilo della 
inadeguatezza del meccanismo di selezione; 

impegna il Governo 
ad assumere una posizione di disponibilith nei 
confronti delle numerose iniziative parlamen- 
tari e della proposta degli assessori regionali 
tendenti alla modifica della vigente normativa 
concorsuale del personale medico e farmaci- 
sta degli enti ospedalieri, tenendo presente 
che la soluzione del problema dovr& rispon- 
dere ai seguenti principi: 

a)  utilizzazione’ dell’ordinamento regio- 
nale per la modifica della vigente normativa 
concorsuale del personale medico e farmaci- 
sta, inserendo la stessa in una revisione più 
ampia e globale dello stato giuridico (decreto 
del Presidente della Repubblica 27 marzo 
1969, n. 130) di tutto il personale ospedaliero, 
ivi compreso anche quello ausiliario ed am- 
ministrativo, come richiesto, per altro, dalla 
federazione dei lavoratori ospedalieri CIST,, 

b )  esame della possibilith di utilizzazio- 
ne del sistema del concorso interno riservato, 
che ha ’positivi precedenti nell’ordinamento 
ospedaliero italiano, con la formazione però 
di una commissione giudicatrice che dia serie 
garanzie di un accertamento non formalistico 
ma sostanziale della idoneitb del personale in- 
caricato; 

c) estensione della prestazione di ‘servi- 
zio a tempo pieno, inserendo perb questa ten- 
denza in un contesto d i .  altre decisioni di 
politica sanitaria che comportino l’utilizzo del 
sistema ospedaliero in un modo più proprio 
e razionale 1). 

CGIL, UIL; 

(O/ 6ZO/ O1 3/ 14) MORINI, URSO GIACINTO, 
FOSCHI. 

Vengono altresì accettati dal Ministro come 
raccomandazione i seguenli ordini del giorno, 
dei quali i presentatori non richiedono la VO- 
tazione: 

(1 La Camera, 
considerata la necessità di una riorganiz- 

zazione strutturale e di un coordinamento na- 
zionale della ricerca biomedica in tutti i suoi 
settori; nell’imminenza dell’approvazione del 
nuoyo ordinamento dell’Hstituho superiore di 
sanitk, gih approvato all’unanimità al termine 
della V legislatura da un ramo del Parlamen- 
to, riproposto nell’identico testo da diversi 
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gruppi parlamentari della Camera dei depu- 
tati e dal Governo; 

considerato altresì che l’Istituto superiore 
di  sanità dovrà essere, come recita l’articolo 1 
del disegno di legge, ” organo tecnico-scien- 
tifico, dotato di  strutture e ordinamenti parti- 
colari e di autonomia scientifica, del Servizio 
sanitario nazionale, che a sua volta 6 diretto 
dal Ministro della sanità ” e dovrà svolgere 
” attivith di ricerca scientifica ai fini della 
tutela della salute pubblica e del manteni- 
mento della integrità psico-fisica dei citta- 
dini ... ”; 

udite le dichiarazioni del Ministro della 
sanitk che annuncia la imminente presenta- 
zione al Consiglio dei ministri e poscia al Par- 
lamento del disegno di legge di riforma sani- 
taria e di istituzione del Servizio sanitario na- 
z i onale, 

impegna il Governo 
in particolare i Ministri della sanith e della 
pubblica istruzione: 

1) a non dar luogo a nessun nuovo rico- 
noscimento, sino all’approvazione da parte 
del Parlamento della riforma sanitaria, di  isti- 
tuti a carattere scientifico, di cui al quarto 
comma dell’articolo 1 del regio decreto 30 set- 
Lembre 1938, n. 1631; 

2) a fornire alla XIV Commissione per- 
manente igiene e sanitii della Camera dei de- 
putati l’elenco aggiornato a tutt’oggi di tutti 
gli istituti a carattere scientifico, riconosciuti 
tali con decreti ministeriali o interministeriali 
dal 1” ottobre 1938 e ancora operanti; 

3) a fornire alla stessa commissione, per 
ciascuno degli istituti di  cui al punto prece- 
dente, copia integrale degli statuti, dei rego- 
lamenti, delle piante organiche del personale, 
i l  numero e la qualifica dei dipendenti in ser- 
vizio, di ruolo e fuori ruolo; i bilanci di pre- 
visione e i consuntivi più recenti 1 1 .  

(0/620/004/14) LA BELLA, TRIVA, ABBIATI, 
ASTOLFI MARUZZA, CASAPIERI 
QUAGLIOTTI CARMEN, CERRA, 
CHIOVINI FACCHI CECILIA, DE 
CARNERI, DI GIOIA, JACAZZI, 
VENTUROLI. 

(( La Camera, 
in attesa che venga sollecitamente varato 

il nuovo ordinamento relativo alla formazione 
del personale paramedico, 

impegna il Governo 
a dare attuazione immediata al disposto del- 
l’articolo 4 della legge 118 del 30 marzo 1971, 

relativo alla istituzione, riconoscimento e fi- 
nanziamento delle strutture di formazione di 
nuovi operatori sociali e personale specia- 
lizzato e qualificazione del personale già in 
servizio 1). 

(0/620,/011/14) FOSCHI, DEL DUCA, URSO GIA- 
CINTO, SISTO, MORINI, AL- 
LOCCA. 

La Camera, 
atteso che la legge n. 464 de11’8 agosto 

1972 riguardante l’estensione dell’assistenza 
mutualistica dopo i primi 180 giorni ai lavo- 
ratori messi a cassa integrazione, non ha 
trovato e non trova pratica attuazione, in 
molti casi, per i l  fatto che I’INAM rifiuta 
l’assistenza ai lavoratori interessati prima 
che siano stati emessi e pubblicati i relativi 
decreti di ammissione o di proroga trimestra- 
li al godimento della cassa integrazione gua- 
dagni; 

premesso che detti decreti, solitamente, 
vengono emessi e pubblicati con un ritardo 
di 4-5 e a volte 6 mesi rispetto alla data 
delle domande, per cui accade che, quando 
i decreti in questione vengono pubblicati, 
è già abbondantemente t*rascorsc! i! trimestre 
a cui si.riferiscono, senza che gli interessati 
abbiano potuto usufruire della prevista assi- 
stenza mutualistica; 

impegna il Governo 
ad esaminare, in .concerto col Ministro del - 
lavoro e della previdenza sociale, la possibi- 
lità di intervenire sulla direzione dell’INAM, 
al fine di assicurare, nello spirito della legge 
in questione, la continuità dell’assistenza sa- 
nitaria ai lavoratori messi a cassa integra- 
zione e ai loro familiari, considerando come 
titolo per il diritto all’assistenza non giii i 
decreti che arrivano tardi, ma le domande 
di ammissione alla cassa integrazione. 
(0/620/014/14) DI GIOIA, TRIVA, LA BELLA, 

VENTUROLI, CHIOVINI, DE 
CARNERI, BIANCHI, CERRA, CA- 

JACA zz I. 
SAPIERI, ASTOLFI, ABBIATI, 

( (La  Camera, 
a conoscenza delle gravi difficoltà cha si 

incontrano nell’elargizione dell’assistenza agli 
spastici, da parte soprattutto della benemerita 
AIAS, che di tale assistenza sostiene la parte 
maggiore, a causa del continuo lievitare di 
tutti i costi di gestione, aggravati dagli, inte- 
ressi passivi per anticipazioni bancarie a cui 
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forzosamente si è costretti a ricorrere a causa 
del notevole ritardo con cui il Ministero del!a 
sanità corrisponde il pagamento delle relle e 
i contributi di sua competenza, 

impegna il Governo: 
1) a stipulare rapidamente !a nuova con- 

venzione, prevista alla legge 118, tenendo 
conto, con un congruo aumento, dell’effetlivo 
costo di gestione dei centri d i  riabilitazione; 
che sia contemplato un anticipo di fondi nella 
misura non inferiore al 30 per cento onde eli- 
minare la spesa morta degli interessi passivi 
per anticipazioni bancarie; adeguare la qiaota 
unitaria delle rette all’effettivo costo delle pre- 
stazioni tenendo anche conto del lenome:io, 
proprio di questo tipo di curandi, delle as- 
senze che, anche se numerose non influiscano 
nella diminuzione delle spese generali; 

2) a rapidamente realizzare il passaggio 
dell’assistenza agli spastici alla competenza 
primaria delle regjoni; 

3) a procedere con il concorso dei cornu- 
ni, delle province e delle regioni, nonché del- 
le organizzazioni sindacali e dell’AJAS, ad una 
rapida ma approfondita indagine sui centri 
gestiti da privati onde stroncare abusi, specu- 
lazioni ed inidoneità e insufficienze quali ta- 
tive e quantitative del personale e delle nt- 
lrezzature; 

4 )  promuovere con urgenza le opportune 
iniziative legislative per l’utilizzazione della 
somma di 1 miliardo di lire, contemplata nel 
fondo di cui al capitolo 3523 del bilancio dello 
Stato, per la costituzione di istituti per I’as- 
sistenza agli spastici, ad esclusivo favore de- 
gli enti locali n. 
(0/620/016/14) LA BELLA, TRIVA, CHIOV~NI 

FACCHI CECILIA, VENTU- 
ROLI, ABBIATI r)OLORES, 
ASTOLFI MARUZZA, CERRA, 
DI GIOIA, DE CARNERI, CA- 
SAPIERI QUAGLIOTTI CAR- 

JACAZZI. 
MEN, BIANCHI ALFREDO, 

Non sono invece accettati dal Governo i 
seguenti ordini del giorno, che vengono suc- 
cessivamente votati e respinti dalla Commis- 
sione: 

( (La  Camera, 
a seguito del dibattito e delle dichiara- 

zioni del Ministro della sanità, sulla situa- 
zione ospedaliera, di fronte alla comprovata 
inapplicabilità delle norme concorsuali vigenti 
in materia per il personale sanitario ed al 

conseguente precario status quo derivante dal 
proliferare di incarichi a tempo indetermina, 
to, ai quali fanno ricorso gli ospedali onde 
ovviare all’impellente stato di necessità, 

impegna il Governo 
a recepire le proposte delle regioni per una 
sostanziale modifica della normativa concor- 
suale prevista, dalla legge n. 132 e dal decreto 
delegato n. 130, affidandone la prerogativa alle 
regioni sotto la cui giurisdizione operano le 
amministrazioni ospedaliere, la corrispondenie 
uniformità di indirizzo normativo, in partico- 
lare per quanto attiene alla. formazione e com- 
posizione delle Commissioni, nonché all’ob- 
bligo per i sanitari assunti mediante concorso 
di attuare il tempo pieno, e quanto alla siste- 
mazione in organico degli attuali incaricati 
mediante concorsi interni, con le medesime 
condizioni di prestazione, previste dai con- 
corsi pubblici )). 
(0/620/003/14) VENTUROLI, ABBIATI, ASTOLFT 

MARUZZA, BIANCHI ALFREDO, 
CASAPIERI QUAGLIOTTI CAR- 
MEN, CERRA, CHIOVINI, DE 
CARNERI, DI GIOIA, JACAZZI ,  
TJA BELLA, TRIVA. 

(( La Camera, 
considerata la esigenza di una urgente 

riforma dell’intervento sanitario assistenziale 
a favore della prima infanzia; 

tura burocratica e centralistica e quindi con- 
traria ai principi della Costituzione, ha fallito 
anche nei compiti affidatile dalla legge e ne 
sono prova gli alti indici di mortalità infantile, 
la povertà dei servizi assistenziali, l’attivith 
consultoriale, il grave disordine amministra- 
tivo, che ha richiamato l’attenzione del giudice 
ordinario, il mancato esercizio del potere di 
controllo nei confronti degli istituti preposti 
al ricovero dei minori; 

richiamati i pronunciamenti di numerosi 
consigli regionali, provinciali e comunali, dei 
comitati provinciali e comunali dell’ONMI 
sulla inderogabile esigenza di uno scioglimen- 
to dell’ONMI e del trasferimento di funzioni, 
mezzi finanziari, personale e patrimonio alle 
regioni e ai comuni, 

impegna il Governo 
a tener fede agli impegni assunti durante la 
discussione del bilancio ’71 nella Comniissione 
sanità della Camera e di dar  seguito alla rac- 
comandazione votata al Senato sempre nel ’71 
ed accolta dal .Governo presentando di conse- 

ritenuto che I’ONMI, a parte la sua strut- . 
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guenza un urgente provvedimento legislativo 
per lo scioglimento dell’ONMI ed il trasferi- 
mento di ogni funzione alle regioni e ai co- 
muni, 

impegna altresì il Governo 
ad assumere le opportune iniziative perché 
nell’immediato, ed in attesa di una generale 
soluzione, l’intero servizio degli asili-nido 
dell’ONMI venga affidato alla gestione dei co- 
muni, competenti per territorio, assegnando 
agli stessi i necessari mezzi finanziari che de- 
vono essere prelevati dallo stanziamento pre- 
visto dal bilancio dello Stato (contributo al- 
l’opera maternità infanzia )). 
(0/620/OO5/14) CHIOVINI FACCHI CECILIA, 

TRIVA RUBENS, ABBIATI 
DOLORES, ASTOLFI MARUZ- 

SAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
CERRA, DE CARNERI, DI GIOIA, 
IACAZZI, LA BELLA, VENTU- 

ZA, BIANCHI ALFREDO, CA- 

ROLI. 

(( La Camera, 
preso atto delle conclusioni cui sarebbr, 

pervenuta 1’lINAM di procedere all,a cancel- 
lazione - su parere di idonea commissione di 
esperti - da! proprio prontuario terapeutico 
di circa 6 mila specialitk farmaceutiche per- 
ché inutili o addirittura nocive alla salute 

impegna il Governo 
a predisporre misure immediate - presa vi- 
sione delle risultanze dell’indagine INAM - 
per la cancellazione dall’elenco delle autoriz- 
zazioni a produrre e a commerciare dei far- 
maci che risulteranno inutili o dannosi e ad 
adottare misure per il loro ritiro dalla rete 
distributiva nazionale al fine non solo di  evi- 
tare inutili sprechi, ma soprattutto per salva- 
guardare la salute di tutti i cittadini; 

a predisporre inoltre idonee iniziative 
per la revisione di tutte le specialità attual- 
mente in circolazione nel paese col duplice 
scopo di ridurre la spesa per medicinali e di 
non compromettere ulteriormente l’integritb 
fisica e psichica dei cittadini. 

Impegna altresì il Governo : 
ad assumere entro il 31 dicembre 1972 

le iniziative idonee a impedire ogni propa- 
ganda scritta ed orale di  qualsiasi speciali’zt 
farmaceutica; 

ad affidare invece il compito di effettua- 
re uiia corretta informazione scientifica in ma- 
leria all’Istituto superiore di sanità, che prov- 
vederil allo scopo con pubblicazioni apposite; 

nonché a mettere allo studio, con la pron- 
tezza che si impone le iniziative atte a costi- 
tuire un’inipresa pubblica per l’approwigio. 
namento delle materie prime, per la produ. 
zione e distribuzione dei farmaci D. 
(0/620/006j14) CASAPIERI QUAGLIOTTI CAR- 

BELLA, ABBIATI DOLORES, 
CHIOVINI FACCHI CECILIA, 
ASTOLFI MARUZZA, DE CAR- 

GIOIA, JACAZZI. 

MEN, l ’RIVA, VEXTUROLI, LA 

NERI, BIAXCHI ALFREDO, DI 

Viene invece ritirato dai presentatori il 
seguente ordine del giorno: 

La Camera, 
considerato che lo stanziamento di lire 

240 miliardi contemplato al capitolo 1088 del- 
la tabella 19, concernente ” spese per l’accer- 
tamento obbliga,torio, con visite mediche di 
selezione e di controllo qeriodico, dell’idonei- 
tà generica e dell’attitudine di chi intenda 
svolgere e svolge attività agonistico-sportive ” 
è materia di esclusiva competenza delle regio- 
ni a norma dell’articolo 1 della legge 28 ot- 
tobre 1971, n. 1099, 

invita i! G c v e x o  
a trasferire totalmente. il predetto stanzia- 
mento alle regioni perché queste lo utilizzino 
per i fini previsti dalla legge D. 
(0/620/015/14) TRIVA, LA BELLA, VENTUROLI, 

CHIOVINI, DE CARNERI, BIAN- 

PIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
ASTOLFI MARUZZA, ABBIATI, 
JACAZZI, DI GIOIA. 

CHI ALFREDO, CERRA, CASA- 

Dopo.che sono stati respinti due emenda- 
menti presentati rispettivamente dai deputali 
Triva e La Bella (intesi l’uno a ridurre lo 
stanziamento per 1’ONMI a. f.avore delle re- 
gioni, l’altro a trasferire fondi dal capitolo 
n. 1095 al capitolo n: 1186) la Commissione 
dk mandato al relatore Barba di riferire fa- 
vorevolmente alla Commissione Bilancio sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanità, per i l  1973, e sul rendiconto ge- 
nerale dell’amministrazione dello Stato per i l  
1971. 

I1 deputato Venturoli preaiinuncia a .noine 
del suo gruppo una relazione di minoranza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,30. 
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COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

GIOVED~ 19 OTTOBRE 1972, ORE 11. - Presi- 
denza del Presidente CARRARO.  

Il Presidente Carraro formula talune pro- 
poste in merito al programma dei lavori della 
Commissione. 

Si apre, ,quindi, un dibattito nel quale in- 
tervengono i senatori Adamoli, Varaldo, Vin- 

cenzo Gatto, Bertola, Rosa, Pisanb e Chiaro- 
monte e i deputati Nicosia, Terranova e Ma- 
l zgu gini . 

Al termine del dibattito la Commissione 
coiicorda nell’affidare ad alcuni commissari 
l’incarico di riferire sullo stato delle inda- 
gini effettuate e del materiale raccolto nei 
diversi settori e stabilisce di indicare nella 
prossima seduta i nomi dei commissari in- 
caricati. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONI RIUNITE 
Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali (V) e Industria (XII) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
sull’industria chimica. 

Venerdì 20 ottobre, ore 9,30. 

Audizione del dottor Renato Gualino, pre- 
sidente della Rumianca. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Venerdì 20 ottobre, ore 10,30. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Purere sul disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, 
concernenlc la disciplina dell’affitto dei fondi 
rustici (945); 

SPONZIELLO ed altri: Abrogazione della 
legge i1 febbraio 1971, n. 11, e nuova disci- 
plina dei contratti di affitto di fondi rustici 

BARDELLI ed altri: Integrazione delle norme 
sulla disciplina dell’affitto dei fondi rustici di 
cui alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, e prov- 
vedimenti a favore dei piccoli proprietari con- 
cedenti terreni in affitto (Urgenza)  (804); 
- (Parere alla X I  Commiss ione)  - Rela- 

tore: Lospinoso Severini. 

(521); 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Venerdì 20 ottobre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

2 ottobre 1972, n .  550, concernente ulteriore 
proroga del termine di validità del decreto- 
legge 12 maggio 1971, n. 249, convertito nella 
Iegge 4 luglio 197’1, n. 427, recante modifica- 
zioni al regime fiscale di alcuni prodotti pe- 
troliferi ~(839) - (Parere della VI Commis- 
sione) - Relatore : Tarabini. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agri coltura) 

Venerdì 20 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esume del disegno e delle 
proposle d i  legge: 

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, 
concernente la disciplina dell’affitto dei fondi 
rustici (945) - (Parere della IV Commis-  
sione); 

SPoNzIErJLo ed altri : Abrogazione della leg- 
ge 11 febbraio 1971, n. 11, e nuova disciplina 
di contratti di affitto.di fondi rustici (521) - 
(Parere della I V Commissione) ; 

BARDELLI ed altri : Integrazione delle nor- 
me sulla disciplina dell’affitto dei fondi ru- 
stici di cui alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, 
e provvedimenti a favore dei piccoli proprie- 
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tari concedenti terreni in affitto (Urgenza) 
(804) - (Parere della I ,  della I V ,  clelln Y e 
della VI  Commissione) ; 
- Relatore: De Leonardis. 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente sull’emigrazione. 

Martedì 24 ottobre, ore 118. 

Per stabilire il programma dei lavori. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 

Partecipazioni statali) 
(Bilancio e Programmazione - , 

Martedì 24 ottobre, ore 9,3& 

IN SEDE REFEBENTE. 

Esame de i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l'ari- 

no finanziario 1973 (620) - (Parere della I I ,  
111, IV ,  V I ,  VII VIZI, I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  X I I I  e 
X I V  Commissione) - Relatore: Bassi; 

Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621) - (Parere della I I ,  ZII ,  I V ,  V I ,  V I I ,  V I I I ,  
ZX, X ,  X I ,  X I I ,  X I l I  e X I V  Commissione) - 
Relatore: Bassi. 

Comitato per le partecipazioni statali. 

Martedì 24 ottobre, ore 11. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

slero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1973 (Tabella n. 18) - (Parere alla 
F’ Commissione) - Relatore : Compagna; 

Rendiconto generale dell’-hnminislrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) 
- (Parere alla &’ Commissione) - Relatore: 
Compagna. 

Comitato per i pareri. 

Martedì 24 ottobre, &e 17. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
BRESSANI: Disposizione integrativa dell’ar- 

ticolo 1 della legge 26 luglio 1965, n. 965, re- 
lativa ai trattamenti di quiescenza delle Casse 
per le pensioni ai dipendenti degli enti locali 
(445) - (Parere alla VI  Commiss ione)  - Re- 
latore: Tarabini; 

BUFFONE ed altri: Modifiche alle tabelle 
1 e 4 annesse alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, e successive modificazioni, per la 
parte relativa al ruolo dell’Arma dei carabi- 
nieri (198) - (Parere alla VII Comnaissione) 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

ANDERLINI ed altri: Concessione di u n  con- 
tributo annuo di lire 50 milioni a favore del- 
l’Istituto per lo studio della società contem- , 
poranea (ISSOCO) (302) - (Parere alla VIZI 
Commiss ione)  - Relatore: Corà; 

BOFFARDI INES: Estensione dell’indenniti 
forestale spettante al personale del ruolo tec- 
nico superiore forestale a tutto il personale 
delle carriere di concetto ed esecutiva della 
amministrazione del Corpo forestale dello 
Stato (118) - (Parere alla X I  Commiss ione)  
- Relatore: Mazzotta; 

Senalori PIERACCINI ed altri: Istituzione di 
una seconda Universitb statale in Roma ( A p -  
provata in un testo unificato dalle Commis -  
sioni riunite VII e VIZI del Senato  della Re-  
pubbl ica)  (711) - (Parere alla VIZI Commis -  
sione, competente in sede legislntivn) - Re- 
latore: Gargano. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Autorizzazione all’Amministrazione delle 

poste e delle telecomunicazioni a costruire edi- 
fici da destinare a sede di uffici locali (764) - 
(Parere alla X Commissione, competente in 
sede legislativa) - Relatore : Altissimo; 

Concessione, a favore dell’Ente autonomo 
per l’acquedotto pugliese, di  u n  contributo 
straordinario per la gestione degli acquedotti 
lucani (‘773) - (Parere alla IS Commiss ione ,  
competente in sede legislatiun) - Relatore : 
Di Giesi; 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 6 settembre 1972, n. 504, re- 
cante nuove norme per l’apertura dell’anno 
scolastico f972-73 e per le altre necessilh 
straordinarie e urgenti (Approvato dal Sena- 
to) (947) - (Parere nlla VI11 Commiss ione)  - 
Relatore : Molè. 



VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Martedì 24 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 6 settembre 1972, n. 504, re- 
cante nuove norme per l’apertura dell’anno 
scolastico 1972-73 e per altre necessita straor- 
dinarie e urgenti (Approvalo  dal Senato)  (947) 
- Relatore; Meucci - (Parere della I e d.ella 
T7 Commiss ione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Pcliere s u ì  disegni di iegge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1973’ (620); 
Stato cli previsione della spesa .del Mini- 

stero .della pubblica istruzione. per l’anno fi- 
nanziario 1973 .(Tabella 7); 

’’ Reiidicorrto generale del!’ Amministrazione 
tiello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621); 

. . .  

- (Parere alla V Commiss ione) ;  
- Relatore: Rausa. 

XPI COMMPSSPONE PERMANENTE 
(Industria) 

Martedì 24 ottobre, ore 316,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1973 (620). 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’industria, del commercio e dell’ar- 
tigianato per l’anno finanziario 1973. (Tabel -  
la n. 14) .  

Rendiconto generale de11’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621); 
- (PaTere alla V Commiss ione)  - Relato- 

re: Caroli; 

e discussione della risoluzione 
Milani n. 7-00005-12. 

COMPIIIESSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Mercoledì 25 ottobre, ore 16,30. 

COMRlISSIONI RIUNITE 
Giustizia ( I V )  e Lavoro (XIII) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA, 

. ,  o .  

Seguito della discussione delle pqoposte 
d i  legge: 

LOSPINOSO SEVERINI ed altri: Disciplina 
delle controversie individuali di lavoro e delle 
controversie in materia di previdenza ed as- 
sistenza obbligatoria (379) - (Parere della 1’ 
Commissione) ; 

BONOMI ‘ed altri: Esonero dei lavoratori 
dal pagamento delle spese di soccombenza nei 
giudizi proposti dai lavoratori nei conifronti 
degli istituti assicuratori (268); . 

- Relatori: per la IV Commissione: Lo- 
spinoso Severini; per  la X I I I  Commissione: 
Del Pennino. 

1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari Costituzionali) 

Mercoledì 25 ottobre, ore 9,30. 
. .  . .  

. .  . IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Aumento del fondo di dotazione dell’Ente 

autonomo di gestione per le aziende termali - 
EAGAT. (675) - (Parere alla V Commissione) 
- Relatore: Olivi. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CECCHERINI ed altri: Nuove norme sulle 

servitù militari (66); 
.LIZZERO ed altri: Riforma delle leggi sulle 

servitù militari (136); 
BRESSANI ed altri: Nuove norm‘e sulle ser- 

vitù militari (192) - (Parere alla VI1 Com- 
miss ione)  - Relatore: Bressani. 



Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 6 settembre 1972, 11. 504, 
recante nuove norme per l’apertura de1l’ai:- 
no scolastico 1972-73 e per altre necessiti 
straordinarie e urgenti. (Approvato dal Se-  
nato) (947) - (Parere alla VI11 Comnzissione) 
- Relatore: Galloni. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta cli legge: 
VAGHI ed altri: Disposizioni per i casi di 

annullamento di concorsi e di scrutini di pub- 
blici dipendenti e professionisti (592) - Re- 
latore : Bianchi Fortunato. 

IV C0fi!lMISSI[ONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Comitato per i pareri. 

Mercoledì 25 ottobre, ore 18. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CECCHERINI ed altri: Nuove norme sulle 

servitù militari (66); 
LIZZERO ed altri: Riforma delle leggi sulle 

servitù militari (136); 
BRESSANI ed altri: Nuove norme sulle ser- 

viti1 militari (192); 
- (Parere alla VI1 Commissione) - Rela- ’ 

tore : Assante. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CASTELLI : Interpretazione autentica degli 

nilicoli 276 e 277 del testo unico sulla finanza 
locale approyato con regio decreto 14 settem- 
bre 1931, n. 1175 (375) - (Parere alla V l  Conz- 
missione) - Relatore : Lospinoso Severini; 

MICHELI PIETRO e TANTALO: Norme inter- 
pretative della legge 24 dicembre 1969, n. 1038, 
concernente la legge tributaria sulle succes- 
sioni (149) - (Parere alla VZ Commiss ione)  - 
Relatore : Micheli Pietro; 

LAFORGIA ed altri : Disciplina della profes- 
sione di agente in mediazione (92) - (Parere 
nlla XZb Commissione) - Relatore : Terra- 
nova; 

VICESTINI : Modifiche alla legge 16 giugno 
1927, 11. 1766, in materia di usi civici (200) -- 
:Parere alla XH Conmiss ione)  - Relatore : 
Castelli. 

8% CBMMISSHONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mescsledì 25 ottobre, ore IO. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 2 ot- 

tobre 1972, n. 550, concernente ulteriore pro- 
roga del termine di validita del decreto-legge 
12 maggio 1971, n. 249, convertito nella legge 
4 luglio 1971, n. 427, recante modificazioni al 
regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi 
(839) - Relatore: Frau - (Parere della V 
Commiss ione) .  

Segui to  dell’csanae della proposta d i  
legge: 

GRAMEGNA ed altri: Estensione delle dispo- 
sizioni in materia di pensioni di  guerra ai ci- 
vili caduti nel corso di dimostrazioni avvenute 
dopo il 25 luglio 1943 (81) - Relatore: Serren- 
tino - (Parere della II e della V Commiss ione) .  

Esainc della proposta d i  legge: 
BELCI e MAROCCO: Inlegrazione della dota- 

zione del fondo di rotazione per iniziative eco- 
nomiche del ierritorio di Trieste e della pro- 
vincia di Gorizia, istituito con legge 18 ottobre 
1955, n. 908 (586) - Relatore: Mazzarrino - 
(Parere della V Commiss ione) .  

Comitato per i pareri. 

Per procedere alla propria costiluzione. 

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta  per  le autorizzazioni a prdceclere: 

Cmtro il deputato Chiacchio, per concorso 
- ai sensi ,dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato d i  cui agli articoli 485, 491, 482, 476 
e 81 del codice penale (falsità materiale conti- 
nuata in scrittura privata) (Doc. PV, n. 47) - 
Relatore : Fracchia. 

sulla domanda:  

~~ ~~~ ~ 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

:Licenziato peT la  s tampa alle ore 5 
d ì ~ v m e r d ì  20 ottobre 4972. ‘ 


